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sempre più 


■ fi Comitato centrale del PCI, Ita inviato, in acca, 
sione del 46® anniversario della Rivoluzione d'ottobre, 
il seguente messaggio di saluto al CC del PCUS: 

«Cari compagni, , ' . _ ... - r~ • • 

in occasione ilei 46° anniversario della Rivoluzione 
iTOttohre vi giungano le congratulazioni e gli auguri 
fraterni del Comitato Centrale del Partito comunista ita¬ 
liano, di tutti i *U!M jfC^ti* degli 8.raiUp»li di. italiani . 
cKe alle elezioni del 28 aprile hanno espresso la loro ’ 
fiditela nella lotta del nostro Partito per la pace, la de¬ 
mocrazia, il.socialismo. L’amicizia e la solidarietà con il 
Partito e i popoli che Lenin ha guidato sulla strada della ‘ 
rivoluzione socialista sono oggi profondamente radicate 
nella classe operaia e nelle grandi masse dei lavoratori ; 
italiani. Questa solidarietà significa adesione piena al . 
grande processo di rinnovamento aperto dal XX c dal 
XXII Congresso del Vostro Partilo, al programma di 
costruzione del comuniSmo, alla battaglia coerente che 
conducete per la coesistenza pacifica. Né possiamo di¬ 
menticare — mentre l'Italia celebra il ventennale del-! 

' l’inizio della lotta armata di liberazione — il contri¬ 
buto decisivo che Voi avete dato alla sconfitta del nazi¬ 
smo e del fascismo. 

Nei nuovi rapporti di forza creali su scala intema¬ 
zionale dalla Rivoluzione d'Oltohre. dalla vittoria anti- ■ 
fascista, dalla creazione dì un campo di Stati socialisti 
e dall'Impetuoso movimento di interazione dei popoli 
coloniali : nuove prospettive si aprono ora alla lolla 
di tutti i popoli - per la pace e il socialismo, contro 
l'imperialismo e le forze della conservazione politica e 
sociale. Il recente accordo di Mosca è stato , un passo 
importante e concreto, un momento di grande vajore 
nella lotta per la coesistenza pacifica. Esso ha sottoli¬ 
neato dinanzi a tutti i popoli, la necessità di intensifi¬ 
care ancora l’azione per una soluzione negoziata tli tutte 
le questioni intemazionali controverse e la possibilità di ? 
conquistare uno dopo l'altro nuovi accordi di pace. Noi. 
respingiamo con fermezza le affermazioni di coloro i 
quali sostengono che questo accordò avrebbe smobilitato 
le masse popolari.- E’ vero invece il contrario come 
dimostra, ora, lo svilupparsi della pressione popolare 
[ter la conclusione di un patto di non aggressione tra i ' 
Paesi della NATO e quelli del patto di Varsavia c la 
soddisfazione con la quale, anche in Italia, ì lavoratori 
tutti hanno salutato questo primo successo della lunga 
lolla per la liquidazione della minaccia atomica. Noi 
respingiamo anche con fermezza le calunnie e le offese 
gettate contro il P.C.U.S. e i suoi dirìgenti da parte di 
coloro che vorrebbero sostituire, alla ■ linea generale 
del movimento comunista intemazionale,, una linea 
dogmatica e settaria, la quale non tiene conto dei 
grandi mutamenti avvenuti nel mondo a favore delle 
forze della pace c del socialismo e vorrebbero spingere 
indietro, con danni incalcolabili, tutto il nostro movi¬ 
mento. . 

Non di andare indietro, si • tratta, ma di andare 
avanti, per affermare in modo sempre più chiaro e 
concreto, nelle nuove condizioni oggi esistenti nel 
mondo, la forza liberatrice del marxismo-leninismo, la 
lotta per l’unità del movimento comunista intemazio¬ 
nale, su giuste posizioni di principio, è un momento 
essenziale di questa avanzata del nostro movimento. A 
questa lotta il nostro Partilo ha dato e intende dare il 
suo contributo responsabile e autonomo, nella fedeltà 
ai principi del marxismo-leninismo e dell'iniemaziona- : 
lismo proletario, nella sempre maggiore aderenza alle 
concrete condizioni e particolarità del nostro Paese, 
nell’estensione dei suoi legami con le masse lavoratrici 
nella lotta per la democrazia, la pace e il socialismo. 

In questo. spirilo — e nella piena coscienza del 
valore universale dei successi del Vostro partito e 
dei popoli sovietici nell'rdifìcazionc del comnnismo, 
nella affermazione della democrazia socialista e nella 
lotta per la pace — Vi inviamo, cari compagni, le nostre 
congratulazioni e i nostri auguri. 

per il Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 

Palmiro Togliatti» 
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Il discorso di Podgorni - Invito 
ai cinesi a cessare la polemica ; 

. ; / ’ ' i 

aperta - Lungo colloquio di Kru* 

vi • . • * ' ' . . K 

sciov con una ^delegazione di 
uomini d'affari americani - Un 

... . •* Y • I ' V t i 

monito: « Se i vostri militari non 
avessero rispettato la. procedura 
per i convogli, a Berlino, nè voi 
nè noi ci troveremmo qui a di¬ 
scutere » - Estendere i commerci 
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Le consultazioni al Quirinale per il nuovo governo 
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Dalla nostra redazione 

; . MOSCA, 6 

La vigilia del 46° anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Ol- 
tobre è stata celebrata que¬ 
sta sera a Mosca con un rice¬ 
vimento al Palazzo dei Con¬ 
gressi al Cremlino; durante 
questa cerimonia ha parlato 
il compagno Podgorni, mem¬ 
bro del Presidittm, * recente¬ 
mente entrato a far parte an¬ 
che della segreteria del 
PCUS. Nel corso della stessa 
giornata odierna — cioè sta¬ 
mane al Cremlino, nella sala 
ovale della Presidenza del 

consiglio dei - ministri-il 

compagno Krusciov ha rice¬ 
vuto una nutrita delegazione 
di uomini di affari america¬ 
ni, - ai quali —r in - tin fitto 
scambio di battute — ha ri¬ 
sposto su varie questioni che 
gli venivano poste: in parti¬ 
colare sui problemi interni 
dell’Unione Sovietica, sulle 
questioni spaziali, sui temi 
della politica internazionale. 

La celebrazione dell’anni¬ 
versario della Rivoluzione 
socialista d’Ottobre si è svol¬ 
ta alla presenza di Krusciov. 
Accanto « al primo ministro 
sovietico, sedevano alla pre¬ 
sidenza: Mikoian, Brezniev. 
Kossighin, Scvernik, Iliciov, 
gli « sposi spaziali > Valenti¬ 
na e Andrian Nikolaiev (che 
dopo le feste del 7 novembre 
partiranno per l’Asia); il mi¬ 
nistro della difesa Malinov- 
skt, la -= compagna Dolores 
Tbarruri, rappresentanti del 
mondo economico e scienti¬ 
fico sovietico. ' • - » 

Il discorso celebrativo è 
stato pronunciato, come si è 
detto, da Podgorni. Egli, rie¬ 
vocando ' il ’ cammino com¬ 
piuto dall'URSS nei quaran¬ 
tasei - anni trascorsi dalle 
«alve dell'incrociatore « Au¬ 
rora », ha toccato tre serie 
di questioni: quelle economi¬ 
che, quelle relative ai rap¬ 
porti interni del campo so¬ 
cialista e quelle concernenti 
fa politica estera dell’URSS 
dopo la firma del-'trattato 
di Mosca per la cessazione 
delle prove nucleari. La par¬ 
te dedicata da Podgorni ai 
compagni cinesi è stata ispi¬ 
rata alla necessità che il mo¬ 
vimento comunista ritrovi la 
sua unità e in essa l'oratore 
ha riproposto, a ' nome del 
PCUS, l'abbandono di ogni 
polemica aperta. .. . 

« Tra noi e i compagni ci¬ 
nesi — ha detto in sostanza 
Podgorni — - non .: esistono 
càuse obiettive per cui non 
si - possa ritornare alle rela¬ 
zioni normali che esistevano 
nel passato. Noi sentiamo,di 
non avere alcuna responsa¬ 
bilità per ciO che concerne 
l'attuale situazione ed ab¬ 
biamo già espresso il nostro 
giudizio su una- polemica nel 
corso della quale sono state 
usate espressioni inammissì¬ 
bili nei confronti dei nostri 
compagni di lotta. La pole¬ 
mica attuale indebolisce il 
fronte delle forze antimpe- 
rialiste e permette all'avver¬ 
sario di sfruttare la divisione 
ail'intemo del campo socia¬ 
lista. Il nostro partito è per 
la cessazione della polemica 
aperta, mentre ritiene che 
sia indispensabile continuare 
la lotta contro ogni opportu¬ 
nismo di destra e di sinistra. 
Il nostro partito ha fatto e 
farà tutto ciò che è in suo 
potere per la unità del mo¬ 
vimento comunista, nel ri- 

Augusto Pancaldi 

(Segue a pagina 3) 
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nell'azione di governo 



Un programma di profonde riforme per un piano 
di sviluppo democratico — Nessun contenimento 
dei salari — Esclusa qualsiasi forma di ^ riarmo 
atomico — La divisione a sinistra inconciliabile 
con ogni tentativo di portare i lavoratori alla 
? ? Uì : K direzione dello Stato ? ? > 


Le altre consultazioni 


Il compagno Togliatti parla ai giornalisti subito dopo il 
colloquio col Presidente. Segni . ? ’ < - 
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Lo sciopero contro il carovita 
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treni bloccati 


r Anche i - treni rimarranno 
bloccati-per quattro ore mar¬ 
tedì. in occasione della giorna¬ 
ta di lotta dei lavoratori roma¬ 
ni contro il carovita. La deci¬ 
sione è stata presa ieri - dalla 
assemblea dei dirigenti e degli 
attivisti dello SFI-CGIL. I tre¬ 
ni si fermeranno dalle 12 alle 
16. Il sindacato diramerà in un 
secondo tempo le precise nor¬ 
me tecniche per la partecipa¬ 
zione allo ' sciopero generale, 
ma ha già deciso che anche i 
lavoratori addetti alla circola¬ 
zione dei convogli ferroviari 
(movimento e trazione) incro- 
ceranno le braccia da mezzo¬ 
giorno alle 16. « I ferrovieri — 
dice un comunicato — parte¬ 
cipano all'azione contro il ca¬ 
rovita anche perchè sono at¬ 
tualmente impegnati, insieme 
agli altri lavoratori • del pub¬ 
blico impiego, nella vertenza 
con il governo per la questione 
del conglobamento-. 

E' iniziata, intanto, la mobi¬ 
litazione degli attivisti sinda¬ 
cali di tutte le categorie per 
far riuscire pienamente lo scio¬ 
pero generale e la manifesta¬ 
zione che avrà luogo a piazza 
S. Giovanni alle 14.30. Migliaia 
di volantini saranno distribuiti 
nelle fabbriche, nei cantieri, 
negli uffici, nei negozi, nei 
mercati, allo scopo di far co¬ 


noscere la piattaforma riven¬ 
dicativa elaborata dalla Came¬ 
ra del lavoro.' La protesta dei 
lavoratori tende ad impedire 
che i risultati delle lotte sin¬ 
dacali vengano annullati dal¬ 
l'aumento dei prezzi e vuole 
imporre l'adòzione di una serie 
di. provvedimenti che riguarda¬ 
no i prezzi dei generi alimen¬ 
tari. i servizi sociali (casa, tra¬ 
sporti. assistenza - • sanitaria, 
scuole) Quello di martedì non 
potrà quindi che costituire lo 
inizio di una lotta ad ampio 
respiro che ì lavoratori,si tro¬ 
vano di fronte per migliorare 
le loro condizioni di vita, pro¬ 
prio in questo momento che 
vede la Confindustria tentare 
di porre il blocco dei salari e 
di riassorbire, con l'aumento 
dei prezzi, quanto era stata co¬ 
stretta a concedere negli ulti¬ 
mi tempi. Y. 


■ grappi parUaenUri ce¬ 
ni xn isti km nnvMatl mar¬ 
tedì - 12 nella sede della 
Camera dei deputati alle 
ere 1< per discatere gli avi- 
tappi della erfsl governativa 
e le preposte dei cemanisti 
per la spa salagione. Una 
relaziono del compagno To¬ 
gliatti aprirà la discantane. 


Nel corso .dei colloqui , 
• iniziati da Segni .per con¬ 
sultarci con i dirigenti po¬ 
litici. dì tutti i partiti in, 

. ordine,alla Crisi di gover¬ 
no, ien; òlle ore 20 è stato 
ricetiutó'ùl Quirinale il 
*kom)aagno Palmiro Togliat- 
yti,' cofne YPresidentr del- 
r Gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. Insieme a Togliatti, il 
Capo dello Stato ha rice¬ 
vuto il compagno Edoardo 
Perno, vicepresidènte del 
gruppo dei senatori comu¬ 
nisti. - 

Il colloquio di Segni con 
Togliatti, si è protratto per 
un’ora. Uscendo dall’incon¬ 
tro, alle ore 21, Togliatti 
ha rilasciato ai giornalisti 
. la seguente dichiarazione: 

■ eAncora una volta — co¬ 
me già abbiamo fatto nel 
mese di maggio — inten¬ 
do sottolineare la serietà 
della presente situazione 
del nostro Paese. Dei gra- i 
vi problemi che. si posero 
durante la campagna elet¬ 
torale nessuno è stato nè 4 
risolto nè affrontato. An¬ 
che in conseguenza di ciò, 
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici sono di¬ 
ventate più difficili. Il mal-, 
contento è più grande, più 
diffuso. Sarebbe assurdo 
credere che sia sufficiente 
una operazione politica al 
vertice, anche con la col¬ 
laborazione di un partito • 
che ha le sue basi tra i la- ■ 
voratori, per superare que¬ 
sta situazione. Occorrono ; 
misure, reali, riforme eco¬ 
nomiche e politiche, tali- 
che determinino una.svolta : 
nelle attività di governo. 
E deve essere una svolta a 
sinistra, così come è stato. 
orientato a sinistra il voto 
del 28 aprile. - . i 

« Riconosciamo che so¬ 
no necessari prowedimen- 
. ti che alleggeriscano la ; 
congiuntura economica' e 
impediscano ' la ' continua 
svalutazione della moneta 
e quindi l’aumento de] co¬ 
sto della vita. Ma sia ben 
chiaro: nessuna riduzione 
e nessun contenimento dei 
salari, nessuna limitazione 
delle attività 'produttive. 
Ciò che occorre è un in¬ 
cremento della produzione 
che si leghi a una estensio¬ 
ne del mercato. Prima di 
tutto, quindi, una vera ri¬ 
forma agraria, che risolva 
i nodi della mezzadria, 
della emigrazione, del Mez- • 
zogiomo, dando nuovi svi¬ 
luppi - all’azienda - contadi¬ 
na: una buona legge urba¬ 
nistica; una lotta sistema¬ 
tica contro la speculazione 
e la corruzione e cosi via. 

€ Le misure e le riforme 
che noi, \ rivendichiamo, 
sono state già da noi indi¬ 
cate pubblicamente e tor¬ 
neremo su d. esse. Esse si 
devono inserire in un pia¬ 
no di sviluppo economico ; 
democratico e antimonopo¬ 
listico, da applicarsi sot¬ 
to il controllo del Parla- 
. mento, degli Enti locali e 
delle Regioni, da istituirsi 


dappertutto al più presto. 

* Superfluo ripetere che 
lotteremo senza . riserve 
contro ogni forma, diret¬ 
ta o indiretta, di arma¬ 
mento atomico dell’Italia. 

c Sappiamo che la forza 
crescente del nostro parti- 
-to preoccupa i circoli con¬ 
servatori e questo non ci 
fa maraviglia. Riteniamo 
però che una forza politi¬ 
ca come la nostra ha il di¬ 
ritto di chiedere che le sue 
proposte concrete di poli¬ 
tica positiva siano sempre 
tenute in considerazione 
nelle forme dovute. A que¬ 
sta nostra, posizione viene 
opposta la richiesta di una. 
spaccatura -‘verticale sul 
terreno politico e parla¬ 
mentare, quasi per esorciz¬ 
zare ogni nostro contribu¬ 
to alla soluzione dei cosi 
gravi • problemi - che inte¬ 
ressano tutte le masse la- 
? voratrici. Mi sia consenti¬ 
to replicare che si tratta 
di un assurdo, che distorce i 
; dai suoi fini e rende vano 
' ogni tentativo di vero rin- 
’ novamento della vita poli¬ 
tica del nostro Paese; che 
: rende vano, in particolare, 
ogni tentativo di effettiva¬ 
mente ' rèndere - possibile 
l’avvento alla direzione po¬ 
litica delle classi lavora¬ 
trici >. - 










La contingenza 
/ scatta di 
un altro punto 

La . contingenza 
scatta ancora di un 
punto a partire dal 
1. • novembre.- Ciò 
significa che il costo 
della - vita, parzial¬ 
mente ; riflesso ' nei 
calcoli che si fanno 
per la contingenza, 
continua a > salire: 
l’ìndice valevole ai 
fini della scala mo¬ 
bile è - passato da 
127 a 127,93 nel 
trimestre agosto-ot¬ 
tobre. 


Ancora 

Andreotti 


I ’ Le nostre critiche aPdi¬ 
scorso tenuto dall’on. An- . 

I dreotti al raduno dei para¬ 
cadutisti il <3 novembre 
hanno evidentemente colpi- 

I to nel segno. L’ex ministro - 
della Difesa ci fa infatti ri- 

I spondere dal Popolo con un 
corsivo, arrogante ma im- 
• proprio. Non solo l’organo 
I delta DC non smentisce af- 

I fatto che l’ex ministro della 
Difesa abbia omesso qual- 

I siasi accenno alla responso- '■ 
bilità del fascismo e delle 

( classi dirigenti italiane nel¬ 
la catastrofe militare, ma 
s’ingegna di falsare le cose 

I accusandoci di insultare i 
caduti: il che è tipico della 

I mentalità fascista. . 
Quanto abbiamo detto re- 

I sta dunque valido più che 
mai, e perchè non ci siano ’ 
equivoci lo ripetiamo. ‘ E’ 

I inammissibile che un mini¬ 
stro della Repubblica, nel 

I parlare ai giovani sotto le 
armi della guerra passata, . 
. non senta il dovere di ri- 
1 cordare e condannare le 
colpe criminose del fasci- 

I smo, il massacro di tante • 
migliaia di italiani. E’ tnam- 

I missibile che un ministro 
della Repubblica italiana si - 

I serva della catastrofe mili¬ 
tare in cui il fascismo ha 
gettato il Paese non per 
j mettere in guardia contro 


il ripetersi di indirizzi tanto 
funesti ma, al contrario, per 
proclamare che la prossi¬ 
ma volta bisognerà essere 
meglio armati. Chi fa que- 


Anche Saragat fa lo 
stesso nome - Oggi 
Consiglio nazionale de 


Ieri» primo giorno di crisi, 

. Segni ha dato inizio alle sue 
rapidissime consultazioni che 
si concluderanno domani. La 
giornata al Quirinale, affolla¬ 
to di giornalisti fotoreporters 
e corazzieri come nelle grandi 
occasioni, è stata molto fitta. 

; Segni ha cominciato riceven¬ 
do Gronchi, in qualità di ex 
Capo dello Stato. Subito dopo 
sono stati ricevuti Merzagora, 
Presidente del Senato, Bue- 
ciarelli Ducei, Presidente del- 
•la Camera. Nessuno delle pri¬ 
me tre personalità introdotte 
da Segni, ha rilasciato dichia¬ 
razioni all’uscita. 

■s : : Un lungo commento ha in- 
I vece rilasciato Saragat, che 
era stato ricevuto come ex pre- 

I sidente della Costituente. Egli 
ha esordito affermando di aver 

I detto'a Segni che il PSDI « ri¬ 
tiene assolutamente necessa- 
I rio nell’interesse della classe 
| lavoratrice e della nazione la 
formazione di un governo di 

I centrosinistra, vale a dire con 
la partecipazione diretta del 

I PSI ». Saragat ha anche espli¬ 
citamente accennato all’indica- ■ 
. zione di Moro come presidente 


sto è un fascistoide non un I del consigUOf affermando che 
ministro resvonsabile della ■__ _• j__ 


KÌ™lZ™ SP ° nSabÌle d€lla ■ ^ « risulta da una efesigna- 
K I zione unanime del partiti ». 

i f° TS f An d reol t\ I Saragat ha poi detto che il go¬ 
tta perso la testa. Per chi . verno di centrosinistra «avrà 
non lo sapesse, corrono in | j’ au torità per affrontare e ri- 

gi01 ] ll 1 curio i s . ls '? li y e | solvere non * solo i problemi 
secoi \d° le quali si sta- • immediati (mi riferisco in par- 

Ll,; r w- I «colare alla incipiente spinta 

menu di reparti militari f inflazionistica che deve essere 
ivi compresi t paracadutisti energicamente frenata e com- 


rebbero disponendo movi¬ 
menti di reparti militari — 
ivi compresi i paracadutisti 


• --.. . ■ energicamente frenata e com- 

r 'tn legame con gli svi- | batt uta), ma ai problemi di 
luppt della situazione poh- fondo della nazione, attenuan¬ 
do* ». La cosa et sembra I do gjj squilibri c he esistono 
Mimante ridicola da non nella nostra economia ». Sara- 

™ er l ™ T ° I g* ha indicato nell’.aumen- 

razione, che se poi fosse | to della produzione » la « stra- 

?* cra * ^i rC A cb f I da maestra* per superare le 

I’on Andreotti non è sol- | difficoltà. « A coloro che te- 
tanto preda di un accesso mon o l’esperimento di centro- 
dt fascismo ma anche di un I sinistra voglio dire che sba- 

f ri ! g,iano * ha soggiunto Saragat. 
primo dt questi mali gli si a Dopo avere ammesso che esi- 
addice.tl secondo non cor- | S { on o « margini di incertezza » 
risponde alla sua fama. . evidente riferimento al 
Ci sarebbe comunque un PSI) dragai si è detto sicuro 
^vodrmpe, cenere che essi . ^^0 attenuati 
inconcepibile la sua perma- I con la pratica di govcrno , con 

nenza tn una carica di cosi ■ j a collaborazione di tuttè le 


primo di questi mali gli si 
addice, il secondo non cor¬ 
risponde alla sita fama. 

Ci sarebbe comunque un 
motivo di più per ritenere 
inconcepibile la sua perma¬ 
nenza in una carica di cosi 


1 vuiiainnouuiic u» tutte ic 

responsabilità; un mo- ■ f orze cbe parteciperanno al 

i *^0., « dei psm 


« dalle faccende della poli- . 
Cica », per usare la sua I 
qualunquistica espressione. 1 

_ 


ha poi chiesto di essere credu- 

m. f. 

(Sepie in ultima pagina) 


L'Unità gratis per tutto il mese dì dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Le «quattro giornate» continuano 
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28.223 comunisti ritesserati 
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Bufalini alla sala Brancaccio 


Assemblea a Roma 
per il 7 Novembre 








contro 


L # eredifà dell'Ottobre e il dibattito nel movimento operaio 
Liquidare l'anticomunismo e approfondire il dibattito sulle 
prospettive socialiste del nostro Paese : 


In molte province, domenica, si 
organizzano giornate di diffu¬ 
sione straordinaria dell'Unità 


E # il delegato per la borgata Acquasanta 


ma 


■ ’i ■ . 

manose 


""1 Approvata airunanìmità 
■ dall’Assemblea regiona- 
I le siciliana una mozione 
2 ■ che accòglie tutte le 

I proposte comuniste 

Dalla nostra redazione 


hw. : 


l-<k\ ’-'i 


Quattrocentosette recluta* sta e di impegno politico. Ab- 
ti, 28.223 ritesserati, pari ad biamo deciso N di continuare 
oltre il 45 per cento di tutti la mobilitazione'fino a do- 
■ gli iscritti della provincia, un menica 10 novembre. In tut- 
i totale di quote raccolte pari te l e sezioni si terranno nella 


Mafioso uno dei 
democristiani di 


prosindaci 


d uttobre 6 , e svolta ieri sera s^ ano. ™ f.ro dot nostro Paese Non ab" selitismo nella provincia di governo e per un più forte I 

nella sala Brancaccio, dove ha ^e.-iuto — si muove 1 accusa di lare del nostro Haese. Non ao- p ; Fmilin Sono stati PCI II n n - mnhilitavinnp I 

parlato il compagno Paolo Bu- non aver saputo risolvere i prò- biamo mai respinto contributi Ke £S ! ? Pallina. . sono su r(-l. una mobilitazione ■ 

Ialini. Dopo che erano stati blemi del rapporto tra sociali- aeri da parte di nessuno e sia- organizzate , decine di as* straordinaria sj avra nelle 

chiamati alla presidenza D’Ono- sino, libertà e democrazia. Ma mo convinti — ha detto Bufa- semblee di dibattiti di fe- fabbriche per conquistare I 

frio. Alatri, Morgia, Maderchi. noi su questi problemi abbiamo lini — elle verso il socialismo s te, iniziative di ogni tipo nuovi lavoratori e per co- I 

Della Seta e Meglio, il compa- lavorato nel corso di decenni, si deve avanzare con una eoo- p Ér stimolare e facilitare la struire le organizzazioni del I 

gno Fredduzzi ha fornito alcuni e presentiamo oggi una prò- perazione di forze operaie e de- jj^tgng di J tesseramento Der partito Domenica 10 concili- * 

dati - sottolineati da vivi ap- spediva e una linea di avanzata mocratiche diverse autonome f^nno ìgM l comLno duerno con un’altra Brande ■ 

plausi - sulla campagna di tes- al socialismo articolata e con- Non pretendiamo di essere ì tanno l»tw. il ■ compagno deremo con un altra grande ■ 

seramento* le tessere ritirate creta. Perchè invece di limi- primi della classe; ■ chiediamo Serri, segretario della Fede- giornata di mobilitazione per I 

sono 28.900 e le sezioni già im- tarsi ad affermazioni sbrigative però a tutte le forze politiche razione, ha ieri inviato al il tesseramento e per il re- | 
pegnate nell’attività sono 222. e altezzose non si accede sul di gettar via finalmente i pre- compagno Togliatti una let- clutamento, caratterizzando- 


Baldassare Motisi è incen. diffida è venuta dal comari- 

surato, ben diversa appare do della stazione dei CC. di 

la situazione penale di due - Santa Maria del Gesù che 
suol fratelli. Il primo, Pie- l’ha Inoltrata al Gruppo In- 

tro Motisi, è stato denun- terno della Legione- con un 

ciato, arrestato e condan- rapporto riservato, nel qua- 

nato, tra II *38 e il "59, per dro delle ■ operazioni antt- 

una sfilza di reati, tra i mafia in corso da 4 mesi, 

quali figurano il furto ag- Per restare in argomen- 


del cavaliere Baldassare ' ^**li figurano il furto ag* Per restare In argomen* 
Motisi, eletto nel ’60 nella ‘Bravato, la . macellazione to, vale la pena di segna¬ 
lata della D.C. ed attuale clandestina, la ricettazio- lare la sconcertante senten- 

delegato del sindaco per la pe, 11 fai® 0 In atto pubblico, za con la quale, nel primo 

borgata di Acquasanta - 1 «equestro di persona, le pomeriggio di oggi, I gludf. 

Falde. lesioni colpose. A carico ci della Corte d’Assise di 

Il Motisi si occuoa di dell’altro fratello, Giusep- Appello di Palermo hanno 


mi dell'edificazione socialista. 
Che nel coreo di quest’opera 
grandiosa — ha detto — siano 
stati commessi errori e siano 
intervenuti fattori deformanti, 
le cui conseguenze tuttora si 
risentono, che nella nuova so¬ 
cietà sorgano difficoltà e con* 
traddizioni nuove e- che nello 
stesso sviluppo economico pos¬ 
sano determinarsi squilibri e ri¬ 
tardi, è una realtà che noi aper¬ 
tamente riconosciamo. Ma que¬ 
sta realtà nulla toglie al fatto 
fondamentale - che, contraria¬ 
mente a quanto avviene nella 
società capitalistica, le cui con¬ 
traddizioni sono connaturate col 
sistema stesso, nella società so¬ 
cialista contrasti e squilibri pos¬ 
sono-essere superati grazie al¬ 
l’impegno. all’intelligenza e alla 
libera scelta degli uomini. A di¬ 
stanza di poco più di quaran¬ 
tanni infatti — ha esclamato 
Bufalini — uno dei Paesi più 
arretrati del mondo, la Russia 
zarista, si è portato in prima 
linea nello sviluppo dell’indu¬ 
stria. della tecnica, della scien¬ 
za; nella potenza economica e 
-nella capacità di difesa. La 
Rivoluzione d'Ottobre ha crea¬ 
to le -condizioni fondamen¬ 
tali per costruire una vera; de¬ 
mocrazia basata sull’effettiva 
uguaglianza dei cittadini e sul- 


approfondito, integrato, corret- plauso — vengano esaminate gliaia di compagni si sono ta pero superata in molte 

• ii a i ! _ —.. : - „11 A aLa nAMA «5 ♦ «• nitof ì « « 11 v* nt ì m a ri a fn _ Innnìlf a * - Pa n ♦ o-n n à al 1 flfì 


to? A questa esigenza non sii per quello che sono. 


ritrovati, in un clima di fe- località: Pantano è al 100 
.- . . . . per > cento e Marolla all’80 


_ _ ■ _!-----!- per cento,’Cavriago ha su- I * ' ! n< 

; - ' vv w . . . ’ ; . V, perato il 61 per cento e' S. ■ ^ 0 a ‘ 

• ' ‘ . ìlario è al 52 per cento. La | 0 i 

Firenze FGCI ha raggiunto su scala I j n < 

provinciale il 50 per cento ». | atre 
: A Bologna i ri tesse rati so- Irev< 
‘ : ; • 1 no a ieri 20.000, a Raven- . d ®P 

m A ■■ na una «giornata del tesse- ■ -" .li 

Situazione aperta b 

, rinnovo delle tessere proce- ■. mut 
'■ •'•••«!. , de al ritmo di una media . Il q 

■■ , m mm . H e di 1.000 al giorno. In questi I • »e r < 

a DMljMMJN w AJIJiMBja primi giorni, oltre 6.000 la- I «oli 

VfllflZZB N*CCI|HD hanno la tes- I l 

sera del partito, con centi- B te « 
naia di reclutati. '-- ;' '.... ..dei 

Battuta d'arresto alla manovra moro-dorotea - L'attacco a La Pira . atmosfera di grande fiducia I mi, 
del PSDI, delle ACLI e della destra socialista - Il problema della ! | lavoratori oell 1 ttalm ®be 

- 1 ./ • , ,. gere ì lavoratori nella lotta | f| flu 

qualificazione polifica e programmatica della giunta comunale e per I SS! 

‘ ' ; - .. ; : —•. i Particolarmente numerosi * h « 

Dalla nostra redazione un attacco che le carenze sul trattava di compiere una ^ pi?/i ;C r ZnTr,i XT I ° P * 
Alalia nostra reflazione pfano pro g ra mmatico della grossa sceltalo portare alle [, a Ì I 

FIRENZE, 6. amministrazione comunale estreme conseauenze la ma- ! A 9„ c ^„ 

La notizia dell’attestato di rendevano possibile, ma ob- novra moro-dorotea che si la tessera elevando il bolli- 

.... . e. * . . . rt A n OI m n 110 V VI I I Q 11 T* A O M AI*. 


Situazione aperta 
a Palazzo Vecchio 

Battuta d'arresto alla manovra moro-dorotea - L'attacco a La Pira 
del PSDI, delle ACLI e della destra socialista - Il problema della 
qualificazione polifica e programmatica della giunta comunale 


borgata - di Acquasanta - 
Falde. 

Il - Motisi si occupa di 
commercio all’ingrosso di 
agrumi ed è proprietario di 
alcuni « giardini » a Santa 
Maria di Gesù, Questa zo¬ 
na extra - urbana fino al¬ 
l’indomani della strage del 
eiaculi! è stata il regno In¬ 
contrastato di « don » Pao. 
lo Bontà, il capomafia ora 
in carcere che vanta una 
stretta parentela con l’ono¬ 
revole Margherita Bontade 
deputata de a Montecitorio. 


il sequestro di persona, le pomeriggio di oggi, 1 gludf. 
lesioni colpose. A carico ci della Corte d’Assise dì 
dell’altro fratello, Giusep- Appello di Palermo hanno 
pe, risultano procedimenti assolto per Insufficienza di 


penali, arresti e condanne 
tra I! "45 e 11 ’57, per abi- 


prove — per la seconda vol¬ 
ta ! — Salvatore Filippone 


geato, furto, ricettazione e e Gerlando Albert) dall’ac 


diserzione continuata. 

Il consigliere de, invece, 


cusa di aver assassinato, 
nove anni or sono, il ma¬ 


li ; prò - sindaco indicato posta. - Malgrado questo 


come mafioso non è un 
semplice iscritto alla D.C., 
ma è fra 1 1 dirigenti della 
mutua della « Bonomiana ». 


Il quadro non potrebbe es- sigliere, e infine nominato, 


sere più sconcertante: se 
agli agrumi e alla » Coldi¬ 
retti » ai aggiungerà la cir¬ 
costanza così esplicitamen¬ 


te denunciata nel rapporto stenibile che il dott. Lima, 
dei carabinieri, che il Mo- . attuale segretario provin¬ 
osi appartiene ad una fa- ciale della . DC, non cono¬ 


se l’era cavata finora per fioso Ciccio Scaletta prò. 
il rotto della cuffia. Già nel prletario di un malfamato 
1959 era stato proposto alla bar della città. Il PM ave- 
questura per la diffida, ma va chiesto ieri la condanna 
il commissariato competen. dei due all’ergastolo, 
te per territorio non aveva Filippone è un mafioso 

voluto - sostenere » la prò- di grosso calibro, figlio di 
posta. > Malgrado ' questo « Zu’ Tanu » il . boss » dei- 
precedente (e la nomea del- la zona che gravita Intorno 
la sua famiglia) Il Motisi a pìa229l ; Indipendenza; 

*. 8t . a a t ®. PI 1 " 13 T e f 8 »°* ' mentr * Gerlando Alberti è 

SÌS.fce* 'nom°„ C a <"o; *‘>*° “» 

dal precedente sindaco Li- * ^^ler » della cosca 

ma, suo delegato per la del |at,t ante Torretta. * * 
borgata di Acquasanta. Malgrado la incredibile 

Naturalmente non è so- sentenza liberatrice, i due 
stenibile che il dott. Lima, restano rinchiusi all'Uc- 
attuale segretario provin- eiardone, il primo perché 
ciale della DC, non cono- deve rispondere di assocla- 


dal precedente sindaco Li¬ 
ma, suo delegato per la 
borgata di Acquasanta. 
Naturalmente non è so¬ 


miglia màfiosa, avrete una scesse la reale figura del zione per delinquere e di 


idea delle dimensioni ^ del 
« caso » e dei collegamenti 


Motisi, ne è ■ ammissibile 
che anche l’attuale sinda- 


che esistono tra la modesta co, Di Liberto, sia all’oscu 


estorsione; il secondo per¬ 
ché con altri 53 mafiosi è 
stato accusato di aver pre. 


l’unità di r tutto il popolo e fidùcia richiesto ed ottenuto biettivo del quale — e ciò era andata accentuando in no a cinquemila lire a per 

L’URSS. a partire dal vente- jal sindaco prof. La Pira al r i su itò assai evidente al con- questi ultimi giorni,, e quin- sona, anche quelli dalla Le- 

simo congresso, ha dato l’av- partito della Democrazia cri- presso socialista — non era di eliminare il sindaco e ri- novalU : hanno raggiunto il 

vio a un processo imponente t . .• ../,nnì wìf? _n j; . mn^Aii/tr. Annn .0 lui) per cento. ■. 


eliminare il sindaco e ri- no valli , hanno . raggiunto il 


negli indirizzi errati ma di svi- ......u.- . nmnaon ; a B n’ATAN lAyion 

luppo della società sulla strada sentate dallo stesso La Pira rezione più avanzata, bensì stesso elettorato cattolico che c° m P a gni aeuirtzien- 

del comuniSmo.- ^ in seguito ai violenti attac- quello, di . eliminare queste trova nel sindaco la suà più aa * . an a ~"ia _«apo eiana; 

Affrontando il tema déll’ere- chi cui è stato fatto oggetto forze e di modellare la giun- evidente rispondenza politi - *ì a SS lu ng e nao 1 tu per cen j° 

dità della Rivoluzione d’Otto- da tutti i partiti del centro- ta agli indirizzi moro - doro- ca Nella decisione che la DC *■*•*»! 1 iscritti e reclutando 

bre. Bufalini ha affermato che sinistra), ha creato un clima tei c j lc si andavano precisan- è stata costretta a compiere 119 lavoratori. La cellula del 

i comunisti italiani non hanno pj,- t disteso negli ambienti do a livello nazionale. s’inserivano, naturalmente, personale viaggiante di ban 

avanzati del centrosini- j n seguitò a questi attac- altri elementi di particolare Giovanni ha raggiunto e su- 
Ti scoiai,dphha a fluirsi in stra di Palazzo Vecchio Ciò ch f flIi assessori socialisti ri- importanza: primo fra tutti P®^ to -* 1 r 


ttìai sostenuto (anzi. * hanno nvatizciti 
sempre recisamente negato) che P - — - 


il socialismo debba attuarsi in stra d .* P .°\ azzo . * Cn - ° lt assei , s . uri P* «mpunu^u. V ruuu ,ru tmw 1963"'èli* [seriDi' erano l23 - - w - ■ — —__ ■_ 

tutti i Paesi secondo un Unico significa che la crisi sia misero, com’e noto, le dimis- quello della mancanza di una Iv* I3fl ’ H AMI AMM. £ A étifr 

modello- Per questo il nostro stata di colp 0 superata, ne sioni all'esame del nuovo co- alternativa alla persona del ad oggi sono già 1 ^ 0 . !■■■■■■■■■■■■■■ %|l| ■■■■ 

Partito da quasi trent’anni è im- che la tendenza involutiva mitato direttivo (che si riu- sindaco. La decisione è stata ™ 'T“ d0 ^ a . e P uove cel * H 

pennato nella ricerca e nella sia stata rovesciata. nirà a giorni), aprendo nir- quella che tutti ormai cono- lui® «i fabbrica si sono co- r - - 

lotta perchè il popolo italiano Tuttavia, la riconferma tualmente la crisi in Palaz- scono. ’ : • . , stituite alla Icom ed : alle , 

possa avanzare verso il sociali- della fiducia al sindaco — zo Vecchio. La seduta del jj comunicato diramato Fonderie Zen. ; ’ - 

rTo&rTWi -3£ s» sol?, S Al ! ® r, 9 ,ne cr,si .«* w- 

cordarlo, dal momento che. sia stessa DC e, in modo parti - nel frattempo, operò per < ri- provinciale può far pensare s t irno „ n,a insomma . a uno Ji 


vivilo. Mia t put ** _ * 

cordarlo, dal momento che. sia stessa DL e, in modo 


pure slmmentalmente, ^ com colare, dall’assessore ■ atlo cucire» gli strappi e Venere ^s^ lìat^r^ii^oun slancio crescente: a conclu- 0161111 «fóll'lSOlCI — DlChlOraZIOIII Hi SOtOIU ' SuXndoU a S 

tinua a sostenere che col PCI sport Nannini,. presidente! in piedi ad ogni ■ costo lai punto di equilibrio politico S!one . de ^ e € quattro giorna-l - • . ..- -' , i. ià a< enll 1 ettività- 

non si può collaborare per dare delle ACLI — viene mter- « barca » di Palazzo Vecchio. f ra le forze e le tendenze * , S1 f on .° av . ut . e dovunque ••---x - • collettnita. 3) - determinare. 

Pretata come una battuta di Quando sembrava ■ che tale contrastanti che agiscono al- riunioni df attivisti e di or: Dalla DOftrt redazione una dichiarazione alla stampa, sono avere la soddisfazione di 

problemi italiani. A questo prò* arres f 0 della manovra moro^ azione di € recupero » fosse l’interno della DC II docu- g an,sm i dirigenti a livello ha detto che. scegliendo le di- vedere che tra coloro che fanno . na ri° de ^ Stato e degli al- 

’a.LS.’hV'L'hh dororea tendente a svuotare giunta a buon punto, i social- mento contiene infatti un P rovinciale e sezionale per ' CAGLIARI. 6. missioni, l’on. Corrìas ha final, roslnizioaiemo c'è anche U mi. ^ Enti Pubbbci. una serie 

.ì semnSSmi. la Smariltà é <“ ”»”> contenuto innovato- democratici minacciarono te duro atUcco ll'PSDt àcZ" tìrare Ie e lanciare - La ■ Giunta -■ regionale DC- 2!“^ ni '^° ;• , adeguata di investimenH eco- 

la superficialità dei giudizi Non re il centro-sinistra fiorenti- dimissioni perchè si giunges- sa f 0 dì mettere a reventaalio nuov * iniziative. A Carbo- £Sd’ A è caduta. Il presidente -ju-tg con mo it 0 ritardo ° j- S^ rle I l Tl I 1I h Uf ^.n e [H ,; " omicl nei settorl nevralgici 

Si^ affi - ba IgSto - Z, e ad allinearlo sulle po- se ad un chiarimento politico il centwMstra fn 5 "2 è stato raggiunto il 40 Oom«l.a rasa«gnato iie ditnit^ ra0 “ 0 . “ ar ^’. rvat0 toim in m.Sra™c^le al dc' ?" U !" dus,ri » e dcilagricol- 

solo alle forze di destra. E nep. sizioni del più rigido conser- ben preciso: delimitazione fi- guenza di « ansietà cicliche * P er cent0 - a Bergamo il 38 d 1 W rip ^|* dà lavori che il f-ovemo aveva una base terioramento della situazione ^auììfhrì - 1 

pure all’attuale gruppo d,men- va tonsmo. garosa della maggioranza al e dì riproporre un cantico- per S* 5 " 1 , 0 * ad Ancona e Ma- 'deli’aWemblea NtiraXunciare incerta e ristretta (ristretta so- economica. La Sardegna si è s o qu ' l,b / 1 economie, esi¬ 
to de. che ripropone di portare manovra, che parte comune e rovesciamento del- mnnismn strumentale » „ tera il 31 per cento, a Lecco, a i Consiglio regionale la fine prattutto per l’arduo compito trovata proprio alla vigilia del- stenU e la generale depressio- 

oner^ùìr^e noìitiM facendoXr 3 da 17101(0 lontano, aveva as- le alleanze alla Provincia, rinvia il problema del rove- ^ ^ per cent ?’ w filano il della sua amministrazione. Cor- dell’attuazione del piano di Ri- l’attuazione del Piarne quando ne economica dell’isola, 
no anDunto sull'anticomuni' sunto aspetti 'clamorosi in Una minaccia, questa, che scicmento delle alleanze a cento - A Mantova so- rias ha collegato r questo ratto nascita ch e aveva davanti) e miliardi erano Nell’annunciare il voto favo- 

Za. tra^sssaa «««*■ sw -.- JES2 .a »««.« «? igssss.»* ss, issa a «r p T&-^ b ^ ssa %sss sk l ^*s 


:' i ! V : ' i,>. • . > I PALERMO. 7 (mattina) 

' Dalla nostra redazione Baldassare Motisi è incen. diffida è venuta dal coman- I L’Assemblea Regionale sici- 

surato, ben diversa appare do della stazione dei CC. di * liana ha approvato stanotte, al- 

. PALERMO, 6 la situazione penale di due Santa Maria del Gesù che l’unanimità, una •' importante 

/ ’Un consigliere comunale 8Uo1 primo, Pie- l’ha Inoltrata al Gruppo In- | mozione sugli interventi per la 

de di Palermo è stato indi tro è stato denun- terno della Legione-con un I lotta contro la mafia. La mo- 

cato dai carabinieri come ciato > arrestato e condan- rapporto riservato, nel qua- I zione impegna il governo dei- 

elemento mafioso e propo- nato » * ra •• ’ 38 * H '59, per dro delle operazioni antl- I la Regione ad attuare una se¬ 
sto per la diffida. Si tratta ' una „ 8 Jj lza di reati, tra i mafia in corso da 4 mesi. rie di misure per la indivi¬ 

dei cavaliere ■ Baldassare 9113,1 misturano il furto ag- Per restare in argomen- ■ duazione dei gruppi mafiosi 
Motisi, eletto nel ’60 nella Bravato, la macellazione to, vale la pena di segna- •: I <e delle cause economiche, 
.Usta della D.C. ed attuale c,and * 8tlr i a , la ricettazio- lare la sconcertante senten- ■ I sociali e politiche che ne co- 
, delegato del sindaco per la P e * ** f aIao atto pubblico, za con la quale, nel primo stituiscono la origine) e per Li 

bornata • di Acquasanta - ì 1 ®*questro di persona, le pomeriggio di oggi, I giudf. lotta contro ogni azione dellt- 

Falde. lesioni colpose. A carico ci della Corte d’Assise di tuosa delle cosche. 

11 Motisi si occupa di dell’altro fratello, Giusep- Appello di Palermo hanno I i n particolare il governo re¬ 
commercio all’ingrosso di • pe * risultano procedimenti assolto per insufficienza di I «ionale dovrà disporre -«il rie- 
agruml ed è proprietario di <■ tra” 3 ! 1 ’’45 r ^ e 1l 'ifz C n»r ari hi e P r ® ve ~ Pf 1r la seconda voi- I same a tutti sli effetti, anche 
alcuni «giardini» a Santa * rai ‘ t Ai°i,f»*ri P i?» 0ne 1 mediante -la nomina di appo- 

Maria di Gesù. Questa zo- e * 2f P !?, nd ® d3d ac * ,’ siti commissari rigorosamente 

na extra - urbana fino al- .. dl *erzione continuata. cusa di aver assassinato, ■ scelti delle licenze relative ai 

l’indomani della strage del • Il consigliere de, invece, J* ovc ^T. ni , or 80n ,°' 9 ma * I mercati annonari -He attività 
Ciaculli è stata il regno In- se l’era cavata finora per fioso Ciccio Scaletta prò. I cràmàc aìi aHingrosso ,- 
contrastato di « don » Pao. » rotto della cuffia. Già nel Prietarìo d un malfamato I dettaglio^ alle ^rappresen’anze 

10 Bontà, il capomafia ora «59 era stato proposto alla bar della città. Il PM ave- commerciali e hidustrian' .£ 

In carcere che vanta una questura per la diffida, ma va chiesto ieri la condanna . l’esercizio di attività professio- 
stretta parentela con Fono- 1 FiSL*"^^ ergastolo. ; I S Sd economiche? nonché il 

revole Margherita Bontade per territorio non aveva Filippone e un mafioso ■ r 5 esarn t. dpii P concessioni nm- 
deputata de a Montecitorio, voluto « sostenere » la prò- di grosso calibro, figlio d i : | m inisTàtive di ogni genere e 

Il -- prò - sindaco indicato posta. * Malgrado questo * Zu lanu » il « boss » del- delle commissioni nreDoste si 

come mafioso non è un precedente (e la nomea del- la zona che gravita Intorno I mercati «Serali.. prepoSie 81 
semplice iscritto alla D.C., l a sua famiglia) il Motisi a piazza- Indipendenza* I n . 

■ miti, saa :«• sÉBSr^ssàa*hai’- 

agli agrumi e alla « Coldi- ma, suo delegato per la d el latitante Torretta. 1 - - .-I tecipazione - dei sindacati nel 

- retti » si aggiungerà la clr- borgata di Acquasanta. Malgrado la incredibile I collocamento deUa mano d ope- 

costanza così esptlcitamen- Naturalmente non è so- sentenza liberatrice, 1 due I *■**'• e . ffe \luare sollecitamente, 
te denunciata nel rapporto stenibile che il dott. Lima, restano rinchiusi all'Uc- con . 1 assistenza e la eollabo- 

■ dei carabinieri, che 11 Mo- attuale segretario provin- eiardone, il primo perché a razione tecnica di commissari 

tisi appartiene ad una fa- ciale della DC, non cono- deve rispondere di associa- I rigorosamente prescelti, severi 

miglia màfiosa, avrete una scesse la reale figura del rio»® per delinquere e di I £P nt ^ oU JL su b a applicazione dei 

idea delle dimensioni - del -. Motisi, ne è ammissibile estorsione; il secondo per- I Pianl . nei regola- 

« caso » e del collegamenti • che anche l’attuale sinda- c b^ con altri 53 mafiosi è menti edilizi, degli aibi degli 

che esistono tra la modesta co, Di Liberto, sia all’oscu- «tato accusato di aver pre. appaltatori delle procedure 

figura del consigliere co- ro. Ma da loro, ancora que. 80 parie alle ultime stragi. | dei pubblici appalti nonché 

munale de e gli ambienti . sta sera, non è venuta al- Ciaculli compresa. L’asso- I delle concessioni di licenze di 

economici e politici nei qua- cuna reazione alla - bom- luzlone decisa oggi si com- I costruzioni e di aree pubbli- 

11 egli continua tuttora ad ba » che li riguarda diret- menu quindi da sé. . ■ che: disporre sollecite ispezioni, 

operare. - ta mente. ’ _ £ ■' anche attraverso - collegi - di 

Anche se . il cavaliere La nuova proposta per la 9* P* ■ ispettori, piu specificatamente 

. . ■ I nei confronti delle ammtni- 

; *• ' ' ! "■/ '' • . _ _ > I strazioni comunali e delle Ca- 

m ^ m ’ . ■■■* mmmmm hmoooi mhob mmmmm hoi mh tmmmi mere di Commercio delle pro- 

...... . • vince di Palermo. Trapani. 

' ’ : • Caltanissetta e Agrigento. . 

L annuncio dato da Corrias ^ m ° zi one. innne. souecua 

hwmwnvsw UMIU uu VWI1 IMa ed impegna il governo per- 

. . . che. attraverso la elaborazione 

. ; . , : . di un piano di sviluppo eco 

■ ' * _ ^ nomico. di riforme sociali e di 

HA, HH Bi ■ " I A _ rinnovamento democratica, si 

m aMM A le premesse per su- 

Svi oiincnc io «iiunui 

V loHI Noi mia della società 

Per quanto riguarda inoltre. 

: • ; ‘ • • ’ i. voti rivolti al - Parlamento 

M m nazionale, essi si possono com- 

. pendiare queste 

Hnni|||U||o K§|Pfin 

wH assassina rimasti impuniti, dal 

'43 ad oggi; 2) approntare. In 

; ■ ’ . collegamento con i risulLiti cui 

All'origine della crisi l'incapacità di far fronte ai Pr0- I lamentare di inchiesta, gli stru- 
blemi dell'Isola — Dichiarazioni di Sotgiu SX-5?? ZmTJoZÌ: 

• ; • ; . ’ ^ ls collettività: 3) ■- determinare. 

Dalla nostra redazione una dichiarazione alla stampa, sono avere la soddisfazione di dinTno^iio 

ha detto che. scegliendo le di- vedere che tra coloro che fanno dinari ° deUo Stato e degli «1- 

CAGL1AR1. 6. missioni, l’on. Corrias ha final- rostruzionùsmo c’è anche il mi. tri En,i Pubblici, una serie 

La ’ Giunta * regionale DC- men{ e dato prova di buonsenso, nistro Pastore-. adeguata di investimenti eco- 

Sd’A è caduta. Il presidente S 3 ? indubbi P ch . e “ se fiono - D’altra parte, l’insufficiente nomici nei settori nevralgici 

orrias ha rassegnato le dimis- con mollo ritardo. azione di governo ha contri- della industria e delTsgricol- 

oni dei governo stamane. aUe Sotgiu ba « quindi osservato puito m misura notevole al de- tura> . jdoneii a rimuovere i 
re 10. alla ripresa dei lavori fbe il governo aveva una base terioramento della situazione f rt - qaui iibri econo.nì-i 

xt — t _- inportn a rìeteatts # eieteoM- PPOIÌOltllPa T SarHpflnfl e» 2* ^4111111)11 tCOnOljllvl 651- 


figura del consigliere co- ro. Ma da loro, ancora que 80 P art e alle ultime stragi, 
munale de e gli ambienti sta sera, non è venuta al- Ciaculli compresa. L’asso- 


munale de e gli ambienti 
economici e politici nei qua¬ 
li egli continua tuttora ad 

operare.. 

Anche ae il cavaliere 


cuna reazione alla « bom- lozione decisa oggi si com- 
ba » che li riguarda diret- menu quindi da sé. si¬ 
tamente. .*'_ r ■ • 

La nuova proposta per la , 9» *• P» 


l’U 


L'annuncio dato da Corrias 


Si dimette la Giunta 
regionale sarda 


blemi dell'Isola — Dichiarazioni di Sotgiu 


. . ' j . - 

La DC blocca le riduzioni 
ferroviarie agli elettori 


niente occorre dirlo dal com- c ° 7I “ l r 5sero un auacco con- ua loua interna a: vari un suo recente intervento 

meme. occorre an-io dai com ce ntnco e massiccio net con- partiti del « centro-simstra » niomalistico » 

nt/ 1 f r ° nti d «i sindaco e di alcuni raggiungeva, così, il suo mo- npl Hnpurnpntn 

gni della sua corrente. Se ci si___. ,. n _..,_.__ , Ar« - L e, pero, nel documento 

viene a dire — ha proseguito assessori dt Palazzo Vecchio, mento pm teso. Per la DC st un a i tro aspe tto da conside- 

?. u Ì?i ini _~. che i Lf a ? n ?! n ?. d £l: -• ' rare, e cioè la richiesta di un 

1 edificazione socialista m URSS incontro fra le segreterie dei 

^ 1 * •. . . ~ - - • ' • partiti per concordare il tipo 

. e oprilo a . Palazzo Madama di « rimpasto » da attuare e 

copiare meccanicamente, si fa M raiaiZO maoima . - - ?; . ’ ìa Iinea DoUtiCn da far ossu¬ 
ti^ polemica mutile; ei sfonda — *. mere alla giunto. Una posi- 

una porta già aperta da tempo - f I _ _ ^ zione, questa, che di fatto 

pzzrZZoLa DC blocca le riduzioni 
Ssrs^sss: ferroviarie agli elettori : ti£iSZiSZ!XiJ& 

e respingere i pnnclpi dell’m- , ' * / di portare avanti, per altra 

ternazionalwmo proletario. . .. ' - ’ * !ì,. i 

; Bufalini a questo puntOL ha Ancora una volta la DC è ri- so lo aveva già fatto e che il strada, la manovra che a sta- 
“i-t ' d ’i L?nr!f dAifadirono còrsa ad un trucco per imp*- Presidente della V Commissio- ta arrestata nel corso della 
pa Iato del va ore dell adesione dJpe a m jgi ia j a di emigrati di ne'non aveva voluto. aderire lotta interna sviluppatasi 
autonoma dei comunisti italiani partecipare alle elezioni am- alla richiesta. • « nella DC. •-.* . : 

aHa Unea nnnovatrice del ven- ministrative del 10 e del 17 Di fronte a questa posizione, discOTSO SuUn nr0 soetti- 
tesimo congresso, sottolineando corrente. La legge relativa al- trattandosi di un prowedimen- M a ,L,s 

come su quella strada occorre le facilitazioni dì viaggio per to che avrebbe senz’altro faci- va Pouuca eviro cui incana- 

sndaie avanti. A tale orienta- gli elettori, già approvata dalla litalo e potrebbe ancora faci- .Z »* ni' 

mento è ispirata la posizione Camera, è stata infatti blocca- bure la partecipazione alle c- lazzo Vecchio e dunque, an- 

dei PCI ne l’attuale ^battito «a al Senato, in sede di com- lezioni amministrative del 10 e coro aperto: si tratta di met¬ 
ti- . I! IavLaIa aa missione. A tale proposito il del 1# corrente di decine di mi- tersi d’accordo su un pro- 

all interno del moi-nniento co- compagno sen Lu P a Luoa glòria di lettori insistemmo gromma politico sul quale 

mumsta intera, o , po C 1 ha rilasciato la seguente di- perchè venissero fatte ulteno- dere intervenire, attraverso 
no espressa. neUa sua nece^a- chiara2Ì0ne: £ pressioni nei riRuardi del . $uoi rappreserita „ tìf l’intero 

ria complessità, col recente do- legge, trasmessa d’ur- Presidente della V Commissio- c ittadinanza. 

cumento del Comitato centrale gonza dalla Camera al Senato, ne in .da consentire il _Ó_a nf 

che critica le posizioni errate è stata posta all’ordine del varo della legge nel più breve Finora Pfrò, anziché af- 


plicito. 


filo I - - - -J AAA - uviia uvut ----- — ----- ——— . . * - 

. serati 3ono oltre 4.000 con le quali da tempo reclamavano neria tacciata di ostruzionismo. ™e per ampiezza e gravità non cuse coraggiose, se. a diffe- 
. 275 reclutati, a Cremona so- la revisione del Piano di rina- **a 1® elezioni hanno dato ra- hanno precedenti nella recente renza deUa versione originale 
V? no oltre 2.000. pari a circa il prendente dirritósionari 0 gon® ai^comunisti <e torto alia stona dell «ola ^Naturalmente deIla mozione demccristiana. 


nòrf ili njr concordar* ii tinnì 11 ™ P&T Cenl ° 061 I6SSe * del governo. Peraltro, euccessi- . . . 

5* C °^^ ar f * 1 * ,po rati dello scorso anno è stato vamente al Congresso nazionale 

di « rimpasto * da attuare e jà r> ra ggi un t 0 < anche dalle del PSI, i comitati provinciali ANMIG 

la linea politica dajar asso- federazioni calabresi. I tes- della DC di Nuoro e Sassari e 

mere alla aiunta. Una posi- .. . . odier . l’esecutivo regionale del PSd’A 

zione, questa, che di fatto ~ - - 3000 a Co- avevan o concordemente fatto ■ - 

esautora da ogni decisione ” a ™ SI ^ZOO z cTanzaro , perchè ^addivenisse nel- t 

? r t C V‘J ndaC °, e '? alU T Sfi Sio Calabria iTSAta™ g0Ver ”° V 

hOìt' ap xrlf po ^ sl * In molte forme in tutta Le dimissioni di Corria» e dei f/ 

biuta alle forze Moro-dorotce Italia si prevedono, per do- suoi assessori non giungono. I fl 

di portare avanti, per altra menica prossima, manifesta- perciò, inaspettate, anche se era " •* 


i benzinai . 
ancora 
in agitazione 


smembramento della compagine - Giunta si e trovata senza P ,u C °ncreia ai Quanto non 

del governo. Peraltro, successi- ... }J** a maggioranza su cui contare. intendessero fare i deputati cle- 

vamente ai Congresso nazionale battuta e spesso umiliata, co- mocristiani. Eravamo partiti da 

del PSI, i comitati provinciali ANMIG su , blr ? . s ?. nZa capacità un a vuota genericità ed inve- 

delia DC di Nuoro e Safari e ^òrnnra- 6 1 ,mziat,va deIla »">- ce. spezzando reticenze di ogni 

avevanò V °concordemen1e fatto ■ f R capogruppo del PC 1 ha dato J^HcorHKcim^nfo^d' * * mporzc 

voti perchè si addivenisse nel- Ar#A im suo primo giudizio sulle di- * l nconascunento di una ser.e 

l’tóola a una Giunta di governo Vlflw^lIr chiarazioni dell on. Cornas. Se- di fatti che sono ormai patri- 

di più larga apertura. -, condo il_ compagno Sotgiu. dal- monio ' pubblico, come per 

Le dimissioni di Corrias e dei f# ■ l’annuncio di dimissioni si do- esempio, la precisa individua- 

suoi assessori non giungono. I OUIttGlltO vevano cogliere due elementi: z ; one dei ] e g arri i che intercor- 

perciò. inaspettate, anche se era ■ 1 appello posto in termini non t u comune , 

opinione comune che sarebbero . .. discnmìnaton a tutte le forze ° : e !* ^l a * 

state presentate dopo l’approva- J A I| A -axs—-S-»—S del C 0 » 8 »* 1 » 0 nazionale: l’impe- [° era dl Commercio di Pa- 

zione da parte del consiglio . QcHB DGfl5fvflf gn ? aIIa preparazione del Piano Iermo e la mafia 

della legge sul riordino degli ■ • quinquennale come compito R lungo e complesso dibet- 

aseeesorati. io della nuova formazio- tito ^ aveva pruduto lesa- 

L’approvazione della legge Jm ne di governo me deUa mozione si era aperto 

avrebbe consentito di iniziare le UOO HVvflH «A me sembra — ha con- rn _ . _ . ^V . 

trattative per il nuovo governo • - « • - « . . eluso il capogruppo comunista ^ e intervento del 

con assessorati in più da offrire La commissione esecutiva na- — che mentre si deve salutare com pagno on. Renda. U quale, 
ai numerosi oostulanti. e di ac- zionale dell’ANMIG ha appro- con estrema soddisfazione la tra l' al t r o. ha accusato un de¬ 
cordare meglio i tempi della vato ieri un ordine del giorno caduta della Giunta Corrias si putato regionale democristiano, 
crisi sarda con la soluzione di in cui si auspica che -nel prò- deve lavorare per dare alla l’on. Trenta, di aperta collu- 
quelia nazionale. Le cose tutta, gramma del nuovo governo e cris i una soluzione che scatu- sione con alcuni elementi im- 

via sono andate diversamente per unanime consenso di tutti fisca dalle reali condizioni del- fiosi della provincia di Aeri 
perchè la Giunta si è trovata i rannrpsentanti della nazione o__ _ ,U5>1 aeua P ro 'incia ai Agri- 


Chiesto 
l'aumento 
delle pensioni 
di guerra 


Il dibattito poi si era chiuso 


ria complessità, col recente do- .. -La legge trasmessa d’ur- Presidente deità V Commissio - cittadin ^ a II ministro Togni ha chiesto allimprowiso sottoposta alle s5 a inserita una nuova discl- d a reR maiimo di unità òo* genTO * : 

rztts-s&ri ss ; n r & 7 ®kks; saw srss^ssz ^^ 

d ° l d^na^S'STnra^deir^l \è™i° tkIU leduta^f^iovèdì -^^mpegLmmo il senatore deT Consiglio Comunale 0 il n‘aL L^FlÓfscS’acMnsenrito. "‘Queste richieste l’hanno po- a ^ d f'^ttorSL^urgenzi ^di dl U ” programma quin£ l uenmle u en ^a?e Ua n e? e '‘°" e D Angcl .°’ 

mi della coesistenza, delle di .. . n Presidenti della Picard i a convocare la Com- pro blema del chiarimento su l ,a base di un generico im- sta dinanzi all’alternativa di ras- valid i sottolinea 1 urgenza di di sviluppo, capace di interpre- d Qu aIe - n ® 1 i3r # Pjopna la 

verse vie al socialismo e -ui . sanatore Picardi miss i on e anche nel caso in cui no i:*: rn a nreferitn rìcer- pegno dei -petrolieri- privati segnare le dimissioni o di es- riordinare -in un testo unico tare le indicazioni della legge 8 ran Psrie deUe richieste co- 

problemi della democrazia so- di XTrò che mancando il pa^ d ? tta convocazione avesse coin- all’in a l’aumento di lire 1^0 sere travolta dallo scandalo di organico tutte le disposizioni di n . 533 e gl» orientamenti nuovi muniste per una maggiore con- 

cialista. Polemizzando con le a v Commutane Fi- c:so con le d,m - ,ss,oni del go- care un compromesso ai un per ogni , Uro di benzina previ- un asseasore in canea, che in- legge in materia di pensioni di che sul piano nazionale si van- cretezza della mozione, ha an- 

"jsi’sr fon v 'r ni ,,w «inorar- ^ 

S£V XV 5- probleitia della qu-Ufica^o- U EAIB (F^^on, (DeRori. eh., ”»'*%*** SSSS*i. d.ir.mSI ? uTo- 


presso socialista (la cui realtà Istante. Al che il senatore Pi- nostri emigrati tali «gevola- 
,bm è fedelmente rispecchiata*cardi affermò che questo pa*- zloai». «.'■ p 


MarcoOo Uxzorini 


del contratti) e la decisione di| capogruppo comunista,Ito del costo della vita, gli inca¬ 

tenerai pronta: aU» sciopero. - compagno Girolamo Sotgiu, inilidi e i mutilati di guerra. 
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Il testo della conversazione di Krusciov 
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MOSCA — La sala del Palazzo dei Congressi, ieri, durant e il discorso del compagno Podgorni 


1 i. t X 1 * » • ? t 


progetto d i raggiungere là Luna > 


(Segue dalla prima) 

spetto dei documenti e delle 
dichiarazioni approvate in 
comune e sulla base dei prin- 
cipi del marxismo leninisrqo. 
L’unità del movimento co¬ 
munista è la forza decisiva 
del • processo rivoluzionario, 
la garanzia dei nostri suc¬ 
cessi ». 

Parlando della situazione 
internazionale, Podgorni ha 
detto che il trattato di Mo¬ 
sca, pur non costituendo una 
garanzia contro il pericolo 
di guerra, è stato un primo 
passo importante nella crea¬ 
zione di un’atmosfera nuova 
nei rapporti internazionali. 
Per il raggiungimento della 
pace, l’URSS ha fatto una 
serie di proposte che vanno 
dalla soluzione pacifica del 
problema tedesco, alla con¬ 
clusione di un accordo tra 
le forze della NATO e quelle 
del patto di Varsavia, alla 
creazione di zone disatomiz¬ 
zate,, alla limitazione dei pae¬ 
si in possesso dell’arma nu¬ 
cleare. In questo senso, ha 
detto l’oratore, uno dei più 
importanti ■ problemi del 
mondo - moderno, dalla cui 
soluzione dipende la nascita 
di una effettiva e duratura 
distensione, rimane il pro¬ 
blema tedesco. ' 

! Per quanto riguarda Cuba, 
verso cui non cessano le mi¬ 
nacce dei circoli reazionari 
americani, non ci possono 
essere dubbi: l’Unione Sovie¬ 
tica è e resterà al fianco del¬ 
la « isola della libertà », co¬ 
me è vicina ed appoggia le 
giuste rivendicazioni del po¬ 
polo coreano e di quello 
vietnamita cui spetta il di¬ 
ritto di risolvere da soli i 
loro problemi.- 
f ' Facendo un bilancio del 
principali risultati di questo 
storico ' sviluppo,- Podgorni 
ha detto: « Il mondo del so¬ 
cialismo è diventato un fat¬ 
tore decisivo dello sviluppo 
dell’umanità, mentre la po¬ 
sizione internazionale r del¬ 
l’imperialismo si è conside¬ 
revolmente indebolita; la 
classe' operaia rivoluzionaria 
è diventata più forte e più 
organizzata e la sua avan¬ 
guardia, i partiti comunisti, 
è diventata la forza politica 
più influente del nostro 
tempo ». 

Podgorni aveva ' esordito 
tracciando un bilancio della 
economia sovietica e dei suoi 
sviluppi del decennio com¬ 
preso tra il 1953-63. 

L’oratore ha fornito le ci¬ 
fre degli investimenti, per 
quanto riguarda la costru¬ 
zione annuale di case, scuo¬ 
le ed edifici per i 'servizi 
pubblici, culturali e sanita¬ 
ri. Cinquanta milioni di per¬ 
sone hanno . ottenuto case 
nuove negli ultimi - cinque 
anni, mentre dodici milioni 
di persone .hanno migliorato 
le loro condizioni di allog¬ 
gio passando in altri edifici. 
Oltre • quindici * milioni di 
persone hanno ricevuto la 
educazione secondaria o spe¬ 
cializzata negli ultimi dieci 
anni. In questo periodo, dal¬ 
le Università sovietiche so¬ 
no usciti oltre - un milione 
di ingegneri, cifra che rap¬ 
presenta quasi il triplo di 
quella che le statistiche in¬ 
dicano per Io stesso periodo 
negli Stati Uniti. \ 

« Possiamo dire con or¬ 
goglio — ha continuato Pod¬ 
gorni — che oramai noi non 
affrontiamo soltanto il pro¬ 
blema dell’educazione in ge¬ 
nerale. ma anche quello di 
una educazione di alto livel¬ 
lo, e della specializzazione 
tecnica e culturale per tutta 
la popolazione sovietica ». 
- Sottolineando l’importanza 
del ritmo di sviluppo della 
produzione e della produtti¬ 
vità del lavoro, che hanno 
fatto compiere all’ URSS, in 
dieci anni, un progresso sen- 
- za precedenti, Podgorni ha 
tuttavia indicato le debolez¬ 
ze che esistono ancora nel 
settore chimico ed ha ricor¬ 
dato le gravi • ripercussioni 
che il gelo prima e la siccità 
poi hanno avuto sul raccol¬ 
to granario di quest’anno. 

Podgorni ha ricordato che 
l’imminente riunione del Co¬ 
mitato centrale esaminerà le 
questioni concernenti lo «vi¬ 
luppo della chimica sovieti¬ 
ca per permettere un più ra¬ 
pido aumento dei fertiliz- 
. zantì e concimi chimici ed 
una produzione tale da sod¬ 
disfare le esigenze dell’agri¬ 
coltura moderna. 


L’incontro fra Krusciov e 
gli industriali americani è 
Filtro grande avvenimento 


della giornata di oggi. Il col¬ 
loquio è durato circa tre ore. 
Interlocutori del premier so¬ 
vietico sono stati una ventina 
di rappresentanti di • alcuni 
tra i più importanti trusts in¬ 
dustriali e commerciali degli 
Stati Uniti (in viaggio di stu¬ 
dio in Europa per iniziativa 
della rivista americana Ti¬ 
me): tra gli altri, direttori e 
presidenti della U. S. Steel 
Corporation (il trust dell’ac¬ 
ciaio), della I.B.M. "(la mag¬ 
giore prdduttrice di calcola¬ 
trici e di sistemi elettronici), 
della Borsa di : New York, 
della Banca d’America, della 
Coca-Cola, del trust dell’allu¬ 
minio, eccetera. Da parte so¬ 
vietica era presente anche il 
ministro del commercio este¬ 
ro Patolicev. 

La discussione è stata fran¬ 
ca ed aperta, con punte di 
una certa asprezza, a botta e 
risposta senza un istante di 
pausa. Tra le cose di maggio¬ 
re interesse, soprattutto per¬ 
chè attorno ad esse, proprio 
in questi giorni, la stampa 
internazionale aveva solle¬ 
vato un notevole scalpóre, ri¬ 
cordiamo le questioni del 
blocco dei convogli militari 
americani sulla autostrada 
per Berlino Ovest, i proget¬ 
ti spaziali sovietici, i proble¬ 
mi della coesistenza pacifica 
e del commercio tra gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica. 

Krusciov ha rettificato net¬ 
tamente le interpretazioni 
date alle sue recenti dichia¬ 
razioni • ai giornalisti demo¬ 
cratici, secondo cui l’Unione 
Sovietica aveva rinunciato 
alla corsa alla Luna. « Siamo 
in corsa per la Lima — ha 
detto Krusciov -— anche se 
non abbiamo stabilito, come 
avete fatto voi, la data di ar¬ 
rivo. Dico e ripeto che andre¬ 
mo sulla . Luna, . soltanto 
quando saremo sicuri che i 
nostri. cosmonauti potranno 
tornare felicemente . sulla 
Terra ». - — ■ • ... 1 

Ugualmente esplicito' Kru¬ 
sciov è stato sulla questione 
degli c incidenti » sull’auto¬ 
strada per. Berlino Ovest. 
Esiste un accordo quadripar¬ 
tito che contempla certe re¬ 
gole, ha ricordato Krusciov 
ai suoi interlocutori, e finché 
queste regole sono state,ri¬ 
spettate non si è verificato 
alcun - incidente. Da parte 
americana si è voluto evi¬ 
dentemente fare una prova 
dei nervi, alla quale è stata 
data un’adeguata risposta. Il 
transito per Berlino Ovest 
non sarà mai ' ostacolato se 
i convogli militari occiden¬ 
tali rispetteranno, come nel 
passato, le norme riconosciu¬ 
te dalla Francia, dall’Inghil¬ 
terra e dagli Stati Uniti. . 

Ma ecco, in sintesi, il dia¬ 
logo sviluppatosi tra il Pre¬ 
sidente del Consiglio sovie¬ 
tico e gli, ospiti americani, 
secondo il resoconto da essi 
fatto alla stampa occidentale 
accreditata a Mosca. 

Produrremo più ferti¬ 
lizzanti e raggiun¬ 
geremo il rostro 
livello anche in 
agricoltura 

JAMES A. LINEN. diret¬ 
tore generale di « Time » — 
Grazie, ' signor Presidente 
del Consiglio, di averci ri¬ 
cevuto subito. A Washing¬ 
ton abbiamo ' recentemente 
incontrato, prima di parti¬ 
re per l’Europa, il . Presi¬ 
dente Kennedy e il segre¬ 
tario di Stato Rusk. In In¬ 
ghilterra abbiamo avuto in¬ 
contri con responsabili del 
governo e dirigenti dell’op¬ 
posizione. Adesso siamo qui 
a parlare con voi e ci pro¬ 
poniamo, tra qualche gior¬ 
no, di incontrare altri diri¬ 
genti politici europei. 

KRUSCIOV — Sono feli¬ 
ce di poter incontrare rap¬ 
presentanti cosi autorevoli 
degli - Stati Uniti. Voi • at¬ 
tualmente occupate nel mon¬ 
do il primo posto. Ma io vi 
dico che vi raggiungeremo 
e non per mezzo della guer¬ 
ra e della distruzione. Noi 
vogliamo costruire una nuo¬ 
va vita, ma questa vita non 
la costruiremo mai sulle ro¬ 
vine del mondo. Raggiunge¬ 
remo la nostra vittoria con 
la superiorità nella produ¬ 
zione. Voi mi dite che io 
tomo spesso su questo ar¬ 
gomento ed è vero, e vi spie¬ 
go anche il perché. In io- 


stanza vorrei prepararvi al 
momento in , cui voi sarete 
costretti a cederci il primo 
posto nel mondo. Siamo con¬ 
vinti che ora è difficile com¬ 
petere con voi, ma siamo 
anche convinti dei risultati 
che otterremo. 

. Dopo la seconda guerra 
mondiale voi avete creato 
una serie di ostacoli e di dif¬ 
ficoltà al commercio con la 
Unione Sovietica, avete fat¬ 
to di tutto, cioè, per impe¬ 
dirci di andare avanti più 
rapidamente. In realtà que¬ 
sta politica ha danneggiato 
soltanto voi. Quello di cui 
abbiamo bisogno oggi, è di 
sviluppare tra noi legami 
economici, 'di concludere af¬ 
fari nel campo dell’industria 
e : del • commercio : perché 
concludere affari significa 
migliorare le . relazioni in¬ 
ternazionali e ciò, nell’inte¬ 
resse della pace, quindi nel¬ 
l’interesse del vostro paese 
come del nostro. * . *•>•••; 

KEITH FUNSTON, presi¬ 
dente della Borsa di New 
York — Sono felice, signor 
Presidente di. incontrarvi • a 
Mosca. Ho già avuto due 
volte l’occasione di 1 incon¬ 
trarvi negli Stati Uniti. Non 
le sembra che, in campo di 
competizione economica, la 
Unione Sovietica avrebbe 
l’interesse ad aumentare gli 
incentivi individuali, soprat¬ 
tutto per ciò che riguarda 
l’agricoltura? 

KRUSCIOV — Voi dite, 
se.ho ben capito la doman¬ 
da, che è necessario aumen¬ 
tare da parte nosjtra gli in¬ 
centivi ai produttori di 
prodotti agricoli. So che ne¬ 
gli ultimi tempi da voi, è 
stata data grande àttenzione 
agli . incentivi materiali. E’ 
noto che abbiamo differenti 
punti di vista. Da voi - la 
molla di ogni cosa è il pro¬ 
fitto, e senza dubbio il vo¬ 
stro sistema capitalista ha 
dimostrato una grande effi¬ 
cacia in rapporto al .sistema 
feudale che Voi .avete sosti¬ 
tuito. Il nostro punto di vi¬ 
sta parte • da una diversa 
struttura dei salari. Da noi, 
i salari sono fondati sulla 
quantità del lavoro. ■' cioè 
sulla produttività. Il lavora¬ 
tore è incoraggiato a pro¬ 
durre di più attraverso la 
remunerazione. Se ho ben 
capito, voi. intendete qual¬ 
cosa di diverso quando par¬ 
late di aumentare gli incen¬ 
tivi materiali nell’agricoltu¬ 
ra. Voi, in pratica, pensate 
che la produttività è più al¬ 
ta nel settore privato che 
nel settore agricolo statale. 

E’ un errore. Voi siete uo¬ 
mini di affari qualificati, .sie¬ 
te capitalisti e sapete bene 
che la produttività si misu¬ 
ra attraverso il prodotto in 
unità di tempo. Da noi il la¬ 
voratore agricolo che parte¬ 
cipa ad un'azienda colletti¬ 
va, possiede un pezzo di ter¬ 
ra individuale che è un quar. 
to di ettaro. Come viene la¬ 
vorato questo quarto di et¬ 
taro? ’ Possiamo dire ma¬ 
nualmente. cioè la produzio¬ 
ne di questo quarto di etta¬ 
ro è ottenuta con mezzi ele¬ 
mentari. Può, chi usa il la¬ 
voro manuale, chi lavora la 
terra in ; modo - elementare, 
competere con voi? ~ 

Certamente no. Solo una 
agricoltura altamente mec¬ 
canizzata può competere con 
l’agricoltura americana. Ed 
è questo tipo di agricoltura 
che ha • innegabili vantaggi 
su quella dei piccoli impren¬ 
ditori. E’ vero che in alcuni 
casi la produttività s ul suolo 
privato è più alta perché il 
lavoratore dedica giorno e 
notte a quel suo pezzo di 
terra. Ma il risultato che è 
ottenuto è appena sufficiente 
a soddisfare i bisogni fami¬ 
liari e non certamente suf¬ 
ficiente pgr competere con 
un paese come gli Stati Uni¬ 
ti. Ma basta con questo ar¬ 
gomento. 

■ Ho capito benissimo che 
voi vi proponete di dimo¬ 
strare che la proprietà pri¬ 
vata è la sola base per una 
alta produttività, e che solo 
un paese basato sulla pro¬ 
prietà privata è sicuro di 
accumulare una sufficiente 
quantità di -, ricchezze. La 
differenza è che da noi il 
profitto va allo Stato, cioè a 
tutto il popolo, da voi va ai 
capitalisti. Noi non ci pro¬ 
poniamo il profitto di tipo 
capitalistico, ma la felicità 
e il benessere di tutti i la¬ 
voratori. Per ciò che riguar¬ 
da - la produttività agricola 
parliamoci chiaro: essa non 
dipende dal sistema, ma dal 
fatto che da voi si produco- 
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no attualmente più fertiliz¬ 
zanti, più concimi chimici 
che nel nostro paese. Nel de¬ 
cennio 1970 - 1980 produr¬ 
remo . la quantità sufficiente 
di fertilizzanti e ancora di 
più e vi raggiungeremo “an¬ 
che nel campo della produt¬ 
tività agricola.- - . , 

■ JAMES BINGER, * presi¬ 
dente della Honeywell Re- 
gulator Company — Perché 
avete arrestato * ' convogli 
americani éhe si dirigevano, 
secondo il loro diritto, verso 
Berlino Ovest? 

’ KRUSCIOV ; — Abbiamo 
già spiegato che * esiste una 
certa procedura stabilita da 
molto.tempo tra le quattro 
potenze: essa riguarda la so¬ 
sta delle unità americane 
che ; percorrono l’autostrada 
in direzione ; di - Berlino 
Ovest. Fino a che il perso¬ 
nale militare delle tre po¬ 
tenze ' ha osservato questa 
procedura, tutti ■ i convogli 
sono passati e non sì è veri¬ 
ficato incidente alcuno. ^ - 

Ma quando questo perso¬ 
nale - ha cominciato a violare 
la procedura stabilita, i con¬ 
vogli sono stati fermati e lo 
saranno anche in futuro. Vi 
ricordo che non appena i co.' 
mandanti dei > convogli in 
questione hanno accettato di 
riconoscere la procedura fi¬ 
nora usata, hanno ricevuto 
l’autorizzazione a proseguire 
il loro cammino. 

Da parte vostra si vo- 
' leva evidentemente 
; fare una prova dei 
j nostri nervi 

» CHAUNCEY COOK, pre¬ 
sidente della General Foods 
Corporation — Mi occupo di 
alimentazione. Da noi il no¬ 
ve per cento della popola¬ 
zione .produce alimenti in 
quantità maggiore di - quella 
che possiamo consumare. 
Così accade per i : fertiliz¬ 
zanti. Quale è la vostra opi¬ 
nione in proposito? Un altro 
problema: - ogni volta che 
cerchiamo di .intenderci con 
voi, vengono fuori questio¬ 
ni di provocazioni e di con¬ 
seguenza viene a mancarci 
la necessaria fiducia per trat¬ 
tare affari con voi. . 

KRUSCIOV — Conosco 
bene il livello della vostra 
produzione. Sono certo che 
gli Stati Uniti hanno tocca¬ 
to un altissimo livello. Sa¬ 
remmo felici di acquistare 
un po’ della vostra esperien¬ 
za in proposito. Mi preme 
però ritornare subito alla 
questione della fiducia che 
è un problema molto impor¬ 
tante. " ' 

Ritorniamo, ‘ per esempio, 
alla questione dell’autostra¬ 
da. Che necessità avevano i 
militari americani di violare 
una procedura da molto tem¬ 
po stabilita? . Noi abbiamo 
fermato il convoglio fino a 
che i vostri militari si sono 
decisi a far ciò che facevano 
in passato. Sono stati loro, 
non noi. a violare la proce¬ 
dura. E’ difficile dire cosa sa¬ 
rebbe accaduto se essi non 
fossero stati d'accordo per 
rispettare la .procedura sta¬ 
bilita in precedenza. Se ciò 
fosse accaduto è probabile 
che né noi 'né voi ci trove¬ 
remmo qui oggi a discutere 
di un numero così vasto di 
problemi. 

Noi non ci saremmo pie¬ 
gati e voi avreste dovuto 
passare sui nostri cadaveri. 
Secondo me. è chiaro che è 
stata la vostra parte a pro¬ 
vocare gli incidenti di cui 
stiamo discutendo. Noi non 
vogliamo avere incidenti di 
sorta e intendiamo’ mantene¬ 
re le migliori relazioni con 
gli Stati Uniti. Abbiamo buo¬ 
ni rapporti con molti paesi 
capitalistici, sviluppiamo con 
loro il commercio e in questo 
senso noi intendiamo stabi¬ 
lire un clima di reciproca fi¬ 
ducia. • ; 

RICHARD CHAPMAN. ca¬ 
po dei corrispondenti delle 
riviste Time-Life — Signor 
Presidente, > intendete dire 
che se noi non avessimo ac¬ 
cettato ' la procedura, voi 
avreste dato un ordine da 
cui avrebbe potuto scaturire 
un conflitto o una guerra 
eventuale? 

! KRUSCIOV — No. Non in¬ 
tendevo dir questo: mi pare 
di essere stato chiaro. D’altro 
canto, noi non abbiamo dato 
tale ordine, ripeto che c’è una 


procedura stabilita e che se 
questa procedura fosse stata 
rispettata, i vostri convogli 
sarebbero passati regolar¬ 
mente. Di che tipo è questa 
procedura? E’, diciamo, di ti¬ 
po militare. 

Prendete un soldato: egli 
ha istruzioni operative, e se, 
per esempio, vuole ignorarle 
è nel corso naturale delle co¬ 
se che la forza venga ad ur¬ 
tarsi alla forza. ’ Un soldato 
non è un ministro degli Este¬ 
ri. Un soldato deve semplice- 
mente eseguire degli ordini 
e non può permettersi di con¬ 
durre dei negoziati. Questa 
norma è valida per voi e per 
noi. . , • 

- COL' - WILLARD ROCK¬ 
WELL, ‘ Presidente della 
Premle Standard Corpora¬ 
tion — Signor Presidente in¬ 
sisto sul problema dei con¬ 
vogli diretti a Berlino Ovest. 

KRUSCIOV (con molta pa¬ 
zienza) — Ripeto per l’enne¬ 
sima volta che sulla base di 
Un accordo quadripartito era¬ 
no state stabilite ed accetta¬ 
te determinate norme. Secon¬ 
do me, da parte vostra, si vo¬ 
leva evidentemente fare ima 
prova dei nostri nervi. Noi, 
con la nostra risposta, abbia¬ 
mo deciso di mettere fuori 
le nostre autoblindo per pro¬ 
vare la • solidità : dei vostri 
nervi e per vedere se comin¬ 
ciavate a sparare. Siamo mol¬ 
to contenti che non lo abbia¬ 
te fatto. . /• 

UNA VOCE : Ma di che 
violazione, parlate? . : 

KRUSCIOV — Ripeterò al¬ 
l’infinito che alcune regole 
non sono state, rispettate. Se 
da parte vostra non vi fosse 
stata violazione, nessun con¬ 
voglio sarebbe stato arre¬ 
stato. "- . , 

LA SOLITA VÓCE, ’ indi¬ 
stinta — Non comprendiamo 
di che violazione state par¬ 
lando. ■ • ; V i -, 

KRUSCIOV — Per quanto 
riguarda le norme di transi¬ 
to sulla autostrada diretta a 
Berlino f Ovest, vi consiglio 
allora di chiedere chiarimen¬ 
ti al vostro, ambasciatore a 
Mosca, signor Foy Kohler. 

KENDRIK WILSON ju¬ 
nior, presidente delPAVCO 
Corporation — Siamo molto 
ammirati, signor Presidente, 
dei vostri : successi spaziali. 
Tra quanto tempo pensate 
che potrà venire l’appunta¬ 
mento con lo spazio di due 
navi spaziali sovietiche e 
perchè avete rinunciato alla 
Luna? Forse per ragioni eco¬ 
nomiche? ■ 

KRUSCIOV — Non abbia¬ 
mo un programma preciso 
basato su dati e quindi non 
abbiamo fissato una data 
precisa per un incontro nel¬ 
lo spazio di due navi cosmi¬ 
che. Naturalmente il lancio 
recente del « Polioi I », può 
indicarvi che contempliamo 
molto seriamente la possibi¬ 
lità di questo appuntamento 
nello spazio. Non so quando 
questo avverrà perchè non 
mi sono consultato con i no¬ 
stri scienziati che stanno oc¬ 
cupandosi di questi proble¬ 
mi particolari. 

Per ciò che - riguarda la 
corsa alla Luna, noi non ab¬ 
biamo mài detto di aver ri¬ 
nunciato a'questo progetto. 
Siete voi che lo dite. Quan¬ 
do parliamo della possibilità 
di andare o meno sulla Lu¬ 
na intendiamo dire che, al¬ 
lorché saremo perfettamen¬ 
te sicuri che il nostro cosmo¬ 
nauta lanciato ? sulla ? Luna 
potrà tornare sano e salvo 
a Terra, allora compiremo 
questo esperimento. Quando 
questo sarà possibile non Io 
so. Per ciò che riguarda la 
nostra situazione economica 
essa è eccellente. Al termine 
del piano settennale avremo 
prodotto 40 miliardi di rubli 
in più del previsto. - 

ISRAEL SHENKER, capo 
delVufficio di < Time » a Mo¬ 
sca — Che coea potreste fa¬ 
re, signor • Presidente, per 
migliorare la reciproca com¬ 
prensione? 

KRUSCIOV — Secondo 
me deve esserci più fiducia 
reciproca e la fiducia deve 
essere espressa da atti con¬ 
creti. . Un atto concreto po¬ 
trebbe migliorare questa fi¬ 
ducia: il commercio; ma gli 
Stati ' Uniti non vogliono 
evidentemente commerciare 
con noi. ’ 

ISRAEL SHENKER — Mi 
riferivo, > signor Presidente, 


alle preoccupazioni che mi 
risulta abbiano i moscoviti 
nell’avere contatti con gli 
occidentali.; 

KRUSCIOV — Il proble¬ 
ma secondo me sta in questi 
termini: io coesisto con voi, 
voi coesistete con me. E tut¬ 
to : andrebbe benissimo. Ma 
voglio ricordarvi, per esem¬ 
pio, che Eisenhower ; disse 
di avere diritto di mandare 
sul territorio dell’Unione So¬ 
vietica gli aerei 6pia U 2. Vi 
ricordate come andò a finire 
quella cosa e come le «esplo¬ 
razioni » dell’U2 fecero fal¬ 
lire la conferenza di Parigi. 
Che. diritto è mai questo, 
che r gli americani vantano, 
di compiere azioni di spio¬ 
naggio aperto sul territorio 
dell’Unione Sovietica? - '• 
v ; Per creare • una • migliore 
fiducia bisogna rispettare i 
principi v della coesistenza 
pacifica, 'cioè non ingerirsi 
nelle questioni interne degli 
altri Stati. Solo così si svi¬ 
luppa la fiducia reciproca e 
si crea un terreno stabile 
per la pace. Però se volete 
Coesistere e minacciate gli 
altri popoli, allora questo 
tipo di coesistenza non • è 
possibile, non . ci interessa. 

Vi. ricordò, per. esempio, 
la vostra politica nei con¬ 
fronti di Cuba. Non potete 
allo r stesso tempo coesiste¬ 
re con noi e minacciare la 
indipendenza di Cuba. La 
vostra, da questo punto di 
vista, non è una politica sin¬ 
cèra. Ricordatevi, - cari o- 
spiti degli Stati Uniti, che 
il tempo della dominazione, 
incontrollata e illimitata del! 
dollaro è finita. E’ ! inutile 
che voi diciate che Cuba vi 
minaccia perchè è vicina al¬ 
le frontiere degli Stati Uni¬ 
ti. Allo stesso modo, noi po¬ 
tremmo dire che ci minac¬ 
ciano tutti i paesi capitali¬ 
stici che sono confinanti con 
noi. E invece, abbiamo de¬ 
gli ottimi rapporti . pacifici ! 
con la Turchia e la Grecia 
che sono vostri alleati. ■*• : 

1 Quando l’oceano divideva 
effettivamente 1 ’ America 
dall’Europa, esisteva mag¬ 
giore tranquillità. Oggi oc¬ 
corrono soltanto trenta mi¬ 
nuti perchè un missile ame¬ 
ricano arrivi sul territorio 
sovietico e perchè un nostro 
missile arrivi sul territorio 
americano. Quindi siamo 
molto più vicini che nel pas¬ 
sato e dobbiamo, di conse¬ 
guenza, fare di tutto per a- 
vere relazioni di buon vici¬ 
nato 


Ho l'impressione che 
, non raggiungeremo 
un accordo per l'ac¬ 
quisto della farina 

SHENCHFER junior , Pre¬ 
sidente della Container Cor¬ 
poration — Signor Presiden¬ 
te, noi - americani e voi so¬ 
vietici avremo delle diffi¬ 
coltà - a coesistere con . la 
Cina? 

' KRUSCIOV — Devo dirvi 
subito che abbiamo • un at¬ 
teggiamento completamente - 
diverso nei confronti * della ; 
Cina. Per una ragione o per 
l’altra, • la frizione che esi- ■ 
ste tra noi e-la Cina è nota. : 
ci dà preoccupazioni, e noi ■ 
facciamo di tutto per elimi¬ 
narla e per ristabilire dei 
buoni rapporti tra i nostri 
due paesi. Naturalmente, la 
frizione di cui vi ho parlato 
e di cui siete al corrente vi 
fa piacere e vorreste che - 
aumentasse. Quindi, ripeto, 
abbiamo un atteggiamento 
completamente' diverso ver¬ 
so la Repubblica 5 popolare 
cinese e non è il caso che 
insistiamo su questo argo¬ 
mento. 

MORGAN KRAMER, Pre- v 
sidente della Lorillard Còm- - 
pony — Siamo uomini di af¬ 
fari, e constatiamo di essere 
vicini ad un successo per le 
trattative con voi circa la for¬ 
nitura di farina americana. 

KRUSCIOV — L’impres¬ 
sione è che non raggiungere¬ 
mo un accordo per la farina. 

Qui Krusciov espone la no¬ 
ta questione dei noli. Gli Sta- « 
ti Uniti hanno posto come 
condizione che la farina ame¬ 
ricana venga trasportata su ' 
navi degli Stati Uniti, che ap¬ 
plicano noli molto più alti; la 
opinione di Krusciov è che 
se gli Stati Uniti insistono su 
queste condizioni, l’accordo 
sulla farina non si farà. I 


L 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 7 . 

Una rapida scorsa-alla li¬ 
sta delle personalità che in 
questi giorni hanno rila¬ 
sciato alla stampa sovietica 
dichiarazioni di omaggio 
alla Rivoluzióne del 7 no¬ 
vembre, è tutt’altro che pri¬ 
va di interesse. Il leader 
politico africano vi è ac¬ 
canto al dirigente della de¬ 
mocrazia popolare, il parla¬ 
mentare brasiliano insieme 
al ministro asiatico, allo 
scrittore italiano, a quello 
americano. I continenti so¬ 
no tutti presenti. Quella che 
una volta era una data cara 
soltanto ai comunisti, ha 
ormai un significato libera¬ 
tore e una risonanza di 
simpatia nell’animo di mol¬ 
te persone che, anche da 
posizioni politiche diverse, 
hanno partecipato e parte¬ 
cipano alle lotte emancipa¬ 
trici di questi anni, senten¬ 
do tutto il valore dell’ap- 
poggio che essi possono tro¬ 
vare nella società — ormai 
cresciuta fino ad abbrac¬ 
ciare un complesso sistema 
di stati — che dal 7 no¬ 
vembre di 46 anni fa è nata. 

Il 7 novembre 1 del ’17 
resta il momento in cui la 
storia ha compiuto quel sal¬ 
to che doveva dare l’avvio 
a tutto il processo rivolu¬ 
zionario del nostro secolo. 
La prima breccia nel siste¬ 
ma di dominazione mondia¬ 
le deH'imperialismo. si è 
poi allargata fino a lasciar 
passare un fiume vorticoso 
di rivoluzioni e di lotte li¬ 
beratrici. Qui è ; il valore 
inoffuscabile del leninismo 
che, ispiratore dell’Ottobre 
russo, ha. poi animato, sti¬ 
molato, guidato gran parte 
di quelle lotte in tutto il 
mondo. 

Comprendere la diversi¬ 
tà, la complessità e anche 
i contrasti di tale processo, 
sapendo cogliere le forme 


nuove in cui si manifesta e 
: in cui ^ può - manifestarsi: 

7 questo, e non la pedante ri¬ 
petizione di citazioni dalle 
opere di Lenin, è oggi es¬ 
sere leninista. Vedere nel¬ 
l’Ottobre russo uno sche¬ 
ma strategico destinato a 
? ripetersi sempre, con sole 
variazioni di carattere se¬ 
condario, - non signifitft ri¬ 
conoscere il valore univer- 

• sale della Rivoluzione rus- 
*. sa. La vera lezione dell’Ot¬ 
tobre può essere solo nella 
scoperta delle nuove vie 
che si aprono, nella realtà 
di oggi, nei nuovi rapporti 
di forza nazionali e interna¬ 
zionali, nelle singole parti 
del mondo, per la trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà 

Il cammino della rivolu¬ 
zione non è facile, anche 
dopo la conquista del po¬ 
tere da parte delle classi 
lavoratrici. Per molto tem¬ 
po, l’URSS è stata sola a 
percorrere questa strada., 
. Legittimo è quindi che, 
nella ricorrenza festiva, qui 
- si pensi soprattutto a fare 
il bilancio dell’avanzata 
compiuta dal ’17 in poi. 

Una tradizione vuole che, 
in queste giornate, il pae¬ 
se si rallegri soprattutto dei 
suoi successi. Quest’anno si 
parla del compimento del 
lunghissimo gasdotto di 
Bucharà, la leggendaria cit¬ 
tà dei vecchi emiri, che 
porta il metano attraverso 
migliaia di. chilometri di 
steppa e di deserto fino alle 

• enormi officine degli Urali. 
Statistiche pubblicate ' dai 
giornali dicono che la pro¬ 
duzione industriale sovie¬ 
tica è oggi pari al 63 per 
cento di quella americana, 
mentre ancora nel 1950 non 
raggiungeva neppure il 30 
per cento. Pochi giorni pri¬ 
ma delle feste di • novem¬ 
bre, è stato ' lanciato un 
nuovo satellite pilotabile, e 
persino al matrimonio del¬ 


la coppia < cosmica » si è ' 
, dato valore di simbolo mo¬ 
rale, quasi ad esaltare, nel 
nome dei cosmonauti, l'ar¬ 
dimento, le ambizioni, il 
sano spirito della nuova 
gioventù. 

Ma anche la celebrazione 
’ e li ' giusto apprezzamento 
dei successi sono oggi i mo¬ 
menti di lin dibattito po¬ 
litico. Ogni passo compiuto 
> nell’URSS è elemento di un 
processo che deve consen¬ 
tire alla società socialista 
di evolvere verso una sua 
fase superiore a quella at¬ 
tuale. Tale processo ha tro¬ 
vato un suo orientamento 
nella linea politica appro¬ 
vata da due successivi con¬ 
gressi del PCUS, il XX e il 
XXII. Oggi, è questa linea 
che si trova non solo rimes¬ 
sa in discussione ma aper¬ 
tamente respinta dal grup¬ 
po dirigente del Partito co¬ 
munista cinese. Essa va di¬ 
fesa. Il miglior modo di 
farlo è quello di sviluppar¬ 
ne coerentemente tutto il 
contenuto rinnovatore. 

La società sovietica, come 
il movimento comunista in¬ 
ternazionale, vive in un pe¬ 
riodo in cui si trova ad af¬ 
frontare problemi nuòvi: 
all’interno, nelle campagne, 
nella macchina stessa del¬ 
l’economia pianificata, nella 
ricerca culturale e ideolo¬ 
gica; su scala internaziona¬ 
le, nella lotta per la coe¬ 
sistenza pacifica, nella sco¬ 
perta di rapporti di nuovo 
tipo fra i paesi socialisti, 
nella difesa e nell’estensio¬ 
ne dell’unità del movimen¬ 
to operaio. Ognuno di que¬ 
sti problemi è campo aper¬ 
to per lo sviluppo fecondo' 
delle idee e della stessa lot¬ 
ta politica che col XX Con¬ 
gresso è . cominciata, a ri¬ 
prova della inesauribile vi¬ 
talità della società nata 
dall’Ottobre. 


Giuseppe Botta 
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ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 


in ordine alfabetico 

La più affascinante avventura deiruomo moderno 
156 fascicoli settimanali da raccogliersi 

in 9 volumi. 

Ogni fascicolo; 32 pagine tutte a colori. 

15.000 voci - 4.500 pagine 
20.000 illustrazioni 

SADEA-SANSONI Periodici• Firenze 
Da giovedì, 7 novembre, nella vostra edicola. 
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I settantamila operai dei cantieri romani dànno il via alla 
ripresa della lotta unitaria per il rinnovo del contratto. D<> 
mani, si sciopererà in altre dieci province, tra le quali quelle 
di Milano^ Bologna, 5 Firenze e Torino. I dirigenti sindacali si 
presenteranno martedì prossimo alla ripresa delle trattative 
su posizioni di forza e chiederanno nuovamente un moderno 
e avanzato contratto di lavoro. 
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denti a bloccare una situa¬ 
zione grave, in attesa di 
adottare misure più ade¬ 
guate che affrontino alla 
radice il problema del co¬ 
sto delle abitazioni. Quali 
sono i pregi e i difetti dei 
due provvedimenti legisla¬ 
tivi? La legge 1307, in vi¬ 
gore dal ottobre 1963, dà 
la facoltà al pretore di pro¬ 
rogare gli sfratti per un pe¬ 
riodo che va da un minimo 
di tre mesi a un massimo 
di due anni per tutte le lo¬ 
cazioni non bloccate, adi¬ 
bite ad abitazione e ad at¬ 
tività artigiane. La proroga ’ 
può essere concessa anche 
nei casi di sfratto per mo¬ 
rosità sanata dopo l’udien¬ 
za e prima dell’esecuzione. 
Durante la proroga, il lo¬ 
catario è tenuto a , pagare, 
un canone corrispettivo u- 
guale a quello previsto dal j, 
contratto di locazione. 

Questa legge ha il meri¬ 
to quindi di porre un freno 
alle decine di migliaia di 
disdette per cessata loca¬ 
zione • ■ 

I difetti di questo prov¬ 
vedimento, però, sono evi¬ 
denti e gravi. Essi consi¬ 
stono nello stabilire la pro¬ 
roga degli sfratti e non la 
proroga delle locazioni, san¬ 
zionando di fatto la facol¬ 
tà per • il « proprietario di 
rompere i rapporti contrat¬ 
tuali con l’inquilino che ha 
opposto resistenza alla ri¬ 
chiesta di aumento del fitto; 
nel rimettere tutto alla de¬ 
cisione del Pretore, costrin¬ 
gendo l’inquilino che vuole 
usufruire della proroga, a 
sostenere spese giudiziarie 
non - trascurabili; nel limi¬ 
tare la facoltà di proroga 
degli sfratti, alle sole case 
di abitazione e botteghe ar¬ 
tigiane. ■ v... 

■- Il secondo provvedimen¬ 
to approvato nei giorni scor¬ 
si dal Senato malgrado la 
«zinne ' ritardatrice svolta 
dalla destra democristiana, 
liberale e missina, integra 
e in parte agevola anche 
l’applicazione della legge 
n. 1307. Esso prevede il 
blocco dei fitti • liberi per 
due anni, anche quando il 
contratto venga rinnovato a 
un nuovo inquilino; la ridu¬ 
zione dei fitti che dal 1960 
-ad oggi hanno subito au¬ 
menti superiori alle seguen¬ 
ti misure: a) per i contratti ' 

| Dibattito j 
, sulla scuola | 

. a Subiaco ■ 

! Oggi alle 16, a Subia- *. 

I co, nella sala interna del | 
ristorante « Anlene * si | 
svolgerà un dibattito «ul 

I tema « La scuola in Ita- I 
Ha ». Interverranno il ■ 
professore Lucio Lom- ■ 

I bardo Radice e il prof. I 
Imperiali. Presiederà il 1 
^senatore Mammucarl. | 


stipulati prima del 1960 lo 
aumento non può essere su¬ 
periore al 15% (esempio: 
un ’ canone di - affitto nel 
1960 20.000 lire, sale • nel 
1963 a 23.000 lire); b) per 
i contratti di locazione sti¬ 
pulati nel corso del 1960 
■l’aumento non può essere 
■ superiore al 14% (canone 
1960 L. 20.000, 1963 Li¬ 
re 22.800); c) per i contrat¬ 
ti di locazione stipulati nel 
corso del 1961 l’aumento 
non può superare il 12% 
(canone 1961 L. 20.000, 
1963 L. 22.400); d) per i 
contratti di locazione stipu¬ 
lati nel corso del 1962 lo 
aumento nonr può superare 
il 6% (canone 1962 Lire 
20.000. 1963 L. 21.200). 

La legge risponde quindi 
a una esigenza di fondo: 
blocca tutti i fitti alla data 
della sua entrata in vigore 
per un periodo di due an¬ 
ni e dà la facoltà a tutti 
li inquilini che abitano ne¬ 
gli alloggi ove. è stata più < 
pesante in * questi ultimi 
anni l’incidenza della specu¬ 
lazione, di chiedere e otte¬ 
nere una riduzione dell’af- 
fitto. I suoi limiti consisto¬ 
no nel fatto che essa non af¬ 
fronta il problema della re¬ 
golamentazione generale dei 
fitU. 

Anche come provvedimen¬ 
to di emergenza questa leg¬ 
ge contiene alcune palesi in¬ 
giustirie perchè esclude dal 
blocco i locali adibiti ad at¬ 
tività artigiane, commerciali 
- e professionali, mentre la¬ 
scia libero campo per tutti i 
contratti delle nuove co¬ 
struzioni. 

Nel registrare, quindi, que¬ 
sti innegabili successi impo¬ 
sti dalla lotta popolare e nel 
sottolinearne i limiti, è ne¬ 
cessario affermare con forza 
che rimane aperta la batta¬ 
glia per una regolamentazio¬ 
ne generale dei fitti, anche 
in considerazione che alla 
fine del 1964 scade la vec¬ 
chia legge di blocco che ope¬ 
ra nel nostro Paese dal 1945 
e che ha creato situazioni 
assurde e ingiustirie sociali. 
Pesta aperta la battaglia di 
fondo per una nuova politica 
democratica nel settore del¬ 
le abitazioni e di tutto il mer¬ 
cato edilìzio, che avrà la sua 
fase decisiva nell’approva¬ 
zione e - applicazione della 
nuova legge urbanistica che 
sancisca La proprietà pubbli¬ 
ca del suolo urbano e in altri 
provvedimenti tendenti a col¬ 
pire la speculazione 

Il centro delle Consulte 
popolari, che è impegnato 
con la sua organizzazione a 
portare avanti questa batta¬ 
glia, per garantire anche che 
queste leggi vengano appli¬ 
cate, offre a tutti gli inqui¬ 
lini l’assistenza necessaria 
perchè i successi raccolti pos¬ 
sano dare tutti i frutti possi¬ 
bili. La lotta non è con¬ 
clusa; anzi, è appena agli 
inizi. 

' 1 ' : Aldo Tozzotfi 
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1 Un esperiménto bene accolto £ 
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! La carne congelata 


Anche la CISL ha aderito allo sciopero che 
; inizierà alle ore 12 — Il comizio alle 14 

Gli edili romani scioperano oggi per protestare contro l’intransigenza e le 
lungaggini deliberatamente frapposte dai costruttori nella vertenza contrat- 
tuale che si trascina ormai da tre mesi e mezzo. Come è noto l’associazione 
padronale ha chiesto di interpellare ancora una volta i propri associati rin¬ 
viando la trattativa a martedì prossimo. Lo sciopero dei settantamila operai ro¬ 
mani, prima massiccia azione.della categoria che nella giornata di venerdì entrerà 
in lotta in altre diecj province, è stato deciso da tutti i sindacati. Avrà inizio a 
mezzogiorno e si prolungherà per tutto il pomeriggio. Alle ore 14 in piazza,San Gio- 

■ - _ . __ - vanni si terrà un comizio 

., “ ; - ! ■ . ,. * ; _ durante il quale parleran-, 

■ < . ; ’V .... - , , no il segretario nazionale 

della Fillea-Cgil, compagno 

PrODiemi. Titti e Sfratti Eli Capodaglio e il segre-- 

tario provinciale del sinda- ; 
« cato compagno Alberto 

- Fredda. La Uil all’ultimo 

■ ■ ■ ■ 19 momento si è tirata indietro 

■ per quanto riguarda 00 - 

■ ■ ■■ [MB B al quale un primo 

. UU W4 ■Hllllll momento aveva aderito; la 

CISL. invece, ha .modificato 
il suo iniziale atteggiamen¬ 
to unendosi agli altri due sin- 
■ wm ■■ dacati nella proclamazione 

' ’ dello sciopero. In definitiva 

si può ben dire che anche 

■ WIpVI WM registra una 

. ; , forte unità sindacale che è 

, . . ' ' il riflesso della monolitica 

Pur non sottovalutando i limiti dei due prov- compattezza della . base 

vedimenti legislativi approvati dal Parlamento per op ^ oi “ rando ma „ ites , azione 

la proroga degli sfratti e per il blocco degli aiiitti, d i oggi dovrà svolgersi — 

non si può non dare un giudizio positivo sulla lotta co” 1 ® del resto è sempre ac- 

in corso per una nuova politica nel campo delle abita- non 11 sono U inter°venuU 0 pròvo- 

zioni, sull’interesse che essa ha suscitato tra le masse cando più o meno delibera- 

. dei lavoratori e sui primi, concreti risultati ottenuti; in tamente incidenti — all’in- 

,t particolare, se essi vengono considerati come provvedi- segna dell’autodisciplina dei 

menti di emergenza ten-- lavoratori allo scopo di di- 

denti a bloccare un a situa- stipulati prima del 1960 lo ““bUca* 

i ^ ^ * * * • _ « ■> c rt / « cAmni a» ito a tura la categoria e come 

adottare misure piu ade- penore al 15% (esempio sia vera la spiegazione data 
guate che affrontino alla un f canone di affitto nel dal sindacato unitario agli 

radice il problema del co- 1960,20.000 ' lire, sale • nel scontri del 9 ottobre, 

sto delle abitazioni. Quali 1963 a 23.000 lire); b) per si spera, d’altra parte, che 

sono i pregi e i difetti dei i contratti di locazione sti- la questura avrà il buon 

due provvedimenti legisla- pulati nel corso del 1960 senso di non^ provocare i 

tivi? La legge 1307, in vi- l’aumento non può essere 

gore dal ottobre 1963, dà .superiore al 14% (canone 

la facoltà al pretore di prò- 1960 L. 20.000, 1963 .Li- aggredì la e folla e/ sopral- 

rogare gli sfratti per un pe* re 22.800); c) per i contrat- tutto, non affiderà il servi- 

riodo che va da un minimo ti di locazione stipulati nel zio d’ordine pubblico a fun- 

di tre mesi a un massimo corso del 1961 l’aumento zionari dal sistema nervoso 

di due anni per tutte le lo- non può superare il 12% fragile come accadde in 

cazioni non bloccate, adì- (canone 1961 L. 20.000, piazza SS. Apostoli. 

bile ad abitazione e ad at- 1963 L. 22.400); d) per i che N °{- edUi son^esasoeraU 

tività artigiane. La proroga. contratti di locazione stipu- d al dover scendere nuova- 
puo essere concessa anche lati nel corso del 19 02 io mente in lotta. In un anno 

nei casi di sfratto per mo- aumento nonr può superare hanno scioperato e manife- 

rosità sanata dopo l’udien- il 6% (canone ' 1962 Lire stato già altre sedici volte 

za e prima dell’esecuzione. 20.000. 1963 L. 21.200). totalizzando circa dieci mi- 
Durante la proroga, il lo- La legge risponde quindi 1 Il0 j ll dl J? 1 d f T 

catarie è temuto a pagare a una esigenza di fondo: ^Tgie sTa’?s^S non 

un canone corrispettivo u- blocca tutti 1 fitti alta data per ottenere ■ miglioramenti 

guale a quello previsto dal ; della sua entrata in vigore economici e normativi, ma 

contratto di locazione. ^ , per un periodo di due an- per difendere quello che era 
Questa legge ha il meri- ni e dà la facoltà a tutti stato già ottenuto e per rin- 

■ to quindi di porre un freno li inquilini che abitano ne- tuzzare le provocazioni e i 

»'' c , dintigliaiad' gU_*'{«**»«■ tfj ' zISS! ned? qua® shroveno 

disdette per cessata loca- pesante in - questi ultimi g]j operai dei cantieri e le 

Zione • ■ • anni linciaenza della spccu- loro famiglie sono divenute 

I difetti di questo prov- lazione, di chiedere e otte- sempre più precarie e disa- 

vedimento, però, sono evi- nere una riduzione dell’af- giate negli ultimi mesi, 

denti e gravi. Essi consi- fitto. I suoi limiti consisto- Scioperi e manifestazioni 

stono nello stabilire la prò- no nel fatto che essa non af- sono in programma per do- 
roga degli sfratti e non la fronta il problema della re- ’ o;„,i” lla ofLÌ, 0 LlV A^' 

proroga delle locazioni san- golamentazionc generale dei zo R e J gio ’ E ^ ilia . ’ To ^ ino ; 
zionando di latto 13 facol- fitti- Firenze e • Bologna. Altri 

tà - per • il * proprietario • di Anche come prowedimen- scioperi sono previsti per 

rompere i rapporti contrat- to di emergenza questa leg- lunedi a Torino, Asti e Pa- 
tuali con l’inquilino che ha ge contiene alcune palesi in- lermo. ' ■ 

opposto resistenza alla ri- giustirie perchè esclude dal ’ GII edili milanesi parteci- 

chiesta di aumento del fitto; blocco i locali adibiti ad at- peranno inoltre a una niani- 

. 1 — , z . * nti*nfr i. I CGIL e dalla UIL: la stessa 

cisione del Pretore, costrm- e professionali, mentre la- cosa aV verrà a Firenze e 

gendo l’inquilino che vuole scia libero campo per tutti i Bologna, 

usufruire della proroga, a contratti delle nuove co- Alle trattative fissate per 

sostenere spese giudiziarie strurioni. " •. - - martedì prossimo i dirigenti 

non • trascurabili; nel limi- Nel registrare, quindi, que- sindacali si presenteranno 

tare la facoltà di proroga sti innegabili successi impo- suU * P° S!ZI °m di forza deri- 

df^hitSn ’ al Lt°Ih 0356 S Af. d r ,a p Ì^ a della 1 com q ba e t S tirità UO oSraia V I 

di abitazione e botteghe ar- sottolinearne i limiti, è ne- ribadiranno un’altra volta 

tigiano. 'r - cessano affermare con forza la necessità che il nuovo con- 

- Il secondo provvedimene che rimane aperta la batta* tratto di lavoro segni un sen¬ 
to approvato nei giorni scor- glia per una regolamentario- sibile miglioramento per un 

si dal Senati, malvrarln la ne venerale dei fìtti anehe milione di edili. 



SS« 





I prezzi 


£' da anni che ih Italia non si vende 
; carne congelata. Molta della diffiden¬ 
za per questo tipo di prodotto risale 
addirittura agli anni che ■ seguirono la 
guerra ’15-’18. Anche allora, fu importa¬ 
ta carne congelata, ma — una volta mes¬ 
sa >n vendita — risultò filacciosa e dura. 
I sistemi di decongelamento usati in quel 
periodo erano diversi dagli attuati, e sen¬ 
za dubbio antigienici. La carne veniva 
gettata in grandi vasche d’acqua, fino a 
quando non riacquistava ■ la primitiva 
morbidezza. Il risultato era pessimo. Ora. 
esperi: del servizio veterinario del Co¬ 
mune hanno impartito agli esercenti pre¬ 
cise istruzioni circa la tecnica da segui¬ 


li maggior acquisto dj congelalo ai 
Parioli o in Prati è stato spiegato da al¬ 
cuni commercianti con il particolare tipo 
di abitanti di queste zone. Stranieri o 
italiani che hanno vissuto all’estero sono 
abituati a consumare prodotti conserva¬ 
ti ed è noto che gli stranieri sono clienti 
affezionatissimi - dei • supermercati. Ma 
non è da escludere che anche in queste 
zone « bene - l’aumento del costo della 
vita si faccia sentire: e molte mogli di 
professionisti e di funzionari sono ben fe¬ 
lici di comperare la fettina a cento lire 
l’etto p lo spezzatino a 600 lire il chilo. 
I prezzi stabiliti sonò infatti questi: polpa 
lire 1000, spezzato 600, brodo senz’osso 
400. Per le bistecche e il filetto, è am¬ 
messa una maggiorazione di cento lire. 

I quattromila quintali di carne conge¬ 
lata argentina, che il Comune ha immes¬ 
so sul mercato, costituiscono solo il primo 
contingente: ad esso, se l’esperimento 
riuscirà, dovrebbero seguire altri acqui¬ 
sti, fino a un totale di 20 mila quintali. 
Ma altre misure e ben più radicali, de¬ 
vono essere prese da Comune e Gover¬ 
no contro il carovita: con i pannicelli 
caldi (o refrigerati che siano...), è ben 
noto, i problemi seri non si risolvono! 

mi. a. 


re nella decongelazione, da effettuarsi -■ 4 : . * 

prima della vendita, al fine di conser- Nella foto: un macellaio del Tufello al 

vare alla carne i valori nutritivi che que- lavoro: bene in vista, i prezzi della carne 


sta possiede. 


congelata. 


WESTERN SULL’AUTOSTRADA 




Inseguimento sull'Autostrada del Sole fra un^ Alfa » della ' 
Guardia di finanza e una « 1100 » carica di caciotte (vet¬ 
tura e.formaggio erano.stati rubati). Il guidatore, quando 
•'.£$iiè visto perduto,- ha abbandonato l-auto e. li’carico é?ha. 
impugnato una 1 grossa rivoltella a tamburo;.. V : ' ■ '*" 
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I L’« esperimento carne congelata » è cominciato ieri in ventidue I 
I macellerie cittadine. Il; pubblico'lo ha accolto con favore, vincendo una I 
1 . decennale diffidenza verso un cibo conservato. E’ chiaro che, trattandosi 1 
I di un semplice esperimento, questa misura adottata dall’Ente comunale I 
di consumo inciderà solo minimamente sul bilancio dei lavoratori. E’ comun- 
| que un fatto che in molte macellerie, soprattutto in quelle situate in zone cen- I 
1 trali, il prodotto è andato a ruba. Alla macelleria di via Montesanto, in Prati, ■ 
I alle 10,30 i quattro quintali di carne congelata messa in vendita erano già I 

I esauriti. « Sono 7 venuti a comperarla ———-. ... I 

■ sin da Vigna Clara e dalla Camil- • Tre sono i problemi emersi nei colloqui -\ ■ 

| luccia — ci ha detto il negoziante. — che abbiamo avuto con consumatori e ri- I 

. Molti clienti ne hanno comperati due venditori. Primo: è necessario estendere 

I tra chili Non rreHn _ ha. aecinnto U numero dei negozi in cui si vende carne . I 

| tre chili. JNon creda na- aggiunto congelata; secondo: gli esperti del Co- | 

che si sia trattato di persone che m une devono effettuare rigorosi control- 

I raramente - assaggiano la carne. Mol- u su i sistema di decongelamento; terzo I 

* tissimi sono scesi davanti al negozio . i negozi che vendono carne fresca e fo- >■ ■ 
| da macchine di lusso». ■ - . - ranea non possono, per nessuna ragione i 

| - Le stesse impressioni le abbiamo . essere autorizzati a vendere carne con- | 

. . registrate in altri negozi del centro scei- gelata, e ciò per evitare frodi ai dann: 

9 ti dal Comune per il suo esperimento. dei consumatori. . . | 

1 I n periferia e nelle borgate — a Monte- • ' .. . * ' . * 

| verde e al Tufello — la vendita è anda- V ‘ m I 

I ta bene, ma le'massaie si sono limitate . ^ ! Vwwv I 

spesso ad acquistare poche fettine, « tan- ~ 

| to per fare la prova Spesso chi ha I 

I acquistato la merce al mattino e.lha jj maggior acquisto dj ’ congelato ai * 

. mangiata a pranzo e tornato nel pome- Parioli Q |n p rati è sta{o ^ pieg ^ 0 da al . . 

I nggio ad acquistarne ancora. Ma i ma- cuni commer cianti con il particolare tipo | 

■ ce llai. che hanno optato per il congela- di abitanti di queste zone. Stranieri o I 

| to. attendono con ansia il responso che italiani che hanno vissuto all’estero sono | 

! - solo ,^ s ^ mattina madri e mogli daran- abitu ati a consumare prodotti conserva- ! 

I nn rT q Hi^°nh p' 1 m nrnHMta li ed è 110,0 che 8 1 » stranieri sono clienti I 

- no ’j-? rr ? d * ir f c ^ e m me ^’ c ij ln affezionatissimi - dei ‘ supermercati. Ma I 

f vendi^ e stato accettato di buon gr do. non ^ da escludere che anche in queste ■ 

I m ||« zone « bene - l'aumento del costo della . | 

’ m /ì fì /f*/l/fi - vita si faccia sentire: e molte mogli di 

1 \Wwwm> profefisionisti e di funzionari cono ben fe- I 


L —_:_;___— — —. —i 


Poi si è dato alla fuga a piedi per i campi: lo 
stanno ancora cercando... — Caciotte rubate / 

Inseguimento con finale drammatico sull’autostrada del sole, da Fiano 
Romano sino alla Salaria , 1 fra una «1900» delle guardie di finanza e una 
«1100» carica di formaggi. Il fuggiasco, nei pressi della città, abbandonati 
auto e carico, si è lanciato nei campi e poi, vistosi perduto, ha tenuto a bada 
le guardie con una grossa pistola. Ed è sparito. La polizia lo sta ancora cercando. In 
serata sembra sia riuscita ad individuarlo dopo avere dimostrato ai finanzieri centinaia 
di fotografie di schedati. Le guardie hanno riconosciuto in una delle foto Giovanni 
Chinaglia, di 32 anni, di Firenze, 1 finanzieri avevano fermato l’auto, una « 1100 » 
targata FI 146736, per Un . _ _ 

normale controllo. Avevano l T 

| In città e nella provincia i 

cità, era molto carica. «Vo- - 7 ———-*■- 

gliamo controllare il vostro ! ■ - 1 r ■ ; ■ ' I 

carico — hanno detto i due ’ ’ : I ~ i -_?_? J _ 11 ^ 1 

finanzieri, entrambi in bor- | L 6 CCIGDrQZI0I1I 0611(1 I 

ghese — al giovane che si . 1 - . I 

trovava al volante. Che co- 1 , _ _ ■ - 1 , A ■ l 

giovane? 8 contraria'Vlù l” 1 RlVOlllZIOne U OttOOTC ' 

genua e con atteggiamento I . " j 

che non tradiva alcuna emo- I ,, . ' I 

zione, ha risposto: « Nei sac- . j n tutte le sezioni si ce- , Trionfale, ore 20,30 (Gio- * 

chi ci sono delle caciotte. Le I • jebra 11 -10. anniversario 1 vanni Berlinguer). .1 

trasporto per conto della mia 1 ' della Rivoluzione d’otto- - 1 

ditta ad un commerciante | 1 . bre. Ecco l'elenco delle SABATO^ orc I 

romano... ». Le guardie han- | .manifestazioni. . 1930 . (M ario Mancini): | 

no voluto vedere le bollette OGGI ' Portuense Corvlale. ore 20 

di - accompagnamento per il I Quartlcclolo. ore 19.30 (Pagliei): Borgheslana. ore | 

dazio. A questo punto, il gui- (Bongiorno); Appio Latino. 20 (Buffa): Nuova Gordia- ■ 

rfatnra riplla . 1100 I ci è I ore 20 Mario Mancini); ni. ore 20 (Ramondim): . 

datore delta « liuti » Si e I , Xorre M aura, ore 20 (Si- Marino, orc 19 (Panosetti): I 

smarrito, ha balbettato qual- » mona Mafai): Valmelalna s. Oreste, ore 19 (Fertili): « 

cosa fra i-denti. I finanzieri ■ ore 20 (Della Seta): Fin- Labaro, ore 20 (Lapiccircl- , 

l’hanno allora invitato a ri- I - micino, ore 19 (Javicoli); •, la): Valmontonc. ore 19.30 •. I 

mettersi al volante della vet- 1 Aurclla. ore 20 (Marisa (Verdini): Mentana, ore 19 I 

a 1 ° "vi I Rodano): Esqullino, ore 20 ■ (Agostinelli): 8 . Lorenzo, , 

fura ad accontarsi a lato I (Gigllotti): Cello, ore 20 ore 19 (Trivelli): Lariano, I 

della strada. Ma il giovane, | (Buffa): Prenestlno, ore 20 ore 19 (Velletri): Arsoli, | 

appena ingranata la marcia, . (Modica); Porta Medaglia, ore 19.30 (Battino); Ccc- 

ha pigiato a tutta forza sul- I , ore 19,30 (Cecilia); Italia, china, ore 19 (Antonacci): I 

l’aceeleratora fueeendo * i vìa Ludovico II), ore 20 Colonna, ore 19 (Renna): | 

i acceleratore iuggenao. (Prisco): Genzano, ore 18 Castelmadama, ore 20.30 

E cominciato 1 inseguì- I (Fredduzzi): Frascati,, ore (Mastracchi): VIcovaro. I 

mento sull autostrada. I fi- I ib (Nadia Spano): Capena, ore 19.30 (Dea Gallarint); | 

nanzieri sono corsi al casello ore 19 (Agostinelli): Arie- S. Polo, ore 19.30; Poli, ore 

di Fiano Romano, sono bai- I eia, ore 19 (Quattrucci): 19 (Capasso): Campolini- I 

7 ati sulla Inrn ~ 1900 >. lan- I - S. Saba, ore 20.30 (Borei- pldo. ore 19,30 (Alessan- I 

Z ? U Ia " . li): Porta Maggiore, óre 20 . drini): Cerano, ore 19 (Oli- 1 

dandoci a tutta velocita alla i (Feliziani): Finocchio, ore vio Mancini): Nuova Ales- I 

caccia della ~1100~. L hanno I 20 (Cenci): Monteverde sandrina, ore 19 (Fred- I 

raggiunta dopo Circa sei chi- Nuovo (cellula Forlanini). duzzi). 

lometri, ' nel tratto dove , la I ore 16.30 (Gioggi); Mon- T1 „. tr 1 

nuova autostrada è allaccia- I sS, ore io (Canas- I 

ta alla Salaria; Con una ma- . rasa 2 Tuscoiano oro *030 BO >: Nettuno, ore 10 (Rcn- 

noyra ardita il guidatore I fonesti) na); Laghetto, ore 17; Ko- I 

della « Alfa » ha superato la * -, . ; ? ; v . la "°* ore 16 (Olivio Man- I 

«1100, auindi ha taeliato 1 DOMANI cini): cervara. ore 10.30 

iV ei/o’^a q , I Torpignattara. ore 19.30 (Bracci Torsi): Samhuci. I 

la strada costringendola a I (Di Giulio); Ardea, ore 19 ore 16 (Javicoli): Anticoll, | 

frenare. Ma il giovane non (Cesaroni): cassia, ore- ore 16 (Bracci Torsi); vil- 

si è dato per vinto. L’auto I 19.30 (Prisco): Villa Cer- lalba. ore 17 (Bongiorno): I 

era ancora ■ in movimento, 1 tosa, ore 19.30 (Cenci): ’ Licenza, ore 14: Tivoli, ore | 

quando ha aperto lo sportel- • Fiano, ore 20 (Ferilli): <- 18 (Manetta).., 

lo, si è gettato sulla strada, L» —» — — — — —— — —— — — —J 
ha scavalcato la rete di re- •. * 

cinzione, fuggendo nei cam- --- 

pi. I finanzieri gli sono cor- ___ _ __ ■ ^_ • 

si dietro. E stavano ormai I I 

per raggiungerlo, quando il II n : nrna , • ■« 

fuggiasco li ha costretti a |, 11 9 lo,,,u | W I d 

fermarsi. Si è voltato di scat- Q , , ovedì 7 n0 . Lf I U 1 « 

to con una pistola a tam- I VC mbré (311-54). Ono- : A 

buro in pugno. « Se fate an- ■ mastico: Ernesto. 11 

cora un passo avanti spa- I soie sorge alle 7,12 e . 4 T% gltCJk 

ro... ». • ha gridato. L’uomo I tramonta alle 17,2. Lu- | ; VFA 

appariva deciso. ' . . na ult. quarto domani. . 

Sull’autostrada sono rima- — —— — — —J ’ 

sti la « 1100 » e il carico di _ _ — m— « —- —» w , 

caciotte. I finanzieri hanno 

invano frugato sulla vettura I j j 

alla ricerca di un documento Cifre delia ClWa tifi 1*1110 

che permettesse loro la iden- Ieri, sono nati 87 maschi e il wv 

tifìcazione immediata del fug- 64 femmine. Sono morti 25 ma- * ■ _ - \ 

gitivo. Poi, dopo essersi mes- sc . h i e 44 femmine, dei quali 10 . . 

si in contatto con il loro co- cc i e brati 160 matrimoni. Tcm* ' PHRPrnìtlPIltfì 

mando, hanno chiamato la per ature: minima 17. massima A 

polizia. La « Mobile » e arri- 22. Per oggi i meteorologi pre- Lunedi, alle 18,30. sono con- 

vata poco dopo, con nume- vedono temperatura stazio- vocali In Federazione gli am- 

rose Alfa. Tutta la zona vi- naria. ministratoti e organizzativi di 

cina a quel tratto di auto- A* i' sezlonedellacittà.0.d.g.:€.%n- 

strada è stata setacciata me- • »■ ■ MOIIteSaCrO damento campagna tesseramen- 

tro per metro. Ma senza esi- Questa sera alle ore 21 . per mre* Cesare* Fr^ddu^f * * *' 
to. L’auto con le forme di il ciclo di proiezioni dedicato Ne j corso deus riunione *a- 

formaggio'è stata trasporta- alla Resistenza^ europea, verrà ranno premiate le sezioni e le 

ta a S. Vitale, i finanzieri proiettato « L Ultima tappa » cellule che hanno raggiunto o 

davanti allo schedario. Per Facci* 1 ™ dC * * Rcslstenza po ~ superato gli obiettivi posti per 

ore, sotto i loro occhi, sono ,a Prima tappa, 

sfilate centinaia e centinaia StamDa sy ... • • • 

di fotografie, di pregiudicati ? T . , CommiSSlOUl 

e t-ieereati Alla’ fine in una L assemblea generale dei soci 

frt»a 1a C guardie hanno rien- dell’Associazione della Slampa Domani, alle 1740, in Fede- 
foto, le guardie hanno Romana, iscritti allTstituto di razione sono convocate le Com- 

nosciuto 1 uomo Che poche Previdenza dei giornalisti ita- missioni agraria e provincia, 

ore prima le aveva minac- Iiani « G_ Amendola », è convo¬ 
ciate con la pistola. Si trat- cata a palazzo Marignoli per C 

t a del fiorentino. Giovan- d®men ca 24 nov^mbrt p-v al- C OnVOCaZlOIU 

olL-j:. rìnornstn * le ore lo in pnma ed aue ore li 

111 Chinaglia, già ricercato j n secont j a convocazione TIVOLI, ore 1U4* e 1840, as- 

per furti e truffe. Contempo- . ' semblee cellule cartiere < 0 . 

rancamente i poliziotti infor- Lutti Mancini); OSTIENSE, ore 17. 

mavano la Squadra mobile assemblea generale (Trivelli); 

Hi Firenze Armrendevano co- ' E 11 compa* 1 » 0 Giu- ARDEA, ore 18, congresso (Cf- 

sì che la « noo . era stata ffPP®, ^ a ^rizzi. iscrftto al par- Mronl); PONTE MILVIO, ore 

si che la « liuu » era siaia uto dal 1921. membro del co- -, - ni rettila 1 Antnmrriv 

rubata, alcuni giorni prima, mitato direttivo della sezione ìSario m 

all’industriale edile fiorentino di Trastevere, dirigente del sin- Meà solidarietà edili (Clofi); 
Franco Gigli. Anche il for- CAMPITELLI. ore 1940. Dlret- 

maggio era stato rubato in ghin-' “, vo e 

un magazzino della citta to* gano l e condoglianze dei co- ' r ’ «I, 

scana. munisti di Trastevere e de dibattito congresso rii 


In tutte le sezioni si ce¬ 
lebra il 46. anniversario 
della Rivoluzione d’otto- 
; bre. Ecco ■ l'elenco delle 
manifestazioni: . . 

OGGI 

Quartlcclolo. ore 19.30 
(Bongiorno); Appio-Latino, 

' orò 20 (Mario Mancini); 
Torre Maura, ore 20 (Si- 
mona Mafai); Valmelalna 
ore 20 (Della Seta): Flu- 
• micino, ore 19 (Javicoli); 
Aurclla. ore 20 (Marisa 
Rodano): Esqullino, ore 20 
(Giglioni): celio, ore 20 
(Buffa): Prenestlno, ore 20 
(Modica); Porta Medaglia, 
orc 19,30 (Cecilia); Italia, 
(Via Ludovico II), ore 20 
(Prisco): Genzano, ore 18 
(Fredduzzi): Frascati,, ore 
18 (Nadia Spano): Capena, 
ore 19 (Agostinelli): Aric¬ 
ela, ore 19 (Quattrucci): 
S. Saba, ore 20,30 (Borcl- 
' li); Porta Maggiore, óre 20 
(Feliziani): Finocchio, ore 
20 (Cenci): Monteverde 
Nuovo (cellula Forlanini). 
ore 16.30 (Gioggi); Mon¬ 
teverde Nuovo, ore.-.20.30 
(Renzo Lapiccirella): Ina- , 
Casa Tuscolano, ore 20.30 ■ 
(Onesti). 

DOMANI 

Torpignattara. ore 19.30 
(Di Giulio); Ardea, ore 19 
(Cesaroni): Cassia. ore- 

19.30 (Prisco): Villa Cer¬ 
tosa. ore 19.30 (Cenci): 
Fiano, ore 20 (Ferilli): < 


Trionfale, ore 20,30 ' (Gio¬ 
vanni Berlinguer). 

SABATO 

Portuense Villini. ore 
19,30 -(Mario Mancini): 
Portuense Corvlale, ore 20 
(Pagliei): Borgheslana. ore 
20 (Buffa): Nuova Gordia¬ 
ni, ore 20 (Ramondlni); 
Marino, ore 19 (Panosetti): 
S. Oreste, ore 19 (Ferilli): 
Labaro, ore 20 (Laptccirel- 
la): Valmontonc. orc 19.30 
(Verdini): Mentana, ore 19 
(Agostinelli): 8. Lorenzo, 
orc 19 (Trivelli): Lariano, 
ore 19 (Velletri): Arsoli, 
ore 19,30 (Battino); Cec- 
china, ore 19 (Antonacci); 
Colonna, ore 19 (Renna): 
Castelmadama, ore 20.30 
(Mastracchi): VIcovaro. 

ore 19.30 (Dea Gallarint); 
S. Polo, ore 19.30; Poli, ore 
• 19 (Capasso); Campnlim- 
pido, ore 19,30 (Alessan¬ 
drini); Gcrano, ore 19 (Oli- 
vio Mancini): Nuova Ales¬ 
sandrina, ore 19 (Fred¬ 
duzzi). 

DOMENICA 

Stihiaco, ore 10 (C aDas- 
so): Nettuno, ore 10 (Ren¬ 
na); Laghetto, ore 17; Ito- 
viano, ore 16 (Olivio Man¬ 
cini); cervara. ore 10.30 
(Bracci Torsi): Samhucl. 
ore 16 (Javicoli); Anticoll, 
orc 16 (Bracci Torsi); Vll- 
lalba. ore 17 (Bongiorno); 
Licenza, ore 14: Tivoli, ore 
18 (Marletta). 


La» mmmm ihh ■■■»• »»aaa» ann 1 1 B 


i " 9 iomo i oiccola 

Oggi, giovedì 7 no- L» * ^ V/ V 1 

I vembre (311-54). Ono- I ' 

' mastico: Ernesto, li 

• sole sorge alle 7,12 e . Ci Ad 

| tramonta alle 17,2. Lu- | - j „ R ^ ■ 

na ult. quarto domani. 

-J ; 

« am w ■m W* m mw « 

Cifre della città ; T^ci tvf'if’A 

Ieri, sono nati 87 maschi e . 

64 femmine. Sono morti 25 ma- * 

schi e 44 femmine, dei quali 10 ■ “ m 111 

minori di 7 anni. Sono stati _ ' 

celebrati 160 matrimoni. Tem* I PdSPl’flftlPnTfk 

perature: minima 17. massima 1 CtSOVI UlIlVIllU 

22. Per oggi i meteorologi pre- Lunedi, alle 1840, sono con¬ 
vedono . temperatura stazio- vocali in Federazione gli am- 
narla - ministratoli e organizzativi di 

.. ' sezione della città. O.d.g.: * An- 

- . , • - Montesacro damento campagna tesseramen- 

- „ to e proselitismo 1964 » Rela- 

Questa sera alle ore 21. per fore tesare Fredduzzi. 
il ciclo di proiezioni dedicato grj corso della riunione sa- 

alia Resistenza europea, verrà ranno premiate le sezioni e le 

proiettato « L ultima tappa » cellule che hanno raggiunto o 
un opera della Resistenza po- superato gii obiettivi posti per 
,acca - la prima tappa. 

■ .. Stampi» Commissioni 

L assemblea generale dei soci 

dell’Associazione della Stampa Domani, alle 1740. in Fede- 
Rnmana, iscritti allTstituto di razione sono convocate le Com- 
Previdenza dei giornalisti ita- missioni agraria e provincia. 
Iiani « G. Amendola ». è conx'o- 

cata a palazzo Marignoli per __• — ; 

domenica 24 novembre p.v. al- C y OMjOCOZIOFU 

le ore 10 in prima ed aMe ore 11 

in seconda convocazione TIVOLI, ore 1940 e 1849, as- 

., ■ . . semblee cellule cartiere (O. 

5 V ' ’ ’ Llltti Mancini); OSTIENSE, ore 17. 

assemblea generale (Trivelli); 

E' deceduto il compagno Giu- ARDEA, ore 18, congresso CCe- 
seppe Fabbrizzi. iscrìtto si p.ìr- saronl); PONTE MILVIO, ore 
™» a f d a 21. Direttivo (Antonacci); 

a ifi iìa MONTE MARIO, ore 28. assem- 
blea solidarietà edili (Clofi); 
f ' » »= d ‘ Tf!, a 1 CAMPITELA. OTC 1940. Di ret¬ 
ina li i>r*- rivo e Collecio Probiviri di «e- 

^°no oggi. Ai familiari giurì'- parto rv itviav f a»* 

gano 1 e condoglianze dei co- F '„’ 

munisti di Trastevere e de ?J* 3 ®* dibattito congresso P8I 
< l’Unità ». <L - Pavolini). 

E' deceduto improvvisamente . wfgygyu 

il tipografo Lorenzo Moretti. - f fjgf jg 

dipendente dell’UESISA. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi par- Questa sera alle 19. assemblea 
tendo da via Covcrciano 26 genrralr del circolo FGCI di 
(Tomba di Nerone). Ai fami- Primavalle (via F. Borromeo, 
liari. giungano le commosse lotto XI). Dopo reiezione del 
condoglianze dei lavoratori del- nuovo comitato direttivo, festa 
ia Gate e de « l’Unità ». del tesseramento. 

Morto nel bagno 

Un pensionato. Riccardo Cremon (60 anni, borgata dal 
Trullo. lotto Vili) è stato rinvenuto morto, nel bagno, dai 
carabinieri. Il portiere ha chiamato i militari perchè da otto 
giorni (l’uomo viveva solo, perchè i suoi figli si sono trasferiti 
a Reggio Emilia) il Cremon non era stato visto nè dagli inqui¬ 
lini dello stabile, nè dal lattaio. E" in corso un’indagine. 

Picchiati i vigili 

Due vigili urbani. Mario Petermann (abitante in via Corin¬ 
to 90) e Ottavio Pasqua! (abitante ad Acilia) sono ricorsi 
alle cure dei sanitari di San Camillo: hanno dichiara¬ 
to che. intervenuti per dividere due automobilisti, coinvolti in 
un incidente stradale, che si stavano per picchiare, sono stati 
a loro volta aggrediti da uno dei contendenti, Nicola De Gen¬ 
naro (23 anni, via Torre del Pane 7) Ranno riportato contu¬ 
sioni guaribili in pochi giorni. 

Casa-squille agli Avignonesi 

Una casa squillo è stata scoperta in via degli Avignone^ 
dalla « Buon costume » Gli agenti hanno fatto irruzione u| 
numero 26. secondo piano, neii'appartamento di Aida Buc¬ 
cheri, c massaggiatrice » per gii annunci di un quotidiano del 
mattino. La Buccheri è stata denunciata in stato d’arresto e 
trasferita a Rebibbia. Due donne • quattro uomini, trovati 
nella casa, sono stati diffidati. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 87 maschi e 
64 femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi c 44 femmine, dei quali 10 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 160 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 17, massima 
22. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono . temperatura stazio¬ 
naria. 

Montesacro 

Questa sera alle ore 21. per 
il ciclo di proiezioni dedicato 
alla Resistenza europea, verrà 
proiettato a L’ultima tappa » 
un'opera della Resistenza po¬ 
lacca. 


Stampa 


L’assemblea generale dei soci 
dell’Associazione della Stampa 
Romana, iscritti all’Istituto di 
Previdenza dei giornalisti ita¬ 
liani « G. Amendola ». è convo¬ 
cata a palazzo Marignoli per 
domenica 24 novembre p.v. al¬ 
le ore 10 in prima ed aMe ore 11 
in seconda convocazione . 


Lutti 

Tipagno Giu- 
:ritto al par- 


Bottino: 8 milioni 


Tra dettaglianti e grossisti 


Razziano abiti Guerra in atto 
in Trastevere per le banane 


* . . ■ ,. 

Scoperto dai carabinieri 

Dalla tinozza 
...in carcere 


Furti a catena, ta notte scorsa, in diversi punti " Guerra dette banane, fra grossisti e venditori, alla 
della città. Il bottino più vistoso è stato quello dei vigilia del processo contro i cento e più imputati 
ladri che si sono introdotti nel negozio di abbi- per lo scandalo delle aste. Dopo il ribasso di venti 
gliamento del signor Umberto Norvetti. in via Na- lire al chilo in vigore dal 1° novembre, non tutti i 


Guerra delle banane, fra grossisti e venditori, alla Dormiva in una tinozza, nel terrazzo di casa, per 


vigilia del processo contro i cento e più imputati sfuggire alTarresto: tuttavia i carabinieri ieri hanno 
per Io scandalo delie aste. Dopo il ribasso di venti scoperto il suo - rifugio segreto » e l’hanno trasfe¬ 


tale Del Grande, in Trastevere. 

Dopo aver scardinato la saracinesca gli 


tire al chilo in vigore dal 1° novembre, non tutti i rito a ’ Regina Coeli Protagonista dell’episodio è 
dettaglianti hanno ridotto il prezzo da 350 a 330 stato il 'diciottenne Mirto Geronzi, che insieme a 


■ ignoti - lire. I venditori sono in agitazione contro i conces- 


hanno portato via un numero considerevole di giac- sionari che hanno introdotto nuovi sistemi di ven- 
che. impermeabili, drapperie e biancheria per oltre dita e di distribuzione. I caschi di banane — dicono 
otto milioni. • ■ > i dettaglianti — vengono forniti con it torso in eece- 


due complici aveva formato una - banda » specia¬ 
lizzata nel sottrarre i pneumatici delle auto. . 

Nei giorni scorsi gli altri due giovani erano stati 


IO milioni. ... I ucuajuaim — >vii((uéiu tuli,iti tuli it tuttiu >>■ evie- . .11... ;| -II™ 

Altro furto in un negozio dì stoffe, quello del denza e senza pulitura. Inoltre, prima le banane allora il Geronzi, per sfuggire «.lle per- 


sono portati via diversi tagli di stoffa, per una cifra - — ... - - ... ... . . . .... 

di quasi tre milioni. Anche la casa di Angela Giuli, glianti avrebbero rinunciato ai rifornimenti. .botte, posta sul terrazzo. 

in via Masina 7, è stata presa di mira dai rapina- I concessionari si difendono. Negano tutto. Am- - Ieri comùnque i carabinieri si sono accorti che 

tori. Durante l’assenza della dònna, infatti, sono state mettono soltanto di avere sospeso il trasporto gratis non. era proprio vino quello che era rinchiuso nella 

sottratte pellicce di visone per un valore di due e di avere chiesto 5 lire per ogni chilogrammo di botte, hanno catturato il giovane e lo hanno tra- 

niilioni. » banane consegnate a domicilio. • sportato a Regina Coeli.i. . . ... 


milioni. 


sportato a Regina Coeli., 


seppe Fabbrizzi. iscrìtto al par¬ 
tito dal 1921. membro del co¬ 
mitato direttivo della sezione 
di Trastevere, dirìgente del sin¬ 
dacato venditori ambulanti er¬ 
be e frutta. I funerali si svol¬ 
gono oggi. Ai familiari giun¬ 
gano Je condoglianze dei co¬ 
munisti di Trastevere e de 
« l’Unità ». 

E' deceduto improvvisamente 
il tipografo Lorenzo Moretti, 
dipendente dell’UESISA. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi par¬ 
tendo da via Coverctano 26 
(Tomba di Nerone). Ai fami¬ 
liari. giungano le commosse 
condoglianze dei lavoratori dei¬ 
tà Gate e de « l’Unità ». 
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Durante la costruzione di un 
oleodotto nei pressi di Sondrio 
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Il processo agli edili romani 
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Nonostante tutto il P.M. 


m 




• 


u 






nr 


dalla «volata» di mine la condanna 


' -•/ 

Lo sciopero de gli* insegnanti 
tecnico-pratici 


Un furioso temporale e 
l'aria satura di elettri¬ 
cità hanno anticipato lo 
scoppio - Uno dei mina¬ 
tori è morto dopo due 
ore di atroci sofferenze 

Dal nostro inviato 

. , , CHIAVENNA, 6 { 

Nella cappella del Santua¬ 
rio di Gallivaggio hanno mes¬ 
so quattro bare; dentro* do¬ 
vrebbero esserci i corpi del 
capo minatore Francesco 
Alessi, dei fochini Luigi Za- 
nardini e Giacomo Stefani¬ 
ni e del palista Luigi Sal- 
vadore. Dovrebbero esserci: 
in realtà c’è ben poco e quel 
poco non ha identità. 

Nella camera mortuaria 
dell’ospedale di Chiavenna, 
c’è invece il corpo del pali¬ 
sta Aldo Mini: ha vissuto 
ancora tre ore, dopo lo scop¬ 
pio. Il tempo di portarlo giù 
a Chiavenna. Ma non ha po¬ 
tuto raccontare nulla: ha 
detto solo, più volte: « Mia 
moglie... i miei bambini ». . 

La sciagura è accaduta nel 
pieno della notte, nel cantie¬ 
re della impresa Collini, ’ di 
Milano,. dove si lavora per 
la costruzione dell’oleodotto 
della SNAM che dovrà uni¬ 
re il porto di Genova ad Ai- 
gle e quindi all’Europa Cen¬ 
trale. "Il cantiere è abbarbi¬ 
cato ai monti che fiancheg¬ 
giano la statale dello Spluga 
, a Lirone, oltre Chiavenna, 
oltre San Giacomo e Filippo. 
A mezzanotte una squadra di 
sette minatori è entrata nel¬ 
la galleria per disporre una 
«volata» di 11 ■ mine. Fuori 
pioveva e la nebbia avvol¬ 
geva il monte: verso l’una, 
la pioggia ‘ divenne torren¬ 
ziale; i 'fulmini cadevano 
ininterrottamente; i sette mi¬ 
natori non sapevano nulla e 
nessuno li avverti. 

- • Gli uomini prepararono i 
fornelli e collegaronò le mi¬ 
ne coti i detonatori elettrici 
che sarebbero stati azionati 
dall^sterno; due uscirono a 
preparare l’apparecchio e ad 
attendere i compagni per fa¬ 
re esplodere la carica. Era¬ 
no le due di notte, e la vio¬ 
lenza del temporale aumen¬ 
tava di minuto in minuto. 

' I due minatori che si trova¬ 
vano all’esterno, udirono una 
<■ esplosione seguita, 'dopo po¬ 
chi istanti, da altre dieci: 
l’intera « volata » era salta¬ 
ta. I due uomini si precipi¬ 
tarono nella galleria: trova¬ 
rono subito il Mini ancora 
• vivo: aveva le gambe quasi 
staccate • dal busto. Accanto 
1 a lui, un tronco senza testa, 

. più in là dei brandelli di 
carne e null’altro: nello spa¬ 
zio ristretto, l’esplosione ave¬ 
va letteralmente polverizza- 
, ti i corpi. - , 

Il Mini fu - trasportato a 

- braccia fino alla statale e di 
qui, in auto,'all’ospedale di 
Chiavenna. Per gli altri non 
c’era nulla da fare; talmen¬ 
te nulla, che si trascurò an¬ 
che di avvertire i carabinie¬ 
ri: seppero cosa era 1 avve¬ 
nuto soltanto alle quattro, 
quando il ferito giunse al¬ 
l’ospedale. Corsero su a rac- 

' cogliere quello che restava 
delle vittime, - a collaborare 
col Procuratore della ■ Re¬ 
pubblica di Sondrio, nell’in¬ 
chiesta. - . ’ 

Un’inchiesta che, prima di 
ogni altra cosa, dovrà ap¬ 
purare appunto questo: se il 
sistema di brillamento delle 
mine era quello elettrico o 
quello a miccia. „ •. 

. Fatalità, quindi, come si è 
subito detto? Una fatalità re- 

- lativa se si accetta, ora, la 
ipotesi di mine collegate elet¬ 
tricamente. Su questo tutti 
sono concordi: è pazzesco far 
brillare le mine col sistema 
elettrico quando l’aria è pie¬ 
na di elettricità per un tem¬ 
porale che infuria: le galle¬ 
rie « aspirano » ' i ' fulmini, 
aspirano l’elettricità. Se poi 
i cavi di collegamento ap¬ 
poggiano su un terreno fra- 

. dicio d’acqua — come era 
quello della galleria di Li¬ 
rone — basta solo quest’ac¬ 
qua a condurre quel tanto di 
energia che può mettere in 
moto la serie di esplosioni. 1 

Ora, comunque, il cantie¬ 
re e la galleria sono chiusi, 
per l’inchiesta. Domani si 
svolgeranno i funerali del- 
, le vittime: Luigi 'Zanardini, 
di 50 anni, da Pisogne (Bre¬ 
scia), sposato con due figli; 
Giacomo Stefanini di 30 an¬ 
ni, da Sondalo (Sondrio), 
sposato con tre figli; Luigi 
Salvadori di 39 anni da Val- 
furva (Sondrio), sposato con 
tre figli; Aldo Mini di 39 
anni, da Sondrio, sposato coti 
cinque figli; Francesco Ales¬ 
si di 31 anni da Pian Ca- 
muno (Brescia) l’unico celi¬ 
be del gruppo: avrebbe do¬ 
vuto sposarsi alla fine del 
mese. 

Kino Marzullo 


.Continuano gli straripamenti, per.ilmaltempo 

Invase dall’Adda 

' - - - • •. , • . v - \ -V-,; 4 . . 

le strade di Lodi 
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"""Il La prima parte della requisitoria - L'ac- 
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Chiedono parità 
con gii altri 



casa ridimensiona le grossolanità poli¬ 
ziesche ma punta sempre sui «sediziosi» 

■ ■ * • , 

v 

L’udienza del processo con- no. Costui affermò di aver 
tro gli edili romani è stata arrestato quattro ’ lavoratori 
dominata ieri dalla prima nei primi venti minuti se- 
parte della requisitoria, du- guiti al discorso di Fredda 
rata dalle 12 alle 14, del P.M. e di averli consegnati * agli 
Oggi * il dottor Brancaccio agenti che presidiavano il 
parlerà 4 ancora per circa cortile di Palazzo Colonna, 
quattro ore e concluderà il Questa deposizione costitui- 
suo discorso chiedendo al sce una indiretta conferma 
Tribunale di condannare gli di quanto asserito da nume- 
imputati: quanto ha detto ìe- rosi imputati arrestati nel 
ri fornisce infatti sufficienti cortile dove si erano rifu- 
elementi di giudizio per af- giati per non essere coinvolti 
fermare che lo sbocco delle negli incidenti e smentisce 
tesi dell’accusa non potrà es- la tesi poliziesca secondo la 
sere diverso. Bisogna tutta- quale i dimostranti « tenne- 
via rilevare che il P.M. ha ro » il cortile per lungo tem- 
dovuto tener conto, - nello po lanciando sassi contro la 
svolgimento di questa prima « celere ». Il dottor Brancac- 
parte della requisitoria, del- ciò ha nuovamente ritenuto 
la insostenibilità dell’edificio di potersi sbarazzare di que- 
di accuse costruito in que- sta deposizione di un teste 
stura il 9 ottobre. Egli ha da lui stesso portato, dicen- 
ammesso, infatti, che alcuni do che 11 Serrano non ebbe 
poliziotti si sono contraddet- modo di guardare l’orologio 
ti ed è ripiegato Su un piano e . c he q U j n di ha ricordato 
piu arretrato. La sua visio- ma i e 
ne dei fatti può essere così - -- . ’ 
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sintetizzata: la minaccia di -polipo comodo: in questo 
serrata è stata un provvedi- ^ O do, ignorando cioè tutte le 
mento « infelice », la mani- 

festazione sindacale è stata n . on . fan . no comodo, e facile 
una risposta legittima . dei ricostruire gli incidenti del 

lavoratori ma nella folla era- Una * ba * ta “ 

no presenti dei malintenzio- gl,a di f a " dl Proporzioni 
nati decisi a provocare gli Preordinata da malmtenzio- 

incidenti. - - . natl *. 

In* definitiva il ‘ P.M. ha ' Non sono mancat ® in que- 










" Continua a piovere, anzi a diluviare nel Verbano, 
nel Lodigiano, .nel Friuli. La situazione ieri già grave 
è divenuta paurosa anche se le forze di polizia, del¬ 
l'esercito, dei vigili del fuoco, mobilitate in tempo, 
controllano le zone allagate per impedire incidenti 
mortali. I torrenti Immissari del Lago Maggiore in 
piena, si sono riversati nelle campagne e nelle città. 
Laveno è tutta allagata: sulla piazza principale l'ac¬ 
qua ha raggiunto i dieci centimetri e continua a sa¬ 
lire. Nel Locarnese una vasta frana è in' moto dal 
monti di Roggiasca: le frazioni sovrastanti Roveredo 
vengono parzialmente sgombrate. 4 

L'Adda ha rotto gli argini a dieci chilometri da 
Lodi: la parte bassa della città i allagata e la peri¬ 
feria i stata sgombrata; tutte le forze dell’esercito 
di stanza a Lodi sono mobilitate. .In totale, oltre 1500 
ettari di terreno coltivato sono sommersi dal fango 
e dalle acque. - 

A Milano una serie di rovesci temporaleschi hanno 
danneggiato il cavalcavia di via Lombroso che è chiu¬ 
so al traffico dei treni. Il nodo ferroviario di Lambrate 
è rimasto privo di energia elettrica per un'ora. Il 
direttissimo Roma-Parigi ha subito una sosta per circa 
due ore. Anche i convogli ferroviari sulla linea Via¬ 
reggio - La Spezia hanno subito ritardi notevoli. La 


« Freccia » Llvorno-Milano e il diretto Plsa-Genova 
hanno fatto soste lunghissime. ’ 

' Nel Friuli, méntre nevica ininterrottamente sulle 
montagne della Carr.ia, Il livello dei torrenti continua 
ad aumentare. Le prese di alcune segherie, come 
quella di Tolmezzo, hanno 'subito danni. Quasi tutte 
le strade del Cividalesé sono impraticabili per la 
caduta di frane e per gli allagamenti. 

Venezia è semi-paralizzata dal fenomeno dell’acqua 
alta. La marea, che ha superato di' circa un metro 
e mezzo il livello medio, ha sommerso piazza San 
Marco e varie calli centrali. Forti venti di scirocco 
spirano sulla laguna. 

Il maltempo si i spostato anche verso sud: un 
violento temporale ha imperversato ieri mattina su 
Terni. Il vento ha abbattuto tegole, comignoli e car*. 
felloni pubblicitari. I campi sono stati coperti dalla 
grandine e numerosi fienili sono stati incendiati dai 
fulmini. Il traffico sulla «Flaminia» e sulla «Tibe¬ 
rina » è rimasto interrotto per due ore. 

A Napoli una forte mareggiata ha costretto tutte 
le imbarcazioni a rinforzare gli ormeggi alle banchine. 

Nella foto: una via alla periferia di Lodi comple¬ 
tamente allagata. 
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del sindacato unitario. , | 
Tra le parole del P.M. e i 
commenti di quei giornali 
benpensanti che l’indomani 
dei drammatici avvenimen- 

è divenuta paurosa anche se le forze di polizia, del- • Nel Friuli, méntre nevica ininterrottamente eulle ti si scagliarono contro gli 

I l’esercito, dei vigili del fuoco, mobilitate in tempo, montagne della Carr.ia, Il livello del torrenti continua ■ nnprni mi o« rammariranrtnei 

4 controllano le zone allagate per impedire incidenti * ad aumentare. Le prese di alcune segherie, come I JL s 

mortali. I torrenti Immissari del Lago Maggiore in quella di Tolmezzo, hanno subito danni. Quasi tutte I •*“ p ,. la non avesse 

piena, si sono riversati nelle campagne e nelle città. le strade del Cividalesé sono impraticabili per la ■ sparato.- c e indubbiamente 

Laveno è tutta allagata: sulla piazza principale l’ac- caduta di frane e per gli allagamenti. una notevole differenza che 

I c qua ha raggiunto i dieci centimetri e continua a sa- Venezia è semi-paralizzata dal fenomeno dell’acqua ■ è il frutto — ripetiamo -— 

J lire. Nel Locarnese una vasta frana è in moto dal alta. La marea, che ha superato di' circa un metro I delle debolezze dell’accusa 

monti di Roggiasca: le frazioni sovrastanti Roveredo e mezzo il livello medio, ha sommerso piazza San I emerse durante il processo 

. vengono parzialmente sgombrate. 4 Marco e varie calli centrali. Forti venti di scirocco I a nnntlI oi« cnt 

L'Adda ha rotto gli argini a dieci chilometri da . spirano sulla laguna. f anche della puntuale sot- 

I Lodi: la parte bassa della città è allagata e la peri- Il maltempo si è spostato anche verso sud: un ■ tolmeatura di queste debo- 

feria è stata sgombrata; tutte le forze dell’esercito * . violento temporale ha imperversato ieri mattina su I lezze da parte della stampa di 

di stanza a Lodi sono mobilitate. .In totale, oltre 1500 Terni. Il vento ha abbattuto tegole, comignoli e car*. I sinistra. Messo in luce que- 

' ettari di terreno coltivato sono sommersi dal fango felloni pubblicitari. I campi sono stati coperti dalla | sto parziale successo della 

e dalle acque. - . grandine e numerosi fienili sono stati incendiati dai difesa, bisogna però aggiun- 

I A Milano una serie di rovesci temporaleschi hanno .fulmini. Il traffico sulla «Flaminia» e sulla «Tibe- a gere che il racconto del P.M. 

g® dei^reni*^inolia rina " * rIma “ to interrotto per due ore. I è molto lontano dal rispec- 

I rimasto 0 privo di ènerqù! elettHca pe? un’TrV n A Napoli una forte careggiata ha costretto tutte I chiare la'verità e che — iso- 

direttissimo Roma-Parigi ha subito una sosta per circa ,e imbarcazioni a rinforzare gli ormeggi alle banchine. • ■ landò arbitrariamente gli 

• due ore. Anche I convogli ferroviari sulla linea Via- Nella foto: una via alla periferia di Lodi compie- imputati . dagli altri dimo- 

L reggio - La Spezia hanno subito ritardi notevoli. La tamente allagata. .1 stranti — ha posto le pre- 

, I messe per una ingiusta con- 

bb ^ danna. 

r II dottor Brancaccio ha 

'-a‘ K ' i • s ■ ■■ -, ' iniziato la requisitoria invi- 

Aspra polemica sul « governo della Chiesa » . . tando i giudi» a non ìasdar- 

, _____ ‘ si influenzare dai motivi po- 

' 4 f * litico-economici che spinsero 

A A M .gli edili in piazza, dagli ap- 

__ _ — — ^ — _ M— _ _— , prezzamene sulla disagiata 

vescovi vogliono ■ ss* 

- W w di equità che indurrebbero a 

non scaricare su 33 persone 

* M quella che è stata l’opera di 

w migliaia di dimostranti. Il 

a a ■ÉBIflA A ' S. P.M. ha poi giustificato il ri- 

mmm M direttissima scelto per 

LhHSb ■■■ LHff SU . questo processo per due or- 

• WSrB» OSO wISwl .SIS - WS SIS • - dini di motivi: da una parte 

* ' . per rimettere in libertà al 

Offensiva dei padri del Nord Europa e del Medio Oriente perché il Papa sia , I dall’altra perchè" 1 « si affer- 

® ■ ■ , ' . s maw 1 Autorità ifAlIn Qtofn 

affiancato da un gruppo di « ministri » trotti dal corpo episcopale 

, ” ‘ r ' . ' . ‘ ’ ’’ • ' •’ ' ' '' ' ' * parità-di reagire con pron- 

La nuova offensiva in favore Episcopis” — ha detto il Siria- zio di tutto il collegio episco- in Egitto; e infine il card. Bea, tezza a ogni attentato » - 
della creazione di un «gooer- no — non prevede attorno al pale e del Papa ». prelato di Curia, ma segnala- v , . . .. . ’ ' 

no collegiale » della Chiesa, lan- Papa altro che la Curia ro- Mona. Schaufele, arcivescovo tosi sotto il papato di Giovan- " passare quindi al rac- 
ciata martedì dai padri concilia- mona, con l'aggiunta di alcuni <fi Friburgo (Germania) par- ni XXIII per il suo spirito in- conto dei fatti cadendo ben 
ri di lingua francese, si è svi- vescovi residenziali come mem. tondo a nome di tutti i’ padri novatore. E proprio della Cu- presto nella prima grossa la- 
luppata ieri grazie all'apporto bri o consiglieri delle congre- austro-tedeschi e scandinavi, ha ria — fra l’altro — egli ha par- cuna: il contrasto tra le di- 
autorevole di numerosi vescovi gazioni. E’ troppo poco. Una $if- Chiesto « la partecipazione dei la }° ** termini molto critici, riparazioni del commissario 


t pratici, aderenti all’ANlTP, 
incidenti. : v » - sono scèsi in sciopero, ed a 

In* definitiva il P.M. ha sono mancate m que- Roma hanno dato vita ad 

fattn * <?ua rintprorptazione s ta prima parte della requi- una manifestazione di prote- 
della Cisl e Uil che la sera sitoria ' assai discutibili di- sta per le vie cittadine. - 
stessa degli incidenti tenta- squisizioni sulla « folla », vi- vuto ° contmuare^òhe^ella 
rono di contrapporre fanto- sta sempre nella sua acce- giornata 'di oggi ma, - a se¬ 
matici «gruppi di sediziosi» zione « borbonica, . e sulla guito dell’incontro avuto ieri 
alla massa dei dimostranti e < psicologia della folla » al 4 ministero della P. I. e 
ha implicitamente respinto come n on sono mancate in-’ Tcon! 

il grottesco rapporto della g egnose quanto sterili for- siglio nazionale ^eil’AN ITP 
ques ura (quello censurato in za t ure per trarre da una ne ha deciso la sospensione. 

fotografia il sostegno di tutta GII Insegnanti tecnico-pra- 
nistro Rumor) che invece in- ° tlci compendiano le loro ri- 

sinuava Desistenza d’un pia- 1 impalcatura dell accusa. chieste al governo nei. se¬ 
no preordinato dai dirigenti s c guenti punti: immediati 


'Ieri gli insegnanti tecnico- i vi, ’ che valgano,. intanto, a 
pratici, aderenti all’ANlTP, { migliorare l’attuale, preoc- 


tlci compendiano le loro ri- 
;a - chieste al governo nel _ se- 

_ r guenti punti: immediati 

*• provvedimenti amministrati- 


cupante stato di cose: ne¬ 
cessità e urgenza di un prov¬ 
vedimento legislativo .che at¬ 
tribuisca anche agli interes¬ 
sati l’orario d’obbligo ed una 
posizione giuridica, econo¬ 
mica e di carriera pari a 
quella di tutti gli insegnanti 
diplomati delle scuole secon¬ 
darie. 

Nella foto: - gli insegnanti 
tecnico-pratici sfilano per le 
vie di Roma recando car¬ 
telli con le rivendicazioni e 
che esprimono la protesta 
della categoria contro 'Il mi¬ 
nistero della P. I. 
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Aspra polemica sul « governo della Chiesa » 


/ vessovi vogliono 
fontnllare la Cuna 
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Offensiva dei padri del Nord Europa e del Medio Oriente perché il Papa sia 
affiancato da un gruppo di « ministri » tratti dal corpo episcopale 
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Mona. Schaufele, arcivescovo I tosi sotto il papato di Gioran-I 
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proemio del ~De Episcopis », la vernare la Chiesa universale con 
maggior parte si è schierata per l’aiuto dei soli preti (cioè i car- 


Mons. Simons, olandese di na- ^rispondere con parole ma store Santillo e di altri nu- 
scito e cescoco di Indore. in "T 1 LV* 1 ’ a0 f P rotondo merosi testi, n dottor Bran- 
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in modo cosi restrittivo da svuo- sola Chiesa di - Roma, e. che 


rejice e aeposuano ai un poie. aderse pruncv u. cot»- « ac :i e che in „ n test _ si v __ 

re supremo, ma non assoluto; cretare la •direzione collegio- J" ""** 

anche cali è sooaetto alle leo- le ». Alcuni sembrano caldea- ™cni « una sovrapposizione 


IA..U, 


v-Vv „> - i 
*. «x '"v. v 

V “ X >■ 


diciannovesimo ed uUimo ora- li, i cardinali arcivescovi resi- “j e condizioni % giare una maggiore autonomia di ricordi». Ora, se si è sba- 

rn àeliaOZt debolezze umane. Il Papa non locale dei singoli vescovi e del- ghato il dottor De Vito su 

e ™Zail tl Oueltn iZOln* pud delegare i suoi poteri alla le conferenza episcopali, e la una circostanza così impor- 
nunriato il piu risoluto ed auda- reme episcopali. Questo nuovo Curia, ma può e deve governare istituzione di «na specie di par- tante come la determinazione 

ce discorso » collegialista » che sacro collegio dovrebbe riunir. ^ i lamento centrale formato ria reme come ia aexerminazione 

si sia fin’ora udito sotto la voi- si periodicamente a Roma. per ^ Chiesa insieme con i ve- lameiuo^ceiar^e^jomaUtM del momento in cui sarebbe- 

ta di San Pietro, e sì è spinto aiutare il Papa a trovare la ri- 5 ® ri * „ ‘ . ' residenziali- altri. lnr*re o ar- ro cominciate le attività dei 

fino a chiedere, in pratica, l’a- sposta giusta ai grandi proble- 11 ca S iL 1 £? ei *{ 9 -J ir } st l} a ì co, J*? lano in modo abbastanza’e$pU- «sediziosi» e si sarebbe re- 

bolizione del collegio dei car- mi missionari di oggi. Alcuni di -governo - ^olìegiale. so necessario l’intervento 

di nell e la sua sostituzione con suoi membri dovrebbero resta. TT } io di una esplicita • dichiara- .. oroanismo ai tino della «celere» «naie credito 

un organismo formato dai soli re a Roma stabilmente, altri a sull’esistenza del collegio fJJJJ* od a J da~ alle diLitfò • 

cardinali arcivescovi residenzia^ turno, secondo l’esempio dei si- àei vescovi » Tale collegio o . Dresie d’uto dal Pana, che a* PU ° ,* are d ®P°®J z, °ni 
li. da patriarchi e da vescovi nodi orientali ». « consiglio internazionale dei 15°/« |Srfró •_ dwre bbtìiSz- agen . t! ch ? hanno 

designati dalle conferenze epi- La formazione di un •orge- vescovi ». dovrebbe riunirsi una 1 remore In xt monte re aver visto gli impu- 

scopalL . nismo centrale comprendente f due volte all’anno, stabilmen- V Cur^ e solt%iìurS al- ^ commettere reati, di 

L’intervento di Massimo IV un certo numero di vescovi» e Z? 1 Papa 01 lavolantàdeir^scop^Tome averli individuati in mezzo 

^to camoroso. e sem- destinato a governare tutta la governo della Chiesa. - corpo di fumUn^iesecuto. alle urla, gli scoppi, il fumo 

bra abbia destato vivissimo scoi- Chiesa cum (insieme con), e A favore della » direzione col- privi di autonomia. dei lacrimogeni i ramatili 

pare fra i padri conciliari e sub (sotto) la direzione del Pon- leghile » della Chiesa hanno an- Sfìi J MUT» g U - 8103 * 11 ' 

perfino una certa » indignazio- tefice, è stata proposta dal car- coro parlato Vueraino-canade- *1 ?, del e jee P* 
ne» — cosi si afferma — nei dinoie Àl/rfnfc, olandese; U quo. se Hermaniùk, che fu il primo ««S23Ì5JH dottor Brancaccio non 
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IV edizione 

completamente 

rinnovata 


* l'enciclopedia per i 
ragazzi diversa 
da tutte le altre 

un'opera che potrà 
essere consultata. 
per tutta la vita 

5000 pagine 
4000 illustrazioni 
per la maggior parte 
a colori • 

1600 fotografìe 
a colori e in nero. 

6 grandi volumi 
rilegati in tela cosi 
suddivisi: 

1° Miti, Leggende. 
Fiabe . 

2* Poemi e Poeti 
3 # Arti, Cinema. 
Teatro 

4* Storia, Pensiero. 
Religione 

5° L'Universo. Popoli 
e Paesi 

6® Scienza. Lavoro, 
Sport 
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I Inviate questo tagliando a: - 
I Editore Garzanti 
Via Spiga, 30 » Milano 1 


X 

•<y * I y 

1 4 « > % 

W.V. 


settori più retrogradi del Con- le ha chiesto inoltre che la a proporrà un « governo forma- Tom» basìdi è sembrato accorgersi della 

S/5,«*322*2! dU^sione Lo derisine è Sta. assurdità della sua gìustifi- 

dal patriarca con un linguaggio e i rescopi-, ed uno strumento scovi americani; il brasiliano no » tn^ * Stati b^^rioettria 1 successivamente 

che sfiorava l’astio e il di- esecutivo del Papa, e diventi Sabota Bandeira de Metto; il Lt>10 ’ * n .. 177 ■ ha npetuta successivamente 

sprezzo. _ fnpece -un organo amm ini- filippino Olalia; il libanese ma. InnlnÌA CbwSaIi Q ua , n ?° ha esaminato la de- 

» Il primo capitolo del "ri» rtmUr-n »a .««ritlim .1 cimi, miti in Dfh n»* mvn rt»l Cairn RilllllllW 3WTIWSI DOSÌzinne dell’agente Surra. 


invece - un organo amminl- hflipplno Olalia; il libanese ma-l 
‘’Dc strafico ed esecutivo al serpi-lronfia Dib, vescovo del Cairo ,1 


»si» sono stati cazione tanto è vero che la 
477. ha ripetuta successivamente 

• • e. • I; quando ha esaminato la de- 
OMvIOII posizione dell’agente Serra- 


1 Desidero ricevere gratis . 

| un opuscolo illustrativo a colori 
su “Il mio Amico”, 

1 e informazioni per ' 
l l’eventuale acquisto rateale ’ - - 
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Città 

Provincia 
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S'impone la telecronaca diretta di Italia-URSS in tutta Italia 





Per la TV oggi la decisione 



Oggi finalmente avrà luogo l’atte¬ 
so incontro tra 1 rappresentanti della 
Consulta Parlamentare on. Nannuzz! e 
•... Simonaccl ed I ‘ dirigenti calcistici: 
Pasquale presidente della Federcalcio 
e Evangelisti vicepresidente della Le¬ 
ga delegato a rappresentare l’ente tnl- 
' lanese dal presidente perlasca. 

»... All’ordine del giorno ' saranno le , 
questioni collegate all’organizzuzione 
i di Itaiia-URSS: ovvero le deficienze 
' riscontrate nella vendita dei biglietti 
e l’esigenza di dare la partita per TV 
in diretta in tutta Italia. Su questo 
ultimo punto Nannuzzl - e Simonaccl 
hanno promesso di battersi con estre¬ 
ma decisione dato anche che per que¬ 
stioni tecniche non è possibile tra¬ 
smettere la portila solo per Roma. ' 
E poi perchè privare gli sportivi 
delle altre zone d’Italia delia tele¬ 
trasmissione? Ci sono gli interessi del¬ 
le società minori in ballo sosterrà 
Evangelisti: d’accordo ma la soluzio¬ 
ne si pub trovare risarcendo le so* 

/ cietà minori della flessione di incassi 


, « girando • loro la somma che pagherà 
la TV per la trasmissione. E poi le 
società minori possono giocare al mat¬ 
tino. Vogliamo qui ricordare a questo 
proposito come per rincontro di an¬ 
data a Mosca la partita sla stata data 
In diretta In tutta Italia: è cominciata 
olle 13 ed è finita quasi alle 14, men¬ 
tre le partite minori cominciavano 
alle 14,30 o alle 15. Ma non sembra 
che siano state registrate grosse, fles- 
‘ stoni sui camp) di serie '«B» e se-' 
■ rie « C * • . ■ • ' 

Pertanto la situazione non dovreb- 
I be, mutare se si Invertono I fattori: 

cioè se domenica vengono anticipate le 
• partite minori - in modo da lasciare 
. agli sportivi 11 pomeriggio Ubero per 
seguire la TV. Sbagliamo? No, pare 
di no: non vogliamo precorrere 1 tem¬ 
pi ’o manifestare un ottimismo che 
alla resa del conti potrebbe rivelar¬ 
si prematuro, ma il fatto che subito 
dopo ’ la riunione alla Federcalcio si 
avrà una riunione alla TV con il di¬ 
rettore generale Bernabel e Pasquale, 


Evangelisti, Nannuzzl e Simonaccl do- 
;• vrebbe significare ohe le' Istanze de¬ 


gli sportivi stanno per .essere soddl- 
; sfatte, ‘ . 

. Intanto In attesa di conoscere le dé- 
clslonl che verranno rese oggi segna¬ 
liamo come la costruzione di un sèt- 
. tore supplementare con .tubolari « In¬ 
nocenti » è •- presso eh è^'tefm Insta. RI- ' 
cordiamo però che 1 lavóri bevono es¬ 
sere collaudati dal vìgili del Fuoco 
a regola d’arte: tanto più stavolta che 
sono stati fatti in fretta e furia per 
> costituire quella scorta di biglietti che 
non o! si era premurati di lasciare da 
: parte all'atto della distribuzione {co- 
. me si fa In genere per tutte le ma- 
„ nlfestazloni). E* anche questa una del¬ 
le cause che hanno Incoraggiato 1 ■ ba¬ 
garini « favorendo la loro attività ehe 
la polizia continua a perseguire ma 
. con scarsissimi risultati pratici (nelle 
ultime ore infatti sono stati seque- 
. strati In piazza Re di Roma una de- 
■ c|na di biglietti a due bagarini che 
però sono riusciti a fuggire). . : 



I 


I 


I 


PASQUALE 


Battendo i francesi più nettamente di quanto dica il punteggio (3-2) 


sovietici 






Le esclusioni di Corso e Altafini fanno tuttora chiasso ma... 



Dal nostro inviato 


, ’ • ' FIRENZE, 6 

Cosi, di colpo, la faccia di 
Fabbri, ch'era rugosa come le 
prugne secche, contorta come 
le viti, s’c distesa. Lo strano, 
assurdo clima di Coucrciano — 
creato ad arte, con una serie 
di misteriosi avvenimenti — s’è 
rasserenato, improvvisamente: e 
il merito è tutto suo, dell'alle¬ 
natore. che ha deciso di chia¬ 
rire la situazione. ■ per impe¬ 
gnare i tecnici- in una polemica 
finalmente ser,ia, utile. Esatto. 
Fabbri s’era stancato di .dover 
rispondere, ad ogni ora. alle 
domande delle intelligenze nere, 
che. pian piano, stavano distrug¬ 
gendo il lavoro di preparazione. 
Con cinque giorni d'anticipo 
sulla data della partita di Ro¬ 
ma. non solo , ha scacciato la 
■ spettrale minaccia di Altafini: 
ha pure comunicato la forma¬ 
zione ufficiale che riportiamo: 
Sarti: Burgnich, Facchetti: 

Guarner't. Salvadore. Trapatto- 
, ni: ■ Domcnghini. Bulgarelli, 
Mazzola. Rivera, Menichelli. ■ ■ 
Naturalmente, parecchi — to¬ 
talmente. o in parte — non 
. sono d'accordo. 1 difensori del¬ 
la patria, gli ultimi scopritori 
di Altafini. continueranno a so¬ 
stenere la causa perduta, e re- 
. stcranno in trincea . pronti a 
sparare a zero. se a Roma la 
squadra azzurra deluderà. Cer¬ 
to è anche che Corso — ma¬ 
gnifico a Mosca, e. dunque, gran¬ 
de escluso — frorerà fieri, ac¬ 
caniti sostenitori. - Fabbri s'è 
spiegato: per lui. Corso è una 
mezz'ala. E siccome nel nuovo 
confronto con l'Unione Sovie¬ 
tica <c'è l'handicap di due goalsl 
l'assalto s'impone, egli non po¬ 
teva schierare tre interni, per 
lasciar fuori un'ala• Giusto, ma¬ 
gari, si dirà. E. però, perchè 
Corso e non Rivera o Bulga- 
relli? Tutt’e due. i golden-boys. 
si sono smarriti nella confu¬ 
sione di Mosca e. tutt’e due. de¬ 
nunciano una debole condizione, 
se dobbiamo dar credito alle 
risultanze delle prove. Perchè, 
allora? • ' ». 

L'allenatore assicura che Cor- 
" so ha perduto in agilità. E. di¬ 
fetti. s'è appesantito: ' mostra, 
addirittura, un^ po' d'adiposità: 
e contro gli uomini di Bjeskov. 
. aggiunge Fabbri, sarà necessa¬ 
rio correre, e tanto. La replica 
è che. se è per questo. Rivera. 
Il Rivera d'oggi, non si esalta 
con il movimento, e che Bulga- 
. relli. il Bulgarelli d'oggi, non 
si distingue per l’implacabilità 
del ritmo. E comunque, ’tt parer 
dell'allenatore (il parere che 
conta) Bulgarelli è più pronto 
ad inserirsi al centro, e Rivera 
può sempre essere illuminato 
dalla classe. Quante volte Fab¬ 
bri ha dichiarato (sfondando la 


cosidetta porta aperta) che po¬ 
ter disporre di un Rivera e non 
servirsene sarebbe un delitto? 
Menichelli è accettato. 

Un altro argomento, tanto im¬ 
portante quanto difficile, è, in¬ 
vece. l'ala destra, il numero set¬ 
te. Nemmeno noi. se sapessimo 
che l’atleta è fisicamente a po¬ 
sto. avremmo dei dubbi su Mo¬ 
ra. tanto più che Domenghini 
non sembra possegga un cuor 
di leone, quando veste la maglia 
azzurra. Per Mora rimane va¬ 
lida la nostra recente consi de¬ 
razione. che l'allenatore ha ri¬ 
badito: riguarda il rischio del¬ 
l'impiego di un giuocatore. sog¬ 
getto ad improvvisi, gravi strap¬ 
pi muscolari. Appunto: ricor¬ 
date Vienna? E a Roma non 
c'è la possibilità della sostitu¬ 
zione. L'imbroglio, tuttavia, na¬ 
sce dal fatto che. in occasione 
di - Milan-Lazio. l’incaricato di 
osseruare Mora, per ‘ designa¬ 
zione di Fabbri, sarebbe stato 
Tabanelli, che. quand'era nel- 
l’Atalanta. istruita Domenghi¬ 
ni. La smentita è giunta pun¬ 
tuale e precisa, secca: » Non era 
Tabanelli, l’osservatore Scet¬ 
tica è stata la reazione. E si 
crede che il Fabbri abbia com¬ 
messo un nuovo sbaglio, se è 
vero, come sembra vero, che 
ha mandato Tabanelli a Tolosa, 
perchè gli riferisca le mosse di 
Bjeskov e gli faccia capire qua¬ 
le sarà, suppergiù, lo schiera¬ 
mento che l'allenatore dell'Unio¬ 
ne Sovietica adotterà a Roma: 
trattenuto o spalancato? . 

Visto che i reparti arretrati 
non si discutono, che la scelta 
di Sarti, Burgnich, Facchetti. 
Guarneri. Salvadore e Trapat- 
toni. è. in genere, gradita. Fab- 
bri porta la croce del reparto 
avanzato, ch’è la croce del no¬ 
stro foot-ball. divenuto maestro 
del catenaccio. E. perciò, tut¬ 
te le idee, tutte le proposte. 
hanno uria base sensata. Il livel¬ 
lamento. su uno standard che 
non è ottimo, favorisce l'accusa 
pungente, provoca le malignità: 
e accade che le simpatie esplo¬ 
dono. Noi. più che agli elemen¬ 
ti. • dove l'uno potenzialmente 
può valere l’altro, pensiamo al 
complesso, alla sua forza d'ur¬ 
to, e, sinceramente, ci pare scar¬ 
sa. Ma. il responsabile è luì. 
Fabbri: e il suo onesto, appas¬ 
sionato lavoro dev'essere ri 
spettato. 

E* lui. Fabbri, il responsabi¬ 
le. e sa, come tutti sappiamo, 
che. questa volta, non c’è scam 
po, che non si possono raccon 
tare le storie dell'attesa, della 
prudenza e degli schemi giu- 



saranno 


oggi a 



Bieskov soddisfatto del galoppo 


Guido Costa 


rientrato a Roma 


Il C. T. dei pistard «azzurri». 
Guido Costa, è rientrato- ieri 
• Roma proveniente da Tokio. 
Costa, che è rimasto circa un 
mese a Tokio, dove ha assi¬ 
stito i pistard azzurri In oc¬ 
casione . della preolimpica, ha 
visionato gli impianti che ospi¬ 
teranno i Giòchi del 1964 e si 
i interessato ai problemi re¬ 
lativi al trasferimento dei ci¬ 
clisti italiani nella capitale 
giapponese. 


d iziosi- Lo scopo dell'Italia nel¬ 
la gara di Roma con l’Unione 
Sovietica è chiaro, semplice: per 
guadagnare, subito-, il diritto 
di entrare nei quarti di finale 
della Coppa d’Europa, la squa¬ 
dra azzurra deve affermarsi sul¬ 
la squadra rossa con almeno tre 
goals di scarto: due non baste¬ 
rebbero: due, le permettereb¬ 
bero di pareggiare il conto, per 
disputare una terza, decisiva 
partita, a Losanna o a Parigi. 

Adesso.' Fabbri ha l'obbligo 
di approntare un modulo deci¬ 
samente, gagliardamente offen¬ 
sivo. E i giuocatori avranno il 
dovere di valorizzarlo, al mas¬ 
simo. senza false preoccupazio¬ 
ni e senza falsi pentimenti. A 
Roma, insomma, non si dovreb¬ 
bero ripetere le nervosa di¬ 
sgraziate vicende di Mosca, che 
si riflettono, danno la dramma¬ 
ticità dell'attuale momento. Alt. 
S’intende che siigli errori di 
Mosca torneremo, e presto. 


Attilio Camoriano 
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MARIOLIXO CORSO, il < grande escluso » di Italla-URSS. 



tra gli 


«unum» a 



Dalla nostra redazione 


FIRENZE. 6. 

Come per incanto a Coverciano è tornata 
la calma di sempre. Il «Centro» non pullula 
più di tante persone come nei giorni scorsi. 
Il che ha fatto ritrovare a Fabbri e ai suoi ' 
sedici atleti pace e tranquillità ideali per 
distendersi e prepararsi a dovere in vista 
del match con l'URSS.. Questo perchè ieri 
sera Fabbri, con le sue dichiarazioni esplo¬ 
sive. ha svelato ogni mistero, permettendo 
così ai numerosi « inviati » di rientrare nelle 
loro sedi.e ai curiosi di starsene lontani da 
Coverciano. 

•• Le dichiarazioni di Fabbri non solo hanno 
reso il «Centro» di Coverciano un luogo 
calmo e silenzioso ma hanno anche avuto il 
notere di rioortare duella tranauillità indi- 
SDensabile fra i convocati che oggi ci sono 
aDoarsì oiù vivaci del solito e con un mo¬ 
rale alle stelle. 

Per rendersi conto di ciò bisognava es- 
sere presenti alla partitella a due porte, che 
il CT ha fatto giocare ai 16 azzurri in mat¬ 
tinata. a causa del maltemoo- Sia sii undici 
orescelti sia gli esclusi hanno dimostrato 
una vitalità sconosciuta 

Fabbri ha chiamato alle 11. tutti gli uo¬ 
mini in camno e dono venticinnue minuti 
di lavoro ginnico e venti minuti di Dalleggi 


(con gli attaccanti a cannoneggiare ora Sarti, 
ora Negri) ha schierato da una carte Sarti. 

. Salvadore Guarneri. Bulgarelli Domenghi¬ 
ni. Mazzola.' Rivera e Menichelli che hanno 
' indossato una maglietta rossa e dall'altra 
' parte Negri. Fogli. Orlando. Robottl, Trapat- 
tonì Facchetti. Burnicb e Corso che hanno 
giocato con una maglia blu. Si è' trattato di 
un unico temDO di venti minuti nel corso 
del auale sono state realizzate otto reti: sei 
- da parte degli uomini in maglia rossa 
. (Mazzola (2), Menichelli, Rivera, Domenghi- 
ni. Guarneri) e due da parte dei giocatori 
' in maglia blu (Orlando). . 

Come al solito. Fabbri, a conclusione della 
' seduta, si è intrattenuto a, coiloauio con i 
giornalisti ■ . . 

Il CT. .con il sorriso dei temei migliori. 
. dono aver offerto un aoeritivo e Drupa an¬ 
cora di rendere note le ultime notizie, na 
voluto ringraziare tutti i giornali oer lo 
aiuto datogli nel rendere note le sue aeci- 

« Per Quanto riguarda_, Domenghini — ba 
continuato — cosso dirvi che le sue condi¬ 
zioni sono ottime e debbo aggiungere che 
Corso alla notizia della sua esclusione dalla 
Drima sauadra si è dimostrato un uomo ai 

C,ass€ : ; Loris Ciullini 


U.R.S.S.: Urushadze; Glotov 
Shseternev; Krutikov, Voro.nin, 
Shustlkov; Metrevelt, Shtsiensko, 
Korolenkov, Malfecv, Miskhi. 

TOLOSA: - Roussel; Redin, 
Chorda; Bocchi, Simon, Brmie- 
ton; Edlmo, Bernard, Grochttl 
ski. Mahl, Dorsinl. 

ARBITRO: caritè.* < - W 
MARCATORI: nel primo tempo, 
al ZO* Voronln, al 30- Korolenkov; 
nella ripresa, al 20* Pnnedelnik. 
al 21’ Mahl. al 44’ Baraffe. 


Nostro servizio 




Giocherà Castano - L’anno scorso gli italiani 
superarono per 1-0 i bulgari - Ieri hanno soste¬ 
nuto una breve seduta atletica 


Dal nostro corrispondente 


' ■ • ' - , -. SOFIA, 6 

Tutto • esaurito allo stadio 
Levskir dove nel pomeriggio di 
domani i cadetti azzurri si in¬ 
contreranno in amichevole con 
i colleghi di Bulgaria, che scon¬ 
fissero >(1-0) l’anno scorso a 
Firenze. • I bulgari sono tifosi 
caldi », non meno degli Ita¬ 
liani. Se he sono accorti gli 
stessi calciatori azzurri, giran¬ 
do stamane per le strade delia 
capitale. • Dove 11 t muro di un 
edifìcio si presta ‘ alla bisogna 
è diffìcile che qualcuno non ab¬ 
bia scritto in vernice rossa 

« W Levskì » o .« W Zdna », le 
due squadre d} serie A che si 
contendono il cuore degli spor¬ 
tivi di Sofìa. ■ . 

Nelle file azzurre, si guarda 
all’Incontro con sicurezza. Do¬ 
po una passeggiata mattutina 
per le vie della città, nel po¬ 
meriggio i nostri hanno fatto 
conoscenza del terreno di gio¬ 
co depo stadio Levski. In tuta, 
hanno compiuto, in Ala indiana, 
alcuni giri di campo e qualche 
salto. Niente pallone. Al termi¬ 
ne della riunione atletica, du¬ 
rata meno dì mezz’ora. Galluzzl 
ha annunciato a{ giornalisti che 
giocherà Castano. Questi, però, 
non è apparso molto contento 
della decisione del trainer, es¬ 
sendo convinto • di non essere 
del tutto in grado di affrontare 
la e partita 

Poiché questo era n solo in- 


Nuova « esibizione » non richiesta 





tenta di... 


' «V Vi’-- TOLOSA, 6. 

La nazionale sovietica ha com¬ 
pletato oggi la preparazione per 
l’incontro con malia incontran 
do e battendo il Tolosa. Domani 
(probabilmente alle 20,55) o do¬ 
podomani al più tardi i sovietici 
saranno a Roma: solo allora si 
saprà la formazione che gioche 
rà contro l'Italia a quanto ha 
ribadito anche stasera il C.T. so- 
%'ietico Beskov. Egli però ha an¬ 
ticipato di. essere assai fiducioso 
anche in base alla prestazione di 
stasera: il punteggio (di 3-2) non 
deve ingannare perchè i sovie¬ 
tici hanno sempre avuto in ma¬ 
no le redini della partita e. in 
vantaggio di tre reti al 20' delia 
ripresa, hanno volut?unente ral¬ 
lentato il ritmo, permettendo alla 
veloce squadra francese di ri¬ 
montare nel finale. E’ stata una 
partita interessante e soprattutto 
un allenamento utile per la squa¬ 
dra di Beskov. Il pubblico (circa 
20.602 paganti, record per Io sta-] 
dio di Tolosa) ha potuto ammi¬ 
rare la nazionale sovietica che, 
pur senza entusiasmare, si è di¬ 
mostrata affiatata e abile nello 
sfruttare le occasioni propizie. 

La difesa ha impressionato più 
dell'attacco: Jascin non è sceso 
in campo perchè — a quanto ha 
dichiarato egli stesso — teme uh 
inizio di influenza, ma quattro 
difensori.- (Glotov, Shestemev, 
Shustlkov e * Kroutikov) hanno 
raramente permesso agli avanti 
dui Tolosa di impegnare seria¬ 
mente . il ’ suo sostituto,. Uru- 
shadze. 1 . 

Una difesa molto forte, insom¬ 
ma, che domenica renderà diffi¬ 
cile agii azzurri il rimontare due 
reti di svantaggio. Nella mediana 
sono stati molto bravi Voronin 
e Korolenkov, pronti ad inserir¬ 
si nelle trame d'attacco e autori 
ciascuno di una rete. /- : 

' Nei due tempi Beskov ha cam¬ 
biato soltanto la prima linea: nei 
primi 45' ha schierato da destra 
a sinistra Metreveli. Cislenko, 
Malafeiev e Mechki e nella ripre¬ 
sa, portando Cislenko all'estrema 
destra, ha messo in campo Pone- 
delnik, Ivanov e Hussainov. Sul¬ 
la carta l’attacco migliore sareb¬ 
be dunque quello della ripresa, 
mà è stato nel primo tèmpo che 
gli attaccatiti russi hanno fatto 
vedere le cose migliori: l’ala si¬ 
nistra Meshki è stato uno dei 
migliori in campo insieme con 
i mediani Voronin e Korolenkov 
e alla intera linea difensiva. 

Il primo gol è venuto al 20’ per 
azione personale di Voronin il 
quale presa la palla a metà cam¬ 
po ha superato due avversari ed 
ha insaccato impàrabilmente. Al¬ 
la mezz’ora i russi hanno rad¬ 
doppiato con Korolenkov che su 
calcio d’angolo battuto da Mesh¬ 
ki, il mediano ha ripreso di testa 
inviando in rete. 

Terzo gol al 20’ della ripresa 
ad opera di Ponedelnik: l’azione 
parte dalla destra, Cislenko tra¬ 
versa e Ponedelnik riprende a 
volo segnando. .1 russi, paghi del 
vantaggio, allentano allora le re¬ 
dini del fioco lasciando l’inizia¬ 
tiva al locali che. a) 21* se¬ 
gnano con Mah! e al 44 v ridu¬ 
cono ancora le.distanze con Ba¬ 
raffe. / ... . • v... . .... ,. 

w. k. 


terrogatìvo rimasto aperto, con 
la decisione di stasera lo schie¬ 
ramento dell’Italia dovrebbe es¬ 
sere quello già noto: Vieri, Ma- 
latrasi, Poletti, Castano, Janich, 
Gori. Perani, Catalano. Traspe¬ 
dini, Lodetti, MeronL . 

I bulgari, dal canto loro; han 
no sostenuto una breve seduta 
atletica. Solo Scialamonov e 
Gàganellov soffrono per contu¬ 
sioni. L’allenatore Volentic de¬ 
ciderà solo domani se escluder¬ 
li o meno. Se verranno confer¬ 
mati la Bulgaria dovrebbe scen¬ 
dere in campo con questo schie¬ 
ramento: • Lalov, • Scialamanov, 
Gaganellov, Apostolov. Kitov, 
Stoinov, A. Vassilev, IanciovskL 
Iakimov, Cotkov, DebarskL Le 
riserve bulgare sono Pasciolov, 
Mizin, Anghelov, Karalambiev. 
Pescev, V. Vassilev. - . 

Come abbiamo scritto ieri, la 
formazione bulgara è composta, 
per la maggior parte, da P.O.. 
come Gaganellov, Stoinov. A. 
Vassilev. Kotkov, Pescev e Ian¬ 
ciovskL Il portiere Lalov de¬ 
butta invece in nazionale. De¬ 
buttanti sono anche le riserve 
Pasciolov. Mizin e Jekov; que¬ 
st’ultimo proviene dalle file de¬ 
gli juniores che. nel torneo del- 
l’UEPA dello scorso anno, si 
piazzarono al quarto pósto die¬ 
tro Inghilterra, Scozia e Irlan¬ 
da. Infine Kitòv e Iakimov so¬ 
no titolari della Nazionale A e 
Scialamanov e Debarski hanno 
giocato anch'essi uòa o due vol¬ 
te, nella prima squadra. 

> Per 1 bulgari si tratterà, dun¬ 
que, di un’interessante e diffi¬ 
cile prova per la loro formazio¬ 
ne olimpica, che. dopo aver bat¬ 
tuto l'Albania sia a Tirana che 
a Sofia, e grazie alla rinuncia 
del Lussemburgo, attende ora 
di incontrarsi con i vincitori 
dello spareggio Danimarca- 
Romania per avere un pasàapor-' 
to per Tokio *64. - 
I bulgari, infatti, non hanno 
disarmato dopo la recente esclu¬ 
sione dalla Coppa d’Europa, 
subita ad opera della Francia. 
Lo stesso andamento degli In¬ 
contri ha - dimostrato : che gli 
sforzi compiuti in quest’ultimo 
periodo per ' collocarsi in una 
dignitosa posizione nel calcio 
internazionale non sono stati 
inutili. Come è noto, là Bulga¬ 
ria riuscì ' a partecipare alle 
finali mondiali nel Cile e negl: 
ultimi tempi ha spesso rovescia¬ 
to i pronosticL 
I tecnici bulgari hanno pun¬ 
tato è puntano soprattutto sui 
giovani, che hanno spesso ri¬ 
pagato bene le speranze poste 
su di loro. Gran parte del me¬ 
rito va anche all’allenatore, a 
quel Beilla Volentic che, prima 
dell’ingaggio in Bulgaria, fu il 
secondo allenatore delia nazio¬ 
nale. Ungherese in Cile. > 

E* difficile fare pronosticL per 
la partita di domani. Gli az¬ 
zurri. comunque, sono legger¬ 
mente favoriti. Anche i bulgari 
si pronunciano in questo senso. 
Ma certo, non bisogna sottova¬ 
lutare il fatto che negli ultimi 
tempi nessuna squadra i passa¬ 
ta a Sofia. Male è andata recen¬ 
temente alla Francia, nel match 
d’andata per la Coppa Europa: 
male • andò, - nella primavera 
scorsa, ad una squadra della 
levatura della Cecoslovacchia. 

L'incontro sarà arbitrato dal 
cecoslovacco Branko Tescianic. 
Segnalinee saranno i bulgari 
Rumiancev e Dinov. 

In serata, m onore degli spor¬ 
tivi-italiani. l'incaricato d'affari 
a Sofia, conte Salirne'!, ha dato 
un ricevimento all’ambasciata. 





CASSIUS CLAY, durante la firma del contratto, a stento 
trattenuto da un gruppo di suoi compagni, tenta di colpire 
• con un pugno SONNY LISTON, ohe siede imperturbabile e 
: sorridente a fianco dell’avvocato di Ciaf. Benché non sia 
stato dato alcun annuncio officiale,, sembra che l’incontro di 
pugilato tra Sonnjr Liston, campione mondiale dei massimi, 
e Cassius Clay, per il titolo, avrà luogo a Los Angeles. L’altro 
ieri sera. Infatti, durante la cerimonia della firma dei con¬ 
tratti, Joe Louis, ex campione mondiale dei massimi, ha of- 
■fe'rto, a nome di un’organizzazione della città californiana. 
l’« United World Enterprises », una garanzia di un milione 
di dollari (circa 620 milioni di lire). 


IL BANCO DI NAPOLI 


. Istituto di Credito di Diritto Pubblico fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 20.792 269.235 
ì . • Riserva speciale Cred. Ind.: » 7.788.597.191 


comunica alla clientela che da oggi 
7 novembre 1963 


, -sono state aperte al pubblico in ROMA 


L'AGENZIA DI CITTA' N. 16 


Via Val Melaina. nn. 141-143-145-147 - Tel. 8872351 


L'AGENZIA DI CITTA' N. 17 


Fausto Ibba 


Napeli-Lazio 
(ora 20,30) 
al S. Paolo 


Piazza Attilio Friggeri, nn. 10-11-12 - Tel. 341190 


’ Tutte le operazioni ed i servizi di banca 


ANNUNCI ECONOMICI 


ti CAPITALI . SOCIETÀ I- 50 


A.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S.PJEM. Firenze - Piazza S. 
Croce 18 teL 28 4512 - GROS¬ 
SETO . Via Telamonio 4/a 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 


ALFA ROMEO «Renault» Ven¬ 
turi la Commissionaria più an¬ 
tica di Roma, consegne imme¬ 
diate, cambi, facilitazioni . Via 
Bissolati 24. • 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
. i . -.ROMA 
Prezzi giornalieri feriali: . ; 

(inclusi 50 km.) . 

FIAT 500/D L. 1200 

BIANCHINA • 1.300 

BIANCHINA 4 posti » 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta » 1.450 
BIANCHINA Panoram. » 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale - » 1.600 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) * 1.700 
FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo . » 2.100 
AUSTIN A-40/S - 2.200 

FORD Anglia de Luxe » 2.300 
VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 G.L. * 2.400 
FIAT 1100/Export - 2.500 
FIAT 1100/D » 2.600 

FIAT 1100/D S.W. : 

(Familiare) . » 2.700 

GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2.600 

FIAT 1300 > » 2.900 

FIAT 1500 " • • » 3.000 

FORD CONSUL 315 • 3.100 

FIAT 1500 Lunga - » 3.200 

FIAT 1800 _ » 3.300 

FIAT 2300 : » 3.600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina m • • 3.700 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


La Lazio affronterà questa 
sera in amichevole (ore 20.30) 
allo stadio San Paolo la squa¬ 
dra del NapQlL Invece T diri¬ 
genti biancoazzurro hanno in¬ 
terrotto- le trattatile per la 
seconda amichevole da dispu¬ 
tarsi sabato prossimo in not¬ 
turna al Flaminio contro il 
Bologna. . 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, chi- 
lane, ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVÒNE » Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (tele 
fono 480.370). •• 

TELEVISORI CT AUMiUM!!! 
Dovete «egeistare, «ambiare e 
regalare en televisore, «esal¬ 
atetele alla RADIOVirrORIA. 
potrete vincere aa'«Btevet|era 


FIAT 500 pagando I prezzi più 
bassi di (toma; Basti pensare « 
titolo d’esempio che un televi¬ 
sore - Telefunken - de 19 pol¬ 
lici ultimo tipo costa oggi alia 
RADIO.VITTÓRJA soltanto lire 
119.900 mentre un 23 pollici 
149-000 e .così per molte altre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a seelta 
del elieote. anche senz'antici¬ 
po. senza cambiali In banea • 
senza dal* fissa di scadenza. Ri¬ 
tirate oggi atesse preso# la 
RADIOVITTORIÀ 11 regaia¬ 
mente del Concerne, tutti pos¬ 
sesso parteciparvi gratuitamen¬ 
te. uo'cstrsslene - ogni trenta 
giernL Ricordate: RADI «VIT¬ 
TORIA. via Luisa di Savoia 12 
(presso piazzale Flaminio) op¬ 
pure via Alessandria 220, an¬ 
golo via Novara (presse piaz¬ 
zale della Regina). 


Ili LEZIONE COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo_ 
mero 29 - NAPOLI 


«SIS 


Itti 


AVVISI SANITARI 


ESTETICA 


difetti del viso e Oet corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr imf wna ’ VJe B Bu( ^ z> 49 


• Appuntamento t 877365 


ENDOCRINE 


studio medico per la cura della 
suole» dtufumees « debolezza 
scarnali dt origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienue ed anomalie sessuali). 
Visite ’ prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Rmna. Via Viminale; 
38 (Stazione Tannini> . scala si¬ 
nistra • «lane ausa n do ini %. 
Orario Mi 18 -18 o pei appunta¬ 
mento escluso fi sa boto pomerig¬ 
gi o e I festivi Fuori orarlo, nei 
sabato pomeriggio e net giorni 
festivi et .-riceve solo per appun¬ 
tamento. Te) 471 110 (Aut Com. 
imm del 38 ottobre MS8) 
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Un nuovo autore d'oyanguardia alla ribalta 
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benpensanti 


Dopo « La danza del Sergente Mus- 
grave » prepara un dramma allego¬ 
rico sulla tragedia del Congo - Un 
originale Festival casalingo 


- t <« 

-xv •:•>/ ■- 



Laurent Terzieff in una scena dell'edizione 
francese della « Danza del sergente Mu- 
sgrave » della quale è protagonista e che 
è stata accolta da giudizi contrastanti e 
polemici . .... ; . ; ; ; ; ; / ; *; : 


Letterari 

Per la Collana letteraria 
documento della Cetra, è usci¬ 
to di recente un 33 giri. 17 cui. 
(CL 0172) contenente una rac¬ 
colta di poesie di Pcdro Sali¬ 
nai (traduzione di Vittorio 
Budini), il : poeta madrileno 
morto esule a Boston nel 1951. 
Di Salinai c la voce di Paolo 
Carlini a leggere Un'anima lu 
avevi, lo non ti vedo. Luce 
di notte. Domando piò in là. 
Tu vivi sempre. E' stato, ac¬ 
cadde. E a un tratto, subita¬ 
nea, Perchè hai nome tu. Tut¬ 
to dice di sì, Non posso darti 
, di piò. La luce ciò che ha di 
male. Completa il disco, sulla 
cui copertina è un disegno di 
licitato Colluso, il testo delle 
poesie clic vi sono raccolte 
e una introduzione crìtica del 
traduttore. ' -, - - 

Nella saltuaria ed esigua 
collana della Fonit, La voce 
dei poeti, è ' in circolazione 
un 15 giri (VPS 5003) realiz¬ 
zato da Achille Millo com¬ 
prendente una raccolta di poe¬ 
sìe di Ernesto Ragazzoni. La 
lettura c dello. stesso Millo 
che si serve del commento 
musicale di Franco Scarica, 
lo stesso con il quale ha col- 
lalmralo per la realizzazione 
del disco su Prévert e Kosma. 
Le poesie comprese nella bre¬ 
ve antologia sono Frammento, 
Rose sfogliate, I viali irrigi¬ 
diti, Ad Oria, Nostalgia, Scher¬ 
zo. Ballata. Poesia nostalgica 
delle locomotive che vogliono 
midare al pascolo e Notte del- 
r Aurora. ' * 


Tamouré . • : " 

Non cc dubbio: il tamouré 
sarà . la danza di questo in¬ 
verno e della prossima esta¬ 
te. Rotti gli indugi, anche gli 
nllimi recalcitranti sono stati 
conquistati • da questo ritmo 
semplice c serrato che odora 
di isole assolate, di noci di 
cocco, di ragazze brune e di 
ghirlande di fiori. Ormai nes¬ 
suno, o quasi, presta più at¬ 
tenzione ai balli classici, ai 
raffinati 4/4 sudamericani o 
agli eleganti 3^4 viennesi. Del 
resto, anch'essi sono contraffa¬ 
zioni di halli popolari. Con¬ 
traffazione per contraffazione, 
dunque, meglio il tinsi, die 
ai richiama alle danze tribali, 
e il tamouré, che si richiama 
con una certa fedeltà, alle dan¬ 
ze polinesiane (molto sempli¬ 
ci, del resto: ciò che conta c 
il ritmo), f: 

Dopo l'edizione — un pi»' 
affettata, bisogna dire — di 
Betty Curii», ecco una versio¬ 
ne di Wini fPini più acconcia 
e piacevole. E* quella che ci 
. presenta Ettore Cenci, affer- 
; amo e valente chitarrista il 


(jualc, dovendo ricorrere alle 
chitarre hawaiane, sì trova evi¬ 
dentemente a ' proprio agio. 
Ma, occórre dire, il pericolo 
di un eccessivo ricorso al ra¬ 
moso effetto hawaiano c sta- 
, to' intuito e sventato da Cenci 
il quale tiene presente prima 
di tutto il ritmo c certi impa¬ 
sti armonici che le chitarre 
« normali » gli consentono. Ot¬ 
tima versione, dicevamo. Sul 
retro, llully gully time, assai 
meno felice - (Durium LDM 
7324). 

Ancora Rosso 

. Nini Rosso resta invece • fe¬ 
dele al suo stile e dopo una 
visitina .nel tamouré (« Trum- 
pel tamouré »), toma al cli¬ 
ma rarefatto . della • musica 
espressionista, ancora più ac¬ 
centuato in Girandola, tirano 
d’accoppiamento — dovuto a 
Casalini e Ferrio — con' un 
pezzo presentato invece con 
molto battagc: Ninna nanna 
della tromba. Lo ha scritto 

10 stesso Rosso in collabora¬ 
zione . con Ferrio, dice dopo 
aver avuto il primo figlio. Du¬ 
bitiamo che il suono della 
tromba possa ottenere Fef- 
felto che di solito si attende 
dalla ninna nanna. Il pezzo, 
oltretuito, si richiama troppo 
scopertamente ■ a moduli già 
vecchi, sottolineati dalla pre¬ 
senza di tante vocine bianche 
che fanno molto Rasce! di 
Ninna nanna del cavallino. 
Girandola, invece, basato su 
un suggestivo . contrappunto 
del l'organo, ha tutti gli ele¬ 
menti per risultare gradito 
(Sprint. Sp. A 5517). 

In americano 

Ricordate lo, il brano di 
Mogol c Donida che tanto suc¬ 
cesso ha avuto nel Fin te (-prela¬ 
zione di Joe Sentieri? Ci ri¬ 
torna, dopo qualche anno, co¬ 
me è consuetudine, daU’Ame- 
ricaiti un 45 giri della .Va- 
! riety (F 10057), interpretato 
da Mark Richard*, del quale 
non si sa molto di più del 
fatto che è, tome risalta, nn 
cantante alle Gene Mac Da¬ 
niels, dotato di una ottima vo¬ 
ce c di un certo piglio inter¬ 
pretativo. L'arrangiamento or¬ 
chestrale è invece identico a 
quello che conoscevamo: an¬ 
zi, più che identico ne ripete 
ogni sfumatura, ogni effetto. 

11 titolo statunitense ha lascia¬ 
to l'Io dell'originale, affian¬ 
candovi nn « who bave noth- 
ing a clic sta a significare 
<* che non sono nessuno ». Tra¬ 
duzione, quindi, fedele. Sul 
retro Don't sav nnthin bad, 
un • piacevole madison • 

/•. set. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 6 

Sono anarchici gli inglesi? A 
sentire il drammaturgo John 
Arden parrebbe di sì. Insiste 
infatti nel dire che sono più 
passionali di quanto tradizional¬ 
mente si pensi e giunge ad af¬ 
fermare che - odiano ~ la ~ buo¬ 
na » legge, l'ordine e le regole. 
Tali, almeno, sono i personaggi 
di questo scrittore (trentaduen¬ 
ne, ha studiato architettura a 
Cambridge ed ha tenui* catte¬ 
dra di teatro all'Università di 
Bristol) che, u malgrado, dei 
contrastanti pareri delia critica 
inglese, è osannato dagli intel¬ 
lettuali come il più -'letterato » 
fra (lU autori del teatro con¬ 
temporaneo. Il silo b un teatro 
ili idee: la problematica è mo¬ 
derna. tna l'azione è socsso ba¬ 
sata su un fatto storico e in¬ 
tercalata di canti c musiche co¬ 
me una ballata. In un'epoca di 
teatro asciutto e disadorno, i 
drammi di Arden vanno contro- 
corrente. Se Osborne e Wesker 
Hann 0 creato un teatro « nuo¬ 
vo - adoperando la tecnica tra¬ 
dizionale. Arden ha superato 
la convenzione naturalistica con 
un richiamo all'espressionismo e 
con V~ alienare » il suo dram¬ 
ma alla maniera brechtiana, 
piuttosto che invitare il pubbli¬ 
co ad identificarsi con esso. La 
polemica attorn n al suo nome 
è forte. “ • 

Parigi è siala recentemente 
scena di • serate tempestose 
quando la Danza del Sergente 
Musgrave. diretta da Peter 
Brook ai Tcdtre de VAthénée, 
scatenò la furia di quegli stessi 
critici che — è bene ricordare 

— si sbagliarono solennemente 
qualche anno fa per aver cre¬ 
duto che l'argomento di The 
Caretaker (•■L Guardiano -) di 
llarold Pinter fosse l'omoses¬ 
sualità. Non avevano capito nul¬ 
la dèi dramma. 'Anche Londra, 
del resto, : accolse malissimo la 

- prima - del Sergente al Rogai 
Court di Sloane Square nel 
1959. Solp retrospettivamente si 
riconobbe il valore^dell'opera. 
Ora. per la prima volta, la com¬ 
media .va i n provincia. Figura 
nel ■ cartellone • del Belgrade 
Theatre di Coventry — una del¬ 
le migliòri -'Stabili » inglesi, di¬ 
retta da Anthony Richardson. 
Coventry, interamente distrut¬ 
ta e ricostruita, è oggi una delle 
città più interessanti urbani¬ 
sticamente e il Belgrade. inau¬ 
gurato nel 1958,-è parte inte¬ 
grante della v ianifìcazion e edi¬ 
lizia cittadina. Le sovvenzioni 
delle autorità locali e del Con¬ 
siglio per le arti (un a trentina 
di milioni l'anno) bastano ap¬ 
pena alle spese di gestione. Ciò 
significa che ciascuna rappre¬ 
sentazione deve chiudere il bi¬ 
lancio almeno in parità e l’aver 
scélto il Sergente dimostra che 
H Belgrade ha ora fiducia In 
Arden come autore di successo. 

Il Sergente si è finalmente 
guadagnalo il rispetto. Arden 
ha messo in scena ' quattro 
soldati che, attorno al 1880. 
giungono in una città minera¬ 
ria dell’Inghilterra ■ settentrio¬ 
nale. Qual è lo scopo della lo¬ 
ro missione? I minatori credono 
sian venuti a rompere lo scio¬ 
pero in corso. I soldati sosten¬ 
gono di condurre una campa¬ 
gna di reclutamento. In realtà 
sono disertori, che la mania pa¬ 
cifista del ' loro capo ricondu¬ 
ce alta città natale. Il dram¬ 
ma è pervaso d'un forte spi¬ 
rito puritano; il Sergente è un 
erge - fanatico allu Cromiceli. 
Poiché la morte di un suo com¬ 
militone durante una campa¬ 
gna all’estero aveva portato al¬ 
l'uccisione per rappresaglia di 
cinque - indigeni -, il Sergente 
vuol fare intendere ai suoi con¬ 
cittadini l'inutilità e l’idiozia 
della guerra applicandone in 
patria la stessa lògica stupida 
e repellente. Per quei cinque 
morti -stranieri» ci saranno — 
in • progressione geometrica — 
venticinque esecuzioni nella cit¬ 
tà mineraria. Con quest'atto di¬ 
sumano egli spera di sollevare 
l'indignazione della gente del 
suo paese e di portarla a ca¬ 
pire che cosa sia la guerra. Ma 
il Sergente finisce vittima del 
suo folle, disegno, non prima 
tuttavia di trarre la morale del¬ 
la vicenda che è questa: se si 
fo di un uomo Un - soldato » e 
gli si insegna ad uccidere predi¬ 
candogli la mistica dell'assas¬ 
sinio (sia pur - legale » come 
in guerra), quell’uomo finirà 
con l’assumere a d unico scopo 
della sua vita l'uccidere, e di¬ 
verrà nn caso patologico. 

Arden ha adombrato nel suo 
Sergente la situazione in cui si 
trovò il soldato inglese duran¬ 
te la campagna dj Cipro prima 
che t'isola conquistasse l’indi¬ 
pendenza. e Tha voi trasferita 
nell’Inghilterra del secolo scor¬ 
so, secondo il suo iìdìco metodo 
di ■ trasposizione <Tuna situa¬ 
zione contemporanea « n un am- 


Au ot i n l aw a gli 
incassi all'estero. 
di Hollywood j; 

: : ^ ' NEW YORK. 6 

' Gli Incassi all'estero dell'in¬ 
dustria cinematografica ameri¬ 
cana hanno raggiunto, l’anno 
scorso, la cifra record di 310 
milioni di dollari, a quanto ha 
dichiarato Ralph Hertzel, vi¬ 
ce - presidente della Motion 
Picture Association of Ameri¬ 
ca (MPAA). 


biente -storico ». Il suo pros¬ 
simo dramma (che sta ora com¬ 
pletando) si intitola: L’ultima 
buonanotte di Johnny Arm¬ 
strong. Sarà ambientato in una 
regione scozzese, ai confini con 
l'Inghilterra . al tempo della 
Guerra delle Due Rose. Tema 
centrale sarà il problema del 
raggiungimento della pace in 
un paese in stato di caos e di¬ 
laniato da lotte fratricide. E' lo 
stesso problema morale — spie¬ 
ga « questo punto Arden — 
che Conor Omise O'Brien pone 
nel suo libro sul Katanga. John¬ 
ny Armstrong sarà una specie 
di Lnmumba... La tragedia del 
Congo verrà così portata■ per la 
prima volta, sebbene indtrita¬ 
mente, sulle scene. Nei suoi 
precedenti lavori Arden aveva 
esposto la corruzione delle au¬ 
torità locali in una cittadina di 
provincia (L’asino dell'Asilo dei 
poveri), aveva sfatato il mito 
del benessere e del risanamen¬ 
to edilizio nelle comunità di 
recente costruzione (Vivere co¬ 
me porci), aveva mostrato l’ab¬ 
bandono dei vecchi, il fetici¬ 
smo della scienza e la defe¬ 
renza verso le istituzioni (Il 
porto della felicità) nella so¬ 
cietà inglese. Si capisce perchè 
un Arden pacifista ed anarcoi¬ 
de, con un suo teatro ambizio¬ 
samente ideologico, sia indige¬ 
sto a certi settori della critica 
inglese (o parigina). 

Insieme con la moglie. John 
Arden ha passato gli ultimi me¬ 
si dell’estate nel villaggio set¬ 
tentrionale di - Kirby ad alle¬ 
stire un Festival - privato ». 
dopo aver messo su una riul- 
sta teatrale questa inserzione: 
- Chi vuol venire a Kirby ad 
aiutare John Arden a spendere 
i suoi quattrini come acqua ? ». 
Il Festival ha avuto luogo nel¬ 
la stanza di soggiorno della ca¬ 
sa degli Arden Avevano pre¬ 
visto un pubblico di trenta per¬ 
sone e ne hanno viste arri¬ 
vare centinaia. Per suo .diver¬ 
timento personale, Arden ha 
messo in scen a Amore fra le 
cimici di Charles Lewsen. Qual 
è il' tenia delta commedia ché 
ha tenuto allegri nelle vacanze 
John Arden e sua moglie Mar¬ 
gherita? L'antimilitarismo, na¬ 
turalmente. , 

Leo Vestri 
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Sanremo: 217 

a contendersi 
venti posti 

Un fango disperato di Modugno - Paoli 
ha incontrato la mamma 


SANREMO, 6- 

Tutti i più noti parolieri e 
compositori italiani sono scesi 
in campo per il XVI Festival 
della canzone italiana che 1 si 
svolgerà nel salone delle feste 
del Casinò municipale di San¬ 
remo le sere del 30, del 31 gen¬ 
naio e del 1° febbraio 1964. 

Le 217 canzoni pervenute al¬ 
la società A.T.A. — organizza¬ 
trice della manifestazione — 
entro il termine del 4 novem¬ 
bre recano infatti le più illu¬ 
stri firme delta.jnusica leggera. 
Eccone alcunei^J3o(nenici> Mo¬ 
dugno: Disperato tango: ‘Marot- 
ta-Perugini: Dolce mondo: Pino 
Donaggio: Motivo d’amore; Pal- 
Iavicini-Kramer: La prima che 
incontro; Calabrese-Cichellero: 
Se a volte; Pallavicini-Sofflci: 
Tu piangi per niente; Amurri- 


Vienna: minacce 
a vuote a K 


ìi* TI 


•• • - ' “ VIENNA, 6! ; 

! Il caso Karajan-Romano, che 
ha portato alla sospensione del¬ 
la Bohème, domenica scorsa, al 
Teatro dell’Opera di Stato di 
Vienna, ha minacciato nuovi 
strascichi. L a notte scorsa, il 
direttore del teatro. Hilbert, 
è stato avvertito, con una 
telefonata anonima. ' che sta¬ 
sera, nel corso della • rappre¬ 
sentazione del Trovatore si sa¬ 
rebbe scatenata in teatro una 
bordata ■ di fischi, - all'indirizzo 
del ' maestro ’ Karajan. Invece 
non è accaduto nulla. Il mae¬ 
stro è stato salutato da una 
caldissima ovazione del pub¬ 
blico 


•Nel frattempo la direzione 
del Teatro dell’Opera di Stato 
ha presentato ricorso contro il 
Tribunale del lavoro, sostenen¬ 
do che la prestazione del sug¬ 
geritore italiano, al centro della 
polemica, era di carattere pu¬ 
ramente artistico e non soggetta 
al benestare delle organizzazio¬ 
ni sindacali. • ’ 

•In Italia la notizia Bel caso 
Karajan-Romano • ha * suscitato 
molti commenti. Negli ambienti 
lirici milanesi si tiene a ricor¬ 
dare che quando lo stesso Ka¬ 
rajan h a allestito alla Scala gli 
spettacoli wagneriani sono sta¬ 
ti impiegati suggeritori e artisti 
austriaci. 



Il rotocalco 
moderno 
per. Vitaliano 
d’oggVMp 


Nel n. 45 in vendita dal 7 novembre: 


IL MISTERO :< 

COMUNISTA 

• i : '/Inchiesta nelle Sezioni del P.C.I. 

VAL D'AOSTA 

.A che servono le autonomie regionali? 

EUROPA ANNI 
SESSANTA 

. .. . Da Parigi la prima corrispondenza di 

- ‘ ' * ■ - : una Inchiesta condotta nel principali cen- 

. !. . ... . '.'tri politici ed economici del continente: 

* ■ MONSIEUR X A MOSCA. Che cosa vuole 
. r. • - • ,• Guy Moller? Quali sono le proposte delle 

- .V SFIO? Dove va . le socialdemocrazia 
• .’ V : "". europea? ~ 


DI nuovo ' ITALIA - URSS. Interviste a •- 
Mosca con i tifosi e.l dirìgenti del calcio , 
sovietico,. ’ . ’ • 


Luttazzi: Il gioco della torre; 
Nini Roseo-De Martino: Impos¬ 
sibile amore; Gino Paoli: Ieri 
ho incontrato mia madre; Mi- 
gliacci-Bindi: Passo su passo: 
Del Prete-Don Backy-Celenta- 
no: quante ragazze; Renato Ra- 
scelf Magari; Gaber: Cosi feli¬ 
ce: Mogol-A. Testa-Tony Re- 
nis: I sorrisi a sera: Calabrese- 
C. A. Rossi: E se domani; Ugo 
Calise: Nei miei sogni; Ornati- 
Zavallone: Oggi: Ornati-Mesco¬ 
li: Un bacio piccolissimo; Ca¬ 
labrese-Canfora: Se ritorni da 
me; Zafagna-Nunzio Gallo-For¬ 
te: Per un bacio; Panzeri: Spa¬ 
ra Morales; Amurri-Ferrio-’ Ora 
o mai più; Brighetti-B. Marti¬ 
no: Non mi importa di niente; 
Bixio: Nessuno ti deve credere. 

L’organizzazione affiderà ora 
ad alcuni esperti di musica leg¬ 
gera Il delicato incarico di sce¬ 
gliere le venti canzoni che sa¬ 
ranno ammesse alle tre serate 
finali del XIV Festival: il ti¬ 
tolo di queste venti canzoni ed 
i nomi dei cantanti italiani che 
le eseguiranno dovrebbero ' es¬ 
sere resi noti entro il 20 no¬ 
vembre. ...:•. 

’ I 

(Nella foto del titolo: Adriano 
Celentano e Dalida, l'uno e 
l'altra * in ballottaggio per il 
Festival di Sanremo). 


Sophia 
ha perso 
un figlio 


■ MILANO. 6. 

Sophia , Loren attendeva un 
bambino, che avrebbe dovuto 
nascere nell’aprile del prossimo 
anno. Lo rivela, nel suo ultimo 
numero un settimanale mila¬ 
nese spiegando che l’operazio¬ 
ne subita giorni fa a Milano 
dall’attrice è stata causata da 
una improvvisa e involontaria 
interruzione dì maternità. 

’ Nella intervista, l’attrice, che 
si è prontamente ristabilita do¬ 
po lo sfortunato esito della sua 
prima maternità, afferma tra 
l'altro: - Solo con ùn figlio sarò 
felice, avrò completamente rea, 
lizzato me stessa. Anche se fossi 
costretta a scegliere fra il ci¬ 
nema e la possibilità di essere 
madre non avrei esitazione, sce¬ 
glierei ■ la seconda alternativa. 
Fino a qualche tempo pensavo 
che mettere al mondo dei figli, 
nella situazione irregolare in 
cui mi trovo, non fosse oppor¬ 
tuno. Ora ho cambiato idea: ho 
capito che niente -è più impor¬ 
tante di un figlio, per una 
donna ». 


Oggi a Milano 
la anaifestazioae 
per la libertà 
della critica 

’ . % MILANO, 6. 

Domani, alle ore 15,30 a- 
vrà luogo a Milano, nella cede 
del Circolo della Stampa, la già 
annunciata - manifestazione in 
difesa della libertà di stampa e 
dell’autonomia della critica, in¬ 
detta dal Consiglio direttivo del 
Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici in seguito al li¬ 
cenziamento del presidente del 
Sindacato stesso. Gino Visen- 
tini, dal Giornale d’Italia. 






Frasario gollista ■ . 

La Francia è percorsa da vastissimi scioperi; il 
telegiornale ne dà notizia e ci offre poi una < no- ’ 
tu » del suo corrispondente da Parigi Bruno Gatta. 
Tutti si aspettano che Gatta informi meglio sulla 
ampiezza degli scioperi, sulle loro origini, che ri¬ 
porti i giudizi dei sindacalisti, dei partiti, del go¬ 
verno francese. E che dia, in fine, la sita valuta¬ 
zione, il più apertamente possibile. Ma no: Gatta 
sottolinea alcuni aspetti della situazione e non al¬ 
tri, non riferisce alcuna opinione, dà un giudizio 
che lascia di stucco: « attesa, prudenza, realismo * 
sarebbero le note dominanti dell’attuale momento 
politico francese . ; ^ 

E’ cosi clic i corrtspondenli del telegiornale met¬ 
tono i telespettatori in grado di giudicare? Le no¬ 
tazioni di Gatta a proposito degli, scioperi francesi 
sembrano tratte dai commenti di certi quotidiani 
di destra italiani sulle agitazioni di casa nostra: il 
* disagio * dei cittadini, le conseguenze * negative » 
della azione dei lavoratori. Come se gli scioperanti 
non fossero cittadini (professori c impiegati, fer¬ 
rovieri e frannieri c cosi nini come se non subis- * 
sero essi insieme con tutto il resto del popolo fran¬ 
cese, eccettuati i gruppi dominanti, le conseguenze 
deleterie dell’azióne del governo . E poi, quella 
schematica separazione tra azione sindacate e azio¬ 
ne politica, portata quasi a e giustificazione » del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori, le quali per altro, 
non hanno affatto bisogno di essere « scusate » tra¬ 
mite Gatta. 

In verità, non si capisce davvero come un gior¬ 
nalista che vive a Parigi, in una Francia dove la 
situazione presenta tanti e complessi motivi di tra¬ 
vaglio e dove esiste un crescente moto di opposi¬ 
zione popolare al regime gollista (di cui gli scio¬ 
peri odierni fanno parte integrante), si possa la¬ 
sciare sfuggire tl significato politico dell’avveni¬ 
mento e possa rifugiarsi in tre parole « attesa, pru¬ 
denza, realismo », che sembrano tratte dal frasario 
gollista. Ma forse a Gatta non sfugge proprio nulla: 
il fatto è che egli tende a sminuire la portata e il 
contenuto degli avvenimenti; questa tendenza è 
sua o è frutto di un generale orientamento di via 
del Babuino? 

Dopo il telegiornale sia sul primo che sul se¬ 
condo canale abbiamo avuto due spettacoli di pro¬ 
duzione americana. Un film c una puntata della 
serie del dottor Kildare. Su quest’ultimo c’è poco 
da dire se non ripetere che questi « originali » sono 
girati con indubbio mestiere al punto che hanno 
l’aria di porre e risolvere problemi serissimi men¬ 
tre in realtà sfuggono costantemente per la tan¬ 
gente. Comunque, ieri sera, essendo la vicenda 
ambientata nel reparto accettazione di un ospeda¬ 
le, non abbiamo potuto fare a meno di pensare qua¬ 
le piega avrebbe potuto prendere un « originale 
nostrano » impostato sulla stessa base. Certo ci sa¬ 
rebbe stata ben altra materia di dramma e la so¬ 
luzione non avrebbe potuto essere così salomonica 
anche perchè i problemi particolari della profes¬ 
sione medica sarebbero stati sommersi addirittura 
da quelli della struttura sanitaria. 


vedremo 

Marlene in 
« Primo piano » 

Stasera alle 21,15. ripren¬ 
derà-sul secondo canale tele¬ 
visivo la rubrica Primo pia¬ 
no, di Carlo Tuzii. Questo 
secondo ciclo di trasmissio¬ 
ni sarà dedicato prevalente¬ 
mente a personaggi contem- V 
poranei. Sono già in fase dì 
lavorazione alcuni profili, 
fra cui quelli di Toscanità. 
Opponhoimer, Badoglio, Paul 
Getty. Graco Kelly. . 

La serie si aprirà con un 
■‘Primo piano- di Marlene 
Dietrich - Da Berlino a Las 
Vegas, a cura dì Fernaldo ■ 
Di Giammatteo. Il program¬ 
ma. oltre a presentare inserti 
' tratti da film ormai entrati a 
far parte delle cineteche in¬ 
ternazionali e quindi presso¬ 
ché inediti, si avvale di in¬ 
tervisto con personalità che 
hanno avuto modo dì avvi¬ 
cinare l’attrice durante la sua 
lunga carriera: attori come 
John Wayne, Yves Ivlontand. 
Raf Vallone; produttori co¬ 
me Goffredo Lombardo: can¬ 
tanti come Gilbert Bécaud; 
od esponenti dcL mondo del¬ 
la cultura e dell'arte, fra 
cui lo scultore Giacometti. 
Un particolare impegno ha 
richiesto la realizzazione del¬ 
le riprese filmate, che sono 
state effettuate in zran par¬ 
te all'estero (Madrid, Lon¬ 
dra. Parigi, ecc.). 

« Gran Premio » 

- Questa sera (primo cana¬ 
le ore 21.15) • scenderà in 
lizza, per Gran Premio ; il 
Trentino - Alto Adige contro 
le Puglie. Anna Proelemer 
presenterà, a Trento, la squa- , 
dra del Nord formata da una 
cantante di musica leggera. 
Gerta Mail: una danzatrice 
classica. Fausta Mazzuechel- 
li: il quintetto folkloristico 
ladino di Ortisei; il trio di 
armonica a bocca Palbert e 
gli Schuhplattler, danzatori 
folkloristici. 

A Bari, la squadra puglie¬ 
se — che sarà presentata da 
Silvio Noto — allineerà: una 
cantante di musica leggera. 
Maria Leone: un - pianista 
jazz. Luciano Zotti: due can¬ 
tanti lirici. Guido D’Onofrio 
c Maria Barbera: c un at¬ 
tore. Tino Schirinzi. 
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radio 

; NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. ; 13, 

15. 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua francese: 8.20: li no- 
stro buongiorno: 10.30: L'An¬ 
tenna; 11: • Passeggiate- nel .. 
tempo; 11.15: .Concerto del . 
Dremiatl al Concorso In-, 

' ternaztonale pianistico Et- . 
;ore Pozzoli *; 12: Gli amici 
delle 12; ' 12.15: Arlecchino; .’ 

1 13.15: Zig-Zag; 13.25: Avven¬ 
ture in ritmo: 14-14.55: Tra- \ 

. smissioni regionali; 14.55: 
Sofia: Incontro di Calcio “ 
Bulgaria B-ltalia B (secon¬ 
do tempo); 15.45: Aria di 
casa nostra; 16: Programma 
per l piccoli; 16,30: 11 topo 
In discoteca; 17.25: Celebra¬ 
zioni verdiane; 18: Padlglior 
ne Italia: 18.10: Visita a un 
centro di ' studio: 11 Centro 
Microonde di Firenze; 18.30; • 
Concerto del Trio Martlnot- 
ti-Mereu-Canino: 19.10 Cro- y 
nache del : lavoro italiano; 
19.53: Una canzone ai glor-' 
no: 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Lettere ritrovate: 21: * n 
Campiello» di Carlo Gol- 
doni. i. 

SECONDO 

■ Giornale radio: 8.30. 9.30. 
10.30 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35: Cauta Lu-, 
ciano Rondinella; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen- >- 
tagramma italiano: 9.15: Rit- 
mo*fantasia: 9.35- Dai versi', 

-alla melodia; 10.35: Le mio- ^ 
ve canzoni italiane; 11: Buo- 
a umore in musica; 11.35: Chi 
' fa da sé„; 11.40: li porta- 
canzoni: 12-12.20: Itinerario • 
romantico: 13: ' La signora 
delie 13 presenta; 14: Paladt- 

- ni di «Gran Premio»; 14.05: 

■; Voci alla ribalta: 14.45: No¬ 
vità ^ discografiche: 15: Al- 

; bum di canzoni ' dell’anno: . 
15,15: Ruote e motori: 15.35: 

- Concerto in miniatura: 16: 

; Rapsodia: 18.35: R mondo 

dell’operetta; 17: Cavalcata-,': 
della canzone americana: 
17.45: Le piace— Berllnf; 1 ’ 
18,35: Classe unlea; 18.50: I 
.vostri preferiti: 19,50: Di- 
sebi dell'ultima ora: 20.35: 

I trapianti In chirurgia: 21: 
Pag'ne di muelca; 21,35: Mu- 
■' sica nella sera- 

TERZO 

' Ore 18.30: L’indicatore 
economico; 18.40: L'alimeo- 
tazfone dell'uomo: 19 Ernst ' 
Krenek: 19.15: La Rassegna: 
Cultura nordamericana: 19 
..e 30: Concerto dt ognt sera* 

. Felix Mendel»3ohn-Barthol- 
dy. Max Brucb. W*Htam 
•’Turnei Walton; 20.30: Rivi- - 
<' sta delie riviste: 20 40: Da- 
•/- nus Milhaud: • Protée». sul- . 
te o. 2; 21: Il Giornale dei 
Terzo; 21.20- Panorama dei 
'Festival* musicali: 21.50- La 
.- questione dello sperimenta- - 
Usiti o. 22.30: Claude Debus¬ 
sy; 22,45: La fede nel tuo 

f irossfmo Racconto di WU- 
!am Plomer. 


primo canale 

8,30 Telescuola ; 


17,30 II fuo domani 

rubrica pei t giovani 

18,00 La TV dei ragazzi 

. Giovanna * la nonna del 
corsaro nero » V puntata 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV ; 

degli agricoltori - 

. 

20.15 Jelegiornale sport 


70,30 Telegiornale 

della sera 12» edizione) 

- •;{ "* ‘ ~ ’ • ’ > 

• J 7 ' * . ■ ' ' * 

21/05 Gran Premio’ 

- Tome* a squadre tra 
regioni d'Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan- 
. no: Puglia contro Trenti¬ 
no - Alto Adige Presen¬ 
tano Silvio Noto e Ann» 
Proclemei 

22,35 Cinema d'oggi 

Presentata Luisella Boni 


23,15 Telegiornale della notte 

secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21,15 Primo piano 
77.70 Giovedì soorf 


e segnale orarle 

- Marlene ’ Dietrich, da 
Berlino a Lae Vegae» 


«egue notte »pon 



Marlene Dietrich stasera in « Primo pia¬ 
no» (21,15, secondo canale). 
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SI dott, Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Oscar di Jean Leo 
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Nonostante 
l'« abitudine » 

, ■ ■*•,, # * i 

quella notìzia 
l'ha lasciata 

perplessa e sorpresa ,r 

[ Caro Alicatà. r : 5 . , ” ■ 

abbiamo fatto Vqbiìudijie. ni- . 
le periodiche seflnaìazloni de l- 
l’€ intervento' telefònico o ' epi¬ 
stolare » delVÓnorevoie de — 
c in provincia di Arezzò ve ne 
sono di quelli che per quanto 
, riguardale nomine di Cavalieri . 
i formai c’è 'l’inflazione!) e pn- ‘ 
; ternallstici contributi (naturai 
■ mente dello Stato!);--non devor.i 
ito essere secondi a nessuno —, - 
; ma nonostante questa forte tra-/ 
dizione mi.ha lasciata perplessa ' 
e sorpresa (se'-npn altro per la :- 
•pubblicazione) la notizia appar- 
, sa in cronata del Giornale del * 
Mattino dell’ll ottóbre scorso 
in cui si leqqe testualmente: 

« L’on. Brunetto Bucciarelli 
Ducei ha comunicato tramite 
la * sezione . de di Terranova 
Bracciolini l’avvenuta firma 
del decreto di concessione di 
contributo di L. 250.000 — due- 
centocinquantamila — a favore . 

• del Circolo Acli di Ville di Ter- : 
i ranova Bracciolini da parte de- F 
gli organi interessati. Tale stari;. 7 , 
ziamento permetterà all’attiva 
Associazione Valdarnese nuove * 
iniziative proficue ». • : -w'- v 
So che si parla di finanzia¬ 
mento pubblico ai partiti: che ; 
sia, questo intervento, nel qua- ' 
dro di una « pratica sperimen¬ 
tazione > prima di formulare il 
disegno di leqqe, o forse esiste ; 
piò tuia leqqe che asseqna con¬ 
tributi ai fiancheggiatori (de)? 
Cordialmente. 

TINA NADOLI 

Montevarchi (Arezzo) 

- *>* 1 ' 

Il precedente 

della diga di Gleno 

fa meditare * . 

Caro direttore, - •*' 

a proposito del recente disa¬ 
stro del Vajont e delle irre- • 
sponsabilità d’alto loco, vorrei 
ricordare anche quanto accadde 
per il disastro della diga di '■ 
Gleno, in Vàlcamonica. > * - 
Il Genio civile si era opposto -, 
; al progetto. Il costruttore, un 
industriale e senatore del Re¬ 
gno si rivolse a Roma ed ot- 




■■S- . : .. • C- 'S >• •' ■ 

tenne sùbito Vautorizzatione di 
fare quello che voleva. La diga •, 

■ mene ultimata così, ma dopo 

poco tempo crolla. Molte vitti¬ 
me, molti danni. . : • 

L’industriale viene denuncia- , 
to: la sua responsabilità è pa¬ 
lese. La càusa viene dibattuta 
al'Senato, costituito iti «Cor- 5 
te di Giustizia ». Ebbefie? As -. 

. Il : precedente ‘ fa', meditare. 

; ALÉBEDp; GENNARI 
; * Spragna '(Parma) 

Per i t.b'.c. acconti 
che dovrebbero % 
essere pagati subito r 

r Caro direttore, ? H •- . 

r - scrivo a nome del Comita - 
> to di agitazione del sanatorio 
Cròcco e ■> delle altre case di _ 
cura di Perugia. Abbiamo con- '. 
" dottò in questo periodo delle 
lunghe e drammatiche lotte per 
strappare al governo - e al- 
l’INPS quei miglioramenti nel¬ 
l’assistenza sanatoriale e pos(- 
sanatoriale che sono condizio- i 
ne essenziale per condurre una 
vita almeno dignitosa: scioperi 
della fame, manifestazioni di 
piazzo . v- ' ■ . ■ . 

Camera e Senato hanno ap- ; 
-..provato un disegno di leg- 
< qe « per l'assistenza sanato- 
. .rialè e post-sanatoriale che, tra 
^l’altro, riscuote il nostro as- . 
senso perchè oltre ai miglioru- 
menti prevede anche l’esten¬ 
sione dell’assistenza stessa alle 
categorie contadine, lino ad og¬ 
gi escluse. 

. - La Commissione Lavoro 
della Camera, oltre ad aver ; 
approvato gli aumenti per gli 
assistiti dall’INPS, ha anche 
dato parere favorevole al di¬ 
segno di legge Berlinguer, Su - 
lotto, Bianchi che propone lo 
stesso trattamento ai tubercu¬ 
lotici v assistiti dai " Consorzi • 
provinciali e; dal Ministero 
della Sanità. 

La Commissione parlamen- 
■; tare ha anche raccomandato 
') che — in attesa dei migliora- 
‘ menti previsti dalle proposte 
v di legge — vengano intanto 
erogati acconti di L. 50.000 per 

■ i lavoratori tbc cori famiglia, e 

L. 25.000 ai non capo famiglia. 
C’è da augurarsi che tale rac¬ 
comandazione non venga di¬ 
menticata, visto lo stato di bi¬ 
sogno in cui versiamo. * • 

DOMENICO FUSCO 
(Perugia) 


a 


Forse qualcuno vuolé • 
difendere il^jgiùbcò» ' 
dei «bagarini» ? , 

Caro direttore; . • r- 
sono d’acgordó còti :gli; onn - 
Nannuzzi e Simonacci perché 
la partita Italia-URSjS aia'data 
in TV: nii- sembra'ùità 'cosa 
normale pef ! if» avvenimento 
così importante.;Quel'che^non 
si riesce a/cqpfre e perchèt a 
. cominciare-;dal\ CONI per fini¬ 
re alla Fcdèrcalciój non appro¬ 
vino la trasmissione televisiva 
della > partita, e se ne ; lavino 1 
le mani. -■*>' =;• » ■ ’• • ~ - 

l biglietti;sonos&tati tutti ac¬ 
quistati e perciò v tl CONI non 
ci rimetterà nulla, caso mai sa¬ 
ranno coloro che si sono acca¬ 
parrati i biglietti per farci la 
speculazione a rimetterci. Al¬ 
lora, cosa si aspetta a decidere 
la trasmissione della partita al¬ 
la televisione? r • •»•'»? = 

Se non sarà teletrasmessa 
saremo autorizzati a pensare 
, che la partita non si. è voluta 
dare • in ' televisione ' per' non 
danneggiare il < giuoco » dei 
<t bagarini ». Forse è questo 
giuoco che qualcuno vuol di¬ 
fendere? 

. . LUCIANO MARC ATTILI 
. •• ' (Roma) 

. Quel ponte lo deve 
ricostruire l'ANAS 
o la Provincia . .. 

di Grosseto ? 

; Cara Unità, v • 

ti scrivo per parlare di un 
ponte, e per vedere — se è 
possibile — di ottenere chiari¬ 
menti dalle autorità interes¬ 
sate alla questione (Provincia 
di Grosseto, Provincia di Sie¬ 
na o ANAS). 

Questo ponte si trova tra 
Boccheggiano e Ciciano, sulla 
camionabile Massetana che da 
Follonica immette .sulla statale 
li. 73, nei pressi del comune di 
Chiusdino ■■ (Siena). Il ponte, 
che attraversa il fiume Merse, 
andò distrutto durante la 
guerra e subito dopo ricostrui¬ 
to però, nel settembre del 
1959, fu spazzato via dalla 
piena del fiume. Da questo 
momento in poi il ponte è 
stato riattato più volte con 
passerelle a senso unico, « gab¬ 
bioni » asfalto ecc., ma tutto 


- su f terreno provvisorio cosic - 
• 'che basta * una pioggerella - e 
.1 .'l'acquo, porta via tutto e si 
' . deve stare, per molti giorni, a 
fare una deviazione che com- 
.porta un percorso di 25 km ; 
anziché 15. • ; ..‘ - 

Devo ■' inoltre far presente 
che questa strada — specie nei • 
' mesi estivi — è trqnsttata an- 
' che da molti automobilisti di 
Arezzo e Firenze che si recano 
,‘ ^v?rso te spiaggie di-Follonica 
, e Piombino; ci . sono inoltre 
autotreni che viaggiano verso 
,. e da . Boccheggiano per tra- 
!< sportare pirite. Ora è già quin¬ 


dici giorni che il ponte è chiù- 
. so al traffico .. v *- 1 v 

Si. era detto che la strada 
era passata all’ANAS e, in tal 
caso, i lavori spetterebbero 
‘ allo Stato. Io Vorrei dei chia- 
, rimenti su chi è responsabile 
dei lavori, se l’ANAS o la Pro - 
. vincia di Grosseto, perché de- 
sidererei. chiedere che sia fatto 
un ponte stabile, magari a due 
■ ■ corsie, come era prima della 
v guerra . Spero ’ comunque di 
■■ poter avere i chiarimenti del 

COSO. '■ - - .... * 

; - v ■ ELPIDIO CARLI 

: Ciciano (Siena) 


, La banca 
dei francobolli 


’ Abbiamo inviato cambi ‘ a: M. 
Trevia, Imperia; W. Paperi, Li¬ 
vorno; P. Appiani, Genova; ' L. 
Acuto. Mirabello Monferrato; F. 
Pattuelli, Alfonsino: M. Cordioll, 
Milano; A. Cogorno. Genova; 
1.‘ Paolicchl. Montecatini T.;, R. 
Grandi, Suzzara; C. Carpagnano, 
Roma; A. Gualtieri, Piombino; 
A. Imbastoni, Portorecanati; R. 
Zocco, Scicli; L. Tozzi, Signa; 

P. Andreone. Torino; L. Sgue- 
glia. Aversa. 

Abbiamo inviato francobolli in 
dono a Paolo Cirlini di Scandia¬ 
no (Reggio Emilia). . ... 

A Milano asta 
di una collezione 
da un miliardo 

A Milano, in un albergo del 
centro, martedì 3 è stata mes¬ 
sa all’asta la prima parte di una 
preziosa collezione il cui valo¬ 
re complessivo è ' valutato at¬ 
torno al miliardo di lire. Si tratta 
' di un a raccolta che comprende 
tutte le emissioni delle Poste Ita¬ 
liane dal 1862 al 1962, tutti i 
francobolli sono nuovi; la rac¬ 
colta comprende inoltre le « va¬ 
rietà ». le prove di conio, boz¬ 
zetti. errori, fogli, blocchi e fal¬ 
sificazioni. • 

La collezione è . denominata 
«Silva» e appartiene ad Un ano¬ 
nimo collezionista romano il qua¬ 
le l'ha fatta mettere all’asta tra¬ 
mite un commerciante filatelico 
della capitale. 

Vi sostenitori / 

Hanno inviato ■ francobolli 1 in 
dono Silvano Lepri. Maddalena 
D e Melas. Luigi Artini e un let- . 
tore di Milano. Li ringraziamo 
anche a nome dei nostri amici 


Commemorativo 
di Gioacchino Belli 


mi-mi 



POSTIMlMNa50 


Le Poste italiane il prossimo 
14 novembre emetteranno un 
‘francobollo commemorativo del 
centenario della morte di 
Gioacchino Belli, il grande poe¬ 
ta romano. - ■ ... . 

Il francobollo, che avrà un 
valore facciale di L. 30, ripro¬ 
duce un ritratto giovanile del 
poeta. Colore sanguigno scuro, 
tiratura 8 tnilioni di copie. 

Catalogo e vetrina 



Giappone - 1959 ; n. 495. Co¬ 
lore lilla. 






- | • TEATRO PANTHEON APPIO (Tel. 779.638) 

Accademia Sabato alle 16.30 le Marionette International Hotel, con E. Tay- 

. ” T - di Maria Accettella presentano: lor ■ S ♦ 

|ii ’ • «Cappuccetto rosso» di Icaro ARCHIMEDE (Tel. 87o.567) 

fi ormonica romana Accettella. Musiche di Ste. He- I Gould Go on Singing (alle 
liluimviiibM ■wimiiiM ’ già I. Accettella. 16.30-18-20-22) 

Oggi alle 21.15 al Teatro Eli- VALLE ARISTON (Tel. 353.230) 




seo per la stagione dell’Accade¬ 
mia Filarmonica Romana (tagl. 
n. 3 ) avrà luogo un concerto di 
musiche contemporanee. Oltre 
alla Serenata-Trio di Petrassi. 
in prima esecuzione assoluta, 
verranno eseguiti, sempre di Pe¬ 
trassi, Suoni notturni e Serenata 
per 5 strumenti In programma 
anche musiche di Berg, Schon- 
herg, Webem e Cliavez, Solisti 


DaU '8 novembre: « Chi ha pau- Irma la dolce, con S. Me Laine 

ra di Virginia Woolf » di E. (alle 14.30-17.20-20.05-23) 

Albee con Sarah Ferrati. En- ARLECCHINO (TeL 358.654) 

' rico Maria Salerno, Umberto mani sulla città, con R. Stei- 

Orsini. Manuela Andrei. Regia ger (alle 16-18,15-20.30-23) 


F. Zefflrelli. 


ATTRAZIONI 


; DR ♦♦♦♦ 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AVENTINO (TeL 572.137) 

. International Hotel, con E. Tay¬ 
lor _ S 4 


il soprano Sylvia Brighal c il LUNA PARK (P.zza Vittorio) balDUINA (Tel 347 592) 
chitarrista Alvaro Company; di- Attrazioni - Ristorante - Bar - BALDUINA Ilei. Oil.OUZ) 


rigerà Daniele Paris. 


Caracciolo-Arrau 

.all'Auditorio 


Un buon prezzo per morire; con 

MMQrrrwìcri I e rme L - Harvey DR 4 

M f US ^°h?m L hI5t!,Lh di BARBERINI (TeL 471.707) 
Emulo di “adorne Toussand di , com p agn | t Con M Mastroiannl 

Londra e Grenvin di Parigi fniip k 15-17 25-20 05-23f 
Ingrosso continualo dalle 10 < alle 15 * 15 "• 0a 

aU e 22. . BOLOGNA (Tel. 426.700) 

_ _ _ — , Le città proibite (ult. 22,45) 

; VARIETÀ ■ BRANeACCO^^* 

Le città proibite 

AMBRA JOVINELLI (713.306) ’ (VM18) DO 44 




r 



ì 


0 




P 1 


Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 


Domenica 10 novembre, alle Jk JÈ . _ • TVM 181 DO 44 

17 . 30 , all’Auditorio di Via della |r>IA*fc#AI BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Conciliazione per la stagione di » città proibite 

abbonamento dell Accademia Na- «mrra JOVIIMÉLI i (711 IflRi (VM 18) DO 44 

zinnale di Santa Cecilia concerto AMBRA JOVINELLI Uld.JUb) M|r riv.l K 79 4 KaT 

(taci n 41 diretto dal M.o Fran- « figlio di Frankenstein, con CAPRANICA (lei. b/2.4po) 
co Caracciolo con la partecipazio- J- . Ashley e rivista . Corrado GII imbroglIoni. con 

ne del pianista Claudio Arrau. In ìT* 1 qqq(u;q\ G ^ (alIe 15 » 30 " 17 - 15 ’ 19 * 03 * 20 ' 5 ^ 2 ^ * 

programma: Paisiello: La Scuffia- AURORA (Tel. 393.069) _ A DDAidirucrTTA ìrtio * 

ra, sinfonia: Beethoven: Concer- Le 7 folgori di Assur, con H. CAPRANIGrlfcTTA (672^400) 
to n 4 in sol magg- per piano- Duff e rivista Alfredo Adami International Hotel, con E. Tay- 
forte c orch. op. 58; Hindemitli: . SM 4 lor (alle 15.30-17.50-20.15-22.45) 

L’armonia del mondo, sinfonia. LA FENICE (Via Salaria 35) 

Biglietti in vendita al botteghino Giamaica e rivista Ritz Sama- COLA DI RIENZO (oaU.5c>4) 

. di Via della Conciliazione dalle ritano • International Hotel, con E. Tay- 

10 alle 17 . VOLTURNO (Via Volturno) -lor (alle 15 , 30 - 17 . 30 - 20 - 22 , 50 ) 

La spada di E1 Cid e rivista Ti-__ _ , ' , , * ♦ 

. rjm ■ fj-f-n TI berio Murgia - A 4 CORSO (TeL 671.691) 

gmrn/UgfP/m Missione in oriente (li brutto 

lumen il nuca A 

*“iuna MAGNA cmà univ "' unemn EDEH (Tel m0I88 , •* ♦ 

Sabato 9 alle ore 17,30 in abbo- Primi* vìSH Ilì deUe * au,Ie * ^ 

namento n. 2 concerto deU’or- A II 111 C VISltAlll 

chestra da camera S. Pietro a ■ EMPIRE (Viale Regina Mar- 

Majclla diretta da Renato Ru- ADRIANO (Tel. 3a2.153) ghenta) • ■>- • 

toio, verranno eseguiti brani di I mostri, con V. Gassman (alle Lawrence d’Arabia, con Peter 

Sacchini, Albinoni, Bocclicrini, 15*17,40-20.15-22,50) SA 44 O’Tooie (alle HJ0-18J0*2Z30) 

Bottcsini. Roussel. ALHAMBRA (TeL 783.792) 

il boom con a Sordi sa 444 EuRCINE (Palazzo Italia al- 

rCMrm A m r anirEUR - TeL 5910.986) 

m rMM EPE AMBASCIATORI (Tel 481.570) ^ mani sulla città, con Rod 

■ mr% m MmM Cronaca di un assassinio, con A. steiger (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

Baron (VM 14) G 44 ® D r 4444 

BORGO S. SPIRITO (Via dei AMERICA (Tel- 586.168) EUROPA (TeL 865.736) 

Penitenzieri 11) Colpo grosso al Casinè, con J. H successo* con V Gassman (al- 

C-ia D’Origlia-Palmi. Domcni- Gabin G ♦♦ le 16-18,05-20*20-22,50) SA ♦♦ 


CONCERTI 


A “ita A rla MAGNA Cmà UnÌV "' CINEMA EDEN (Tel. 380.0188) DR * 

Sabato 9 alte ore 17,30 in abbo- Primi* vìSH Ilì deUe * au,Ie * ^ 

namento n. 2 concerto deU’or- A II 111 C VISlOlll 'e-SorScr T ? _ ai v,_ D ?r„^ 

chestra da camera S. Pietro a ■ EMPIRE (Viale Reguia Mar- 

Majclla diretta da Renato Ru- ADRIANO (Tel. 3a2.153) ghenta) • ■>- • 

toio, verranno eseguiti brani di I mostri, con V. Gassman (alle Lawrence d’Arabia, con Peter 

Sacchini, Albinoni, Bocchcrini, 15*17,40-20.15-22,50) SA 44 O’Tooie (alle HJ0-18J0*2Z30) 

Bottcsini. Roussel. ALHAMBRA (TeL 783.792) 

il boom con a Sordi sa 444 EURCINE (Palazzo Italia al- 

rCMrm A m r IVn RI IT?.! ani rEUR - TeL 5910.986) 

Etn EEmE AMBASCIATORI (Tel 481.570) sulla città, con Rod 

■ mr% m MmM Cronaca di un assassinio, con A. steiger (alle 16 - 18 , 05 - 20 . 15 - 22 , 50 ) 

Baron (VM 14) G 44 ® D r 4444 

BORGO S. SPIRITO (Via dei AMERICA (Tel- 586.168) EUROPA (TeL 865.736) 

Penitenzieri 11) Colpo grosso al Casini, con J. Il successo, con V Gassman (al- 

C.ia D’Origiia-Palmi. Domeni- Gabin G 44 le 36-18,05-20,20-22,50) SA 44 

ca alle 17: * Lea ». in 3 atti e 

« La figlia di Jefte » in 1 atto minili.mimmi . un. . 

di Felice Cavallotti. Prezzi fa- .v,,..... v ,- . 

miliari. ' <-fc " 

della cometa 

Imminente liapcrtura 
DEI SERVI (Tel. 674.711) 

Sabato alle 21 inaugurazione 
• della stagione 1963-64. La Sta- 
bile de’ Ser\-i presenta: « Pro- 
fonde sono le radici » (Deep 
Are thè Roots) di A. D'Usseau ;■ i«' 
e Jean Gow. Regia Franco Am- 
broglini. 

ELISEO 

Alle 17 familiare la C.ia del.Tea¬ 
tro stabile di Genova presenta 

m II diavolo e il buon Dio » di 
Sartre. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 precise la Compa¬ 
gnia di Modugno in: « Tomm«ìn 
d'Amalfl • dramma di K De Fi¬ 
lippo Musiche di Modugno con 
Liana .Orfei. Franchi e Ingras¬ 
sa. Giustino Durano, Cario 
Tamberlani. ecc. 

PARIOLI - 

DaU' 8 : « Scanzonatissimo ’M » 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò, Silvio 
Spacccsi con Manlio Busòne 

g resentano la Compagnia del 
uonumorc in: « Zizln » di B. 

Joppolo e « I gerani • di A. Ne- 
diani Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

QUIRINO 

Questa sera alle 21.30 « prima » 
di: « In memoria di una signo¬ 
ra amica » di G. Patroni Griffi 
con Lilla Brignone, Pupella 
Maggio. Regia di Francesco 
Rosi. 

RIDOTTO ELISEO 

Imminente ripresa degli spet¬ 
tacoli gialli con la novità: 

« Qualcosa che vi riguarda ». 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare là Compa¬ 
gnia del Teatro dì Roma di 
Chccco Durante, Anita Duran¬ 
te e Leila Ducei con, la novità 
brillante di DcU'Ostc: « Calci™. 

•«▼i°di e /-r«i b ^? Un suggestivo- primo piane 41 Jane* Margolin e Keir Dollea 

Aiilv *1 ilrhmnin Rene • ri.) 1 dne K ,,,v * n * Interpreti di «DAVID e LISA » il film di 
soDDe 21 ’^nii^rMcntano? Volo FRANK PERRY che apre uno spiraglio sai mondo per Io 
perire recite: P «Uno spettacolo Piò sconosciate, degl* adolescenti. « DAVID e LISA » verrà 
MAjakowvkÙ >• ^ • presentata tra breve sugli schermi italina^ 





FIAMMA (TeL 471.10G) 

Il disprezzo, con B. Bardot (al¬ 
le 15.30-17.20-19-20.50-22,50) 

(VM 14) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Birds (alle 15-17,15-19.45-22) 
GALLERIA 

Il boom, con A. Sordi (ult. alle 
22.50) SA 444 

GARDEN 

International Hotel, con E. Tay¬ 
lor S 4 

GIARDINO 

Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 4^ 

MAESTOSO 

Sexy che scotta •' ’ DO 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

1 cinque volti dell’assassino con 
K. Douglas (alle 15,30-17,30-19- 
20.50-22,50) G 44 

MAZZINI . (TeL 351.942) 

Blonde, rosse e brune, con Elvis 
Presley M 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
International 4fotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 

15.30- 18.20,30-23) (VM 14) DR 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

O.S.S. 117 segretissimo, con N. 

. Sanders (alle 15.30-17.45-20,10- 
22.50) • G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) - 
Sala A: La grande fuga, con S. 
Me Queen (ult- 22JSQ) DR 444 
Sala B: Sexy che scotta DO 4 
MODERNO (TeL 460.285) 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

MODERNO SALETTA 

I Basilischi SA 444 

i.MONDIAL (Tel. 684.876) 

; International Hotel, con E. Tay- 
! lor S 4 

: NEW YORK (Tel. 780.271) 

.1 mostri, con U. Tognazzl (alte 
J 15-17.40-20.15-22^0) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo,, con D. Kaye 

i (ult. 22.30) C 44 

i PÀRIS (TeL 754.368) 

5 55 giorni a Pechino, con Ava 

! Gardner (alle 15^50-19,20-22.40) 

....... A 4 

iPLAZA 

Sexv magico (alle 1530 - 17 - 
| 18.55-20.45-22.0) (VM 18) DO 4 

ÌQUATTRO FONTANE 

I 55 giorni a Pechino, con Ava 
i Gardner (ap. 15,30. ult- 22,50) 

A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle IA30-1&35-20.40-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 67Ò.012) 
Gli invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) - DR 44 

RAOiO CITY (TeL 464.103) 
Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin (alle 153» - 18,15 - 2(U5 - 

22.50) G 44 

REALE (TeL 580.234) 

1 mostri, con V. Gassman (alle 
15-17,40-20,15-22^0) -SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

La grande foga, con S. Me 
Queen (ult. 22.50) DR 444 

REX .(TéL 864.165) 

Cronaca di un assassinio, con A. 
Baron (VM 14) G 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Gli Invasati (alle 16-18-20,20- 

22.50) DR 44 

ROXY (TeL 870.504) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 
(16-18.45-20.50-22.50) C 44 
ROYAL - CINERAMA 
. La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

' « Cinema . d'essai »: Donne tn 
attera , , • . . ... 


Le sigle ebe appaiono ne¬ 
onato al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente elaasifleazloBo per 
generi: . 

A. — Avventuroso 
C » Comico - 
DA = Disegno animata 
DO ™ Documentaria 
DB » Drammatica 
Q — Giallo 
M = Musicala 
8 s Sentimentale 
Si » Satirico 
SM * Storico-mitologico 

D aostr* gtadlata sai film 
vIssm» espresse ad amds 
segasate: . 

♦4444 m> eccezionale * - 
♦♦♦4 — ottimo 
♦♦4 buono 
♦4 ■■ discreto 
♦ — mediocre 

VM 1< — vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


SMERALDO (TeL 351.581) 

La grande fuga, . con S. Me 
Queen DR 444 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) 8M 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il gattopardo, con B*. Lancastcr 
(alle 14,50-18.45-22,30) 

DR 4004 

VIGNA CLARA•< 

Il successo, con J V. Gassman 
(alte 15,45-18^0-20^0-22,45) 

SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

La notte del desiderio, con P. 
Petit (VM 18) DR 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

I rinnegati del capitan Kld. con 

H. Franck iì.; A 4 

ALASKA 

Mare caldo, con C. Gable A 44 
ALCE (Tel. 632.648) 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper A 44 

ALCYONE (TeL 810.930) . 

Le 7 fatiche di Ali Babà, con 
B. Cortez A 4 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando , • DR 44 

ARALDO (Tel. 250.156) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 
ARGO (TeL 434.050) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

ARIEL (TeL 530.521) - 

Quattro pistole veloci, con J. 

I Craig A 4 

IaSTOR (TeL 622.0409) , 

10 semiramide, con J. Fumeauxi 

SM 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Prima linea attack, con J. Pa¬ 
lanco DR 4+4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

11 cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Lcigh 

(VM 18) DR 4 

AUGUSTU8 

Glt ammutinati del Bounty, con 
M. Brando • DR +4 


AUREO (TeL 880.606) 

Parigi nuda DO 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Il colore della pelle, con A. 
Lualdi ~ DR 4 

AVANA {TeL 515.597) 

. Cinque settimane in pallone, 
con R. Burto n A ,44 

BELSITO (TeL 340.887) 

Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 44 

BOITO (TeL 831.0198) 

I conquistatori dei 7 mari, con 

J. Wayne DR 4 

BRASIL (TeL 552.350) 

Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart G 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 

La nave delle donne maledette 

A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 

La storia di Tom Destry, con 
-- A. Murphy ‘ • A 44 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

, L’isola di Arturo, con V. De 
Maigret (VM 14) DR 44 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Là ragazza nuda, con D. Saval 

S 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

CORALLO 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 4+ 

DELLE TERRAZZE 

Ora zero missione morte, con E. 
Peters ->■ - A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
I/ultima volta che vidi Parigi, 
con L- Taylor • S 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) . 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day SA 44 

DIANA - 

II mio amico delfino, con C. 

Connors A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 

I dominatori, con J. Wayne 

A4 

ESPERIA 

Frankenstein contro l’uomo 
lupo - DR 4 

ESPERO 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

II granduca e mister Pimra, con 

C. Boycr SA 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL- 290.851) 
L’avamposto della gloria, con 

V. Frenck ~ - DR 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Maciste contro Io sceicco, con 
Ed Fury - ■ S M 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

Le comiche di Chariot C 4444 
ITALIA (TeL 846.030) 

Super sexy ’tt DO 4 

JONIO (TeL 886.209) 

Johnny Concito, con F. Sina- 

M ASSI M O (TeL 751.277) * 

I/ultima volta che vidi Parigi, 
‘ con L. Taylor S • 44 

NIAGARA (TeL 617.3247) 

Le motorizzate, con R. Viancllo 

c 4 

NUOVO 

Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
ga rt G 4+4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: I tacrifi- 
' cati di Bataan, con J. Wayne 

DB ++ 


OLIMPICO 

11 mio amico delfino, con C. 
Connors A 4 

PALAZZO 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman ; G 44 

PALLADIUM 

L’urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR 4 

PRENESTE . .w 1 
Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Sparate a vista airinaHerrabilc 
009, con R. Merisse G 44 

PORTUENSE 

I sacrificati di Bataan, con J. 

- Wayne DR 44 

RIALTO 

Sessualità, con C. Bloom DR 4 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

: Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
SPLENDID (Tel. 622.3204) 

II vendicatore deU’Arizona, con 

A. Dickinson A . 4 

STADIUM 

Cento ragazze e un marinaio, 
con E. Presley C 4 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Scotiand Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
TIRRENO (TeL 593.091) 
L’ispettore, con S. Boyd 

(VM 14) DR 444 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Inesorabile detective, con E. 
Costantine G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) > 

Fuga da Zabraln, con Y. Bryn- 
1 ner A 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Il mio amico delfino, con C. 
Connors A 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

Mare caldo, con C. Gable A 44 
VITTORIA (TeL 576.316) 

Eroe di Sparia, con R. Egan 

SM + 

• ì . . . 

/Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Stella di fuoco, con E. Presley 

A4 

ALBA -■ ' 1 ' • 

Silvestro pirata lesto DA 44 
ANIENE (TeL 890.817) 
Cartoucbe, con J.P. Beimondo 
(VM 16) A 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

I rinnegati di capitan Kid. con 
H. Franck A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

I desperados della frontiera, 

con R. Calhoun A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

II leggendario X-15, con C. 

Bronson A4 

ARIZONA 

Avventura al mote), - con M. 
Mattino C 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Questo corpo tanto desiderato, 
con D. Gclin (VM 16* DR 4 
AVORIO (TeL 755.416) 

Fiamme alla costa dei barbari, 
con. J. Wdyne A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Canzoni in bikini M 4 

CAPANNELLE 
Le due leggi 
CASSIO 

La giungla del quadrato, con 
T. Curtis DR 4 

CASTÈLLO (TeL 561.767) 

Le tre spade di Zorro A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

DEI PICCOLI 

, Riposo 


Sarto di Moda 

. VIA NOMENTANA 31-33 
(a 20 m. da Porta Pia) 

E* pronto il più elegante as¬ 
sortimento invernale nelle 
confezioni - - • - - - ' 

UOMO B RAGAZZI 
120 MISURE FACIS ’ 
ABITAI» - SAN REMO 
Impermeabili e soprabiti per 
UOMO. DONNA. RAGAZZI 
Si confeziona anche su mi¬ 
sura. Ricca scelta di stoffe 
a metraggio . 

N. B. - Questo è il negozio 
che consigliamo ai nostri 
. lettori 


DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
A casa dopo l’uragano, con R. 
Mitchum . S 4 

DELLE RONDINI 
Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

DORI A (TeL 353.059) 

Parola d’ordine: coraggio, con 

D. Bogarde A 444 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

• F.B.I. agente Implacabile, con 

E. Costantine G 44 

ELDORADO 

Riposo 

FARNESE (TeL 564.395) 

I conquistatori A 4 

FARO (TeL 509.823) 

II cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 
IRIS (TeL 865.536) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4+++ 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 4 ++ 

NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Riposo 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 
Noi duri : C 4 

ORIENTE 

I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller DR 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Horia (diario segreto di un paz¬ 
zo). con V. Price DR 44 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) ' 
I due della legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

La morie cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara . . A 4 

PRIMA PORTA 
La storia di Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

PUCCINI 

Riposo -, ' j 

REGILLA 

La figlia del serpente, con J. 

Me Cartliy A 4 

ROMA 

I sacrificati di Bataan. con J. 
Wayne i DR . 44 

RUBINO (TeL 590.827) 

I 39 scalini, con K. Moorc G 44 
SALA UMBERTO (674.753) 

; Perseo l’invincibile, con Rex 

Harrison SM 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

H flore e la violenza DR 4++ 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA ’ 

L’erede di Robin Hood, con A. 

Gadison A 4 

ALESSANDRINO 

Riposo . t . 

AVI LA ' 

Le 4 spade..con S. Cabot A 4 

BELLARMINO - 

II figlio del corsaro rosso, con 

L. Barker A 4 

BELLE ARTI 

Aparhes In agguato, con Audie 
Murphy A 4 

COLOMBO > 

Riposo .. .. 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO 

I pàscoli d'oro, con IL Cameron 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

. Nella morsa delle SS, con H. 
Ruhmann DR 44 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo ... . 

DUE MACELLI 
Iala la figlia della tempesta 

A 4 

EUCLIDE 

La prima * stata Èva 
FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

La mano rossa, con E. Rossi- 
Drago G 4 

GEMMA 
Riposo 
LIBIA 
Riposo 

LIVORNO 

Riposo. 

MEDAGLIE D’ORO . 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia, 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

- 1 7 navigatori dello spazio, con 

M. Shell A4 


' Eliminate i capelli grigi eh+ 
* vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NCLVA. composta 
su formula americana ed est- 
. tro pochi giorni i vostri ca- 
< pelli bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito e meravi¬ 
glioso. RI-NO.VA non è una 
tintura, non unge, non mac- 
chia. elimina la forfora. Rì^ 
forza e rende giovanile lb 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerìe e 
farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai «La¬ 
boratori Vaj » - Piacerò». 


NUOVO D. OLIMPIA 

Riposo , ■ 

ORIONE 

. Furia bianca, con C. Heston 

A 4 + 

OSTIENSE . 

Riposò 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ' - •’ » i >*■; • * •*. r « Jw ; ■’ 

Tom e Jerry nemici per la pelle 1 

DA 4+ 

PIO X 

Cento donne e un caporale 

■ C 4 

QUIRITI 

Il mistero .dcU’idoIo nero, con 
W. Franklin , - G 4 

RADIO ‘ 

Sherlòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis . C .44 

RIPOSO ' , 

Riposo - 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) ! 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

' con B. Lee G 4 

SALA PIEMONTE 

Pianura rossa* con G. -Peck 

.A4 

SALA S. SATURNINO 
Fortunella. con G. Masina S 4 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA . 

L’urlo della battaglia, con JcfT 
Chandler DR 4 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SALERNO 
Riposo 
S. FELICE 

II sentiero degli apaches, eoa 

F. Tucker A4 

S. BIBIANA 
Riposo 

S. DOROTEA 
Riposo ’ < 

S. IPPOLITO 

La frusta nera di Zorro A 4 
SAVIO 

Riposo - ’ ’ 

SORGENTE '• 

Riposo ; • 

TIZIANO 

Riposo 

TRIONFALE 

Ombre sul KtUmangiaro, con R. 
Tavlor - A 4 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI* - 
ENAL: Alhambra. Alaska, Am¬ 
bra Jovinelli, Apollo, Argo, Ariel, 
Bologna, Brancaccio, Centrale, 
Colosseo. Cristallo, Delle Terraz¬ 
ze. Esperia, Farnese, La Fenice, 
Nomcntano, Nuovo Olimpia, 
Orione, Palladium. Planetario. 
Plaza. Prima Porta, Rita, Sala 
Umberto. Sala Piemonte. Salone 
Margherita. Traiano di Flomlci- 
I no. Tnscolo. TEATRI; Piccolo dì 
Via Piacenza, Rossini, Sistina. 


Uomini e donne 

; v :v 

in 8 giorni 
sarete più giovani 
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LENGEDE 
— Tecnici © 3 
operai delle 
squadre - di ; 
soccorso , si 
affollano : in. 
torno al vi* : 
sore di una 
> piccola tele* 
camera che 
è stata cala¬ 
ta in fondo 
alla minio-, 
ra. Il tentati¬ 
vo di capta*' 
re immagi¬ 
ni degli un- 
dici sventu¬ 
rati ì risul¬ 
tato vano 
(Telof. AP a 
« l’Unità •) 



LENGEDE 
— Il • can¬ 
celliere Er- 
hard — che 
si è recato a 
B roindstedt 
ieri — • ,ha 
. parlatp con i 
minatori che 
ancora stan¬ 
no resisten¬ 
do a 70 metri 
sotto terra. 
Eccolo men. 

' tre è In con¬ 
tatto radio 
(da una sta¬ 
zione instal¬ 
lata su un 
camion) con, 
i sepolti vivi 
' (Telefoto 
ANSA a 
« l’Unità ») 



Una denuncia delle ACLI 
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Miniere 


Esasperante tensione nella miniera Mathilde 


ORE DECISIVE PERI SEPOLTI 



La sonda a 18 metri dagli undici superstiti - Drammatici colloqui dal 

. ■ ■ ■ • ’ • ’ ' • : • M •' / • ’ -VV 

fondo coi familiari - Continue perforazioni: «Se c’è qualcuno batta!» 


Gravissime accuse al governo* 
dell'assessore all'igiene di Milano 


«Hanno sulla coscienza 
diecimila noliomielitki» 


CNEN 


Poivani 

interrogato ieri 
sulla gestione 


■• Il • sostituto procuratore 
' generale della Corte di ap¬ 
pello di Roma ha prosegui¬ 
to ieri nell’istruttoria in at¬ 
to - sull’amministrazione del 
Comitato nazionale per la 
energia nucleare. Il dr. Sa- 
viotti, insieme col sostituto 
dr. Bruno.’, ha ricevuto il 
prof. Carlo Salvetti, mem¬ 
bro del comitato direttivo 
.del CNEN, al quale, presu¬ 
mibilmente, sono state rivol¬ 
te domande relative alla ge¬ 
stione del prof. Ippolito e ai 
provvedimenti adottati su 
proposta dello stesso dal Co¬ 
mitato direttivo. 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale dr. Ilari, che con i due 
colleghi conduce l’inchiesta, 
ha contemporaneamente a- 
scoltato il prof. Poi vani, 
membro del comitato diret¬ 
tivo del CNEN. quindi il 
prof. Arangio Ruiz e infine 
il professore . avvocato Sa¬ 
verio Ilardi. Mentre, / con 
ogni probabilità, al prof. 
Poivani sono stati chiesti gli 
stessi chiarimenti sui quali 
è stato interrogato il prof. 
Salvetti. i proff. Ruiz e Ilar- 
di sono stati certamente in¬ 
terrogati nella loro qualità 
di consulenti giuridici del 
Comitato nazionale per la 
energia nucleare. 


Dalla nostra redazione 

:. *■ MILANO. 6. 

* E’ scandaloso pensare che 
ci sia gente che dirige il Mi¬ 
nistero della sanità pur avendo 
sulla coscienza diecimila polio¬ 
mielitici -. La gravissima accu¬ 
sa è risuonata oggi nella .sede 
della fondazione « Carlo Erba -, 
nel corso della conferenza stam¬ 
pa che ha preceduto una tavo- 
ìa rotonda sulla vaccinazione 
antipoliomielitica con vaccino 
Sabin. L’ha pronunciata il pro¬ 
fessor Lionello Beltramini. as¬ 
sessore all'igiene del comune 
di Milano. - . 

' La conferenza stampa • era 
stata convocata per dare la mas¬ 
sima pubblicità alla notizia che 
il Ministero della sanità ha fi¬ 
nalmente autorizzato la vacci¬ 
nazione antipoliomielitica per 
via orale con vaccino vivo se¬ 
condo il metodo Sabin. 

Aveva introdotto la conferen¬ 
za Il prof. Giovanardi. direttore 
dell’Istituto di igiene dell’Uni¬ 
versità di Milano, illustrando 
le ragioni che consigliano l’uso 
del vaccino Sabin in luogo del 
vaccino Salk. In primo luogo 
perchè il vaccino Sabin viene 
somministrato per bocca anzi¬ 
ché per iniezioni e in secondo 
luogo perchè il vaccino è for¬ 
mato da virus vivi i quali, una 
volta raggiunto l’intestino, si 
scontrano con i virus che pro¬ 
vocano la malattia, eliminan¬ 
doli. 

Il prof. Giovanardi ha sotto- 
lineato - la maggiore efficacia 
del vaccino Sabin rispetto al 
Salk ed ha ricordato che la po¬ 
liomielite è stata praticamente 
debellata in quei paesi che. co¬ 
me l’Unione Sovietica, la Ce¬ 
coslovacchia. l’Ungheria, la 
Svizzera sono ricorsi alla vac¬ 
cinazione con virus vivi atte¬ 
nuati. 

“ L'oratore ha pure sostenuto 
('importanza della vaccinazione 
di massa, ricordando come l'Ita¬ 
lia sia ancora al primo posto 
nella percentuale di poliomie¬ 
litici (nel 1962. 6.5 casi ogni 100 
mila abitanti) anche perchè sol- 1 


tanto la metà dei vaccinabili è 
stata sottoposta alla vaccina¬ 
zione. , - v - ’ 

Nel corso della conferenza 
stampa hanno parlato il prot. 
De Barbieri, sulla irrilevanza 
dei casi di paralisi post-vacci- 
nale registrati dopo la vaccina¬ 
zione col Sabin (1 caso su 1 mi¬ 
lione e per individui che hanno 
superato il trentesimo anno), il 
prof. Falchetti. sulla diffusione 
dell'uso del vaccino (un indivi¬ 
duo su 4 è stato vaccinato col 
Sabin nel mondo: 400 milioni 
di vaccinazioni sono state effet¬ 
tuate in URSS: 110 milioni so¬ 
no state effettuate negli Stati 
Uniti) e sulla sua preparazione: 
il prof. Suzzi Valli sul metodo 
di somministrazione che verrà 
adottato in Italia (tre confetti 
a distanza di 4/6 settimane) e 
sulla opportunità che siano vac¬ 
cinati col Sabin anche i bambi¬ 
ni ai quali è già stata praticata 
la vaccinazione col metodo 
Salk, il prof. Martin Du Pan 
sulla vaccinazione — con il me¬ 
todo Sabin — in Svizzera. 

E’ stato sul finire della confe¬ 
renza che si è avuto l’interven¬ 
to esplosivo di Beltramini. no¬ 
nostante le parole moderatrici 
del presidente della fondazione 
* Carlo Erba -. L’assessore al¬ 
l’igiene del comune di Milano 
ha espresso il proprio compia¬ 
cimento per la decisione di au¬ 
torizzare l’uso del Sabin. ma 
non ha potuto fare a meno di 
ricordare che molti poliomieli¬ 
tici non sarebbero oggi tali se 
le autorità ministeriali non si 
fossero preoccupate di non le¬ 
dere interessi precostituitL Bel¬ 
tramini ha anche ricordato che 
si è giunti persino ad impedire 
che a Milano si esperimentasse 
il vaccino Sabin. nonostante il 
successo che il vaccino aveva 
già incontrato in tutto il mondo. 

L’assessore ha tuttavia con¬ 
cluso affermando che il comu¬ 
ne di Milano è pronto ad effet¬ 
tuare una vaccinazione di mas¬ 
sa cO] vaccino Sabin. 

I f. *. 


Relazione di Guerra al convegno di Orvieto 

I mezzadri respingono 
soluzioni contingenti 


' " ORVIETO, 6.-1 
I delegati di tutte le pro¬ 
vince e zone mezzadrili sono 
oggi convenuti a Orvieto per 
il convegno nazionale dei capi¬ 
lega assieme ai dirigenti na¬ 
zionali della categoria e della 
CGIL introdotto da una rela¬ 
zione del vicesegretario Gino 
Guerra. .. .. 

Nell’esaminare la situazione 
della categoria e dell’agricol¬ 
tura, Guerra ha affermato che 
la scelta dell'azienda capita* 

- listica è sbagliata e i fatti 
. lo confermano. La politica del¬ 
le conversioni colturali è mi- 

■-■ seramente ‘fallita, lo Stato ha 
gettato nelle aziende capitali- 
■ stìche centinaia e centinaia di 

- miliardi senza riuscire a sod- 

- disfare le esigenze della col¬ 
lettività, e ciò è avvenuto per 

’ thè le scelte compiute dagli 
agrari sono dominate dalla 
‘legge del massimo profitto e 
' non dalle esigenze del Paese. 
' Respingiamo perciò — egli ha 
affermato — la linea conser¬ 
vatrice che si nasconde die¬ 


tro la proposta di misure anti¬ 
congiunturali, in quanto que¬ 
ste non farebbero che perse¬ 
guire la vecchia strada della 
azienda capitalistica in con¬ 
trapposizione all’azienda con 
tadina. . - 

Le scelte che debbono com¬ 
piersi oggi devono rovesciare 
la situazione; non di misure 
anticongiunturali c’è bisogno, 
perchè queste, alimentando la 
tendenza al blocco dei con¬ 
sumi deprimono e scoraggiano 
la produzione agricola, ma di 
una politica nuova che com¬ 
pia la scelta dell’azienda con¬ 
tadina associata. - 

Il progetto-legge della CGIL 
afferma 1 cardini di questa 
politica postulando non solo 
maggiore giustizia sociale ma 
le 'possibilità reali dello svi¬ 
luppo dell’agricoltura per crea¬ 
re nuovi rapporti fra città e 
campagna. 

La politica di riforma agra 
ria che noi vogliamo, affronta 
come prima base l’aspetto fon¬ 
diario e di ridistribuzione del-, 


la terra, ma unitamente alle 
trasformazioni delle unità pro¬ 
duttive di azienda e df zona, 
allo sviluppo zootecnico e del¬ 
la produzione mercantile ( la cui 
base risiede in una pro'gram- 
inazione democratica entro la 
quale vogliamo avere una par¬ 
te predominante. 

Queste scelte sono oggi da¬ 
vanti agli uomini impegnati 
nella formazione del governo. 
Noi non siamo pregiudizial¬ 
mente nè favorevoli nè con¬ 
trari al tipo di governo che 
si prepara, giudicheremo il 
governo sulla base del pro¬ 
gramma e delle concrete rea¬ 
lizzazioni. Se la nuova forma¬ 
zione governativa realizza 11 
ripristino e la difesa del co¬ 
stume democratico, l’attuazio¬ 
ne di una democratica pro¬ 
grammazione economica e del¬ 
le esigenze sociali che consen¬ 
tano ai lavoratori di eserci¬ 
tare tutto il loro potere sin¬ 
dacale e costituzionale, può ri¬ 
scuotere la simpatia e la fidu¬ 
cia dei lavoratori italiani. 


Dal nostro inviato 

. BROINSTEDT, 6 V 

Alle 10 di domani mattina 
la sonda che sta perforando 
il « pozzo della salvezza » do¬ 
vrebbe irrompere nel cuni¬ 
colo in cui gli undici sepolti 
vivi della miniera « Mathil¬ 
de » hanno trascorso i giorni 
e le notti più infernali ‘della 
loro vita. . •• •«.•••• .,, • . 

Si tratta di una previsione 
alla quale però i tecnici ag. 
giungono molti * se »: se tut¬ 
to va bene, se non si verifi¬ 
ca qualche altro incidente 
improvviso come quello di 
ieri, se la volta della galle¬ 
ria reggerà alla spinta della 
sonda e non travolgerà in¬ 
vece gli uomini che attendo¬ 
no spasmodicamente di rive . 
dere la luce e i loro cari: 

Oggi nel pomeriggio si è 
recato a visitare la miniera 
il Cancelliere Erhard che si 
è trattenuto sul posto per 
oltre tre ore. Durante là vi¬ 
sita, oltre a rendersi conto 
dell’andamento dell’opera di 
soccorso, il Cancelliere i ha 
anche parlato — avvalendosi 
dell’apposito circuito telefo¬ 
nico — con i sopravvissuti 
chiedendo toro notizie e ri¬ 
volgendo espressioni di inco¬ 
raggiamento. . 

Alle 10 di stamane la son¬ 
da aveva nuovamente rag. 
giunto il livello -42. Da allo¬ 
ra, causa la natura estrema- 
mente infida del terreno, il 
lavoro è proseguito con este¬ 
nuante lentezza. Dalle 10 alle 
15 si è riusciti a guadagnare 
solo due metri, ne restano da 
perforare ancora diciotto. E 
quel che accadrà ■ quando 
l’ultima falda di marna sard 
attaccata non lo sa nessuno. 
I sondatori sono ottimisti. 


Ore terribili 


Sta il fatto che queste ore { 
terribili sono le più lente a 
passare. Le mogli dei soprav¬ 
vissuti non ' hanno resistito 
alla tensione ed hanno ab¬ 
bandonato la miniera. Solo 
due hanno tenuto duro e so. 
no ancora sul posto. -,. 

• Intanto si continua a met¬ 
tere in opera tutte le più 
moderne risorse della tecni¬ 
ca ■ per assicurare la piena 
riuscita dell’operazione. Og¬ 
gi un'auto della polizia è 
partita a tutta velocità alla 
volta di Brunschicig per sol¬ 
lecitare l’invio di una mac¬ 
china recentemente messa a 
punto e che dovrebbe faci, 
litare di molto l’opera di sal¬ 
vataggio. 

Le notizie che giungono 
dal fondo continuano ad es¬ 
sere confortanti: gli undici 
dichiarano ' di sentirsi tutti 
abbastanza bene. Questo ot¬ 
timismo, • sìa pure relativo , 
può in parte essere attribuito 
al cambiamento radicale che 
l’alimentazione dei sepolti 
vivi ha subito nella giornata 
odierna. Fino a ieri gran par. 
te del cibo inviato nella gal¬ 
leria era costituito da liquidi 
con alta concentrazione di 
vitamine, di calorie, di zuc¬ 
chero. Gli ■ undici avevano 
anche ricevuto parecchi litri 
di brodo ristretto di pollo. 
Oggi invece, attraverso ' le 
speciali capsule (che qui 
chiamano € bombe») è inco¬ 
minciato ad arrivare anche 
il pane e il burro. - 

Alla preparazione del cibo 
provvede uno speciale re¬ 
parto della Croce Rossa, at¬ 
tendato sul posto, che dispo. 
ne di una apposita cucina da 
campo. Il tutto è sorvegliato 
da una commissione di cin¬ 
que medici che verificano 
anche frequentemente, tra¬ 
mite gli speciali apparecchi 
elettronici inviati sul fpndo, 
le condizioni fisiche degli un¬ 
dici. Vengono rilevati i dati 
riguardanti le pulsazioni, la 
temperatura, la frequenza 
del respiro e così via. 

Tutti stanno bene, dicono 
i medici, solo che presenta¬ 
no sintomi di estrema debo¬ 
lezza Ciò nonostante, a tur¬ 
no, gli 11 si avvicendano nel 


lavoro di rafforzamento del¬ 
la volta della galleria. 1 tur¬ 
ni ■ sono • necessari a causa 
dello spazio estremamente 
ristretto in cui sono obbliga¬ 
ti a muoversi ed anche per lo 
stato di prostrazione fisica in 
cui si trovano. Ma la speran¬ 
za della prossima liberazio¬ 
ne sembra centuplicare le lo¬ 
ro energie. 7 • . . r < ;(>, 
’i Un altro elemento positivo 
messo in rilievo dai medici è 
il fatto che tutti i sepolti vi¬ 
vi ieri notte hanno dormito 
regolarmente, grazie ai se¬ 
dativi che erano stati loro 
inviati. Uno dei peggiori tor¬ 
menti che i superstiti hanno 
dovuto sopportare in tutto 
questo periodo, a causa della 
totale oscurità nella quale 
sono immersi giorno e not¬ 
te, è stato quello di aver per¬ 
duto totalmente la cognizio¬ 
ne del tempo. Chiudere gli 
occhi o tenerli aperti era tut¬ 
elino, e l’ansia per il futuro 
impediva di abbandonarsi al 
sollievo del sonno. 

Sono tutte notizie, queste, 
che affluiscono a brandelli, 
che occorre ricostruire con 
estrema pazienza. Tutte Ip 
comunicazioni fra il fóndo e 
la superficie' sono infatti am¬ 
mantate dal più estremo ri¬ 
serbo: tutto è < top secret». 
Ed ■ è facile indovinare il 
perché di tanta riservatezza: 
attraverso quel circuito de¬ 
vono essere rimbalzate frasi 
da far drizzare i capelli, col¬ 
loqui • di ' inimmaginabile 
drammaticità. Si sa. ad esem¬ 
pio, che una delle prime frasi 
che i soccorritori hanno cap¬ 
tato è stato un mormorio 
rauco che non era un urlo 
solo perché chi lo pronuncia¬ 
va .era allo stremo delle 
forze: « Fame... fame... fa¬ 
me ». . ... . • 

• Ma un riflesso, di questi 
colloqui che si svolgono al 
limite fra la vita e la morte 
si coglie anche nelle dichia¬ 
razioni, a volte addirittura 
infantili, che fanno le mogli 
dei minatori dopo aver parla¬ 
to con i mariti. La sig.ra Wol- 
ters, moglie di uno dei più 
anziani degli undici, è scop¬ 
piata in pianto dicendo: < Lo 
giuro, lo giuro: se toma vi¬ 
vo. non litigheremo mai più. 
Fra noi due non ci sarà più 
una parola cattiva, mai più. 
Ma fate che ritorni». 

La notte scorsa l’abbiamo 
passata al cimitero del 
Broinstedt, assistendo ad un 
ennesimo tentativo di indi¬ 
viduare qualche altro mina¬ 
tore sopravvissuto. La tem¬ 
peratura gelava le ossa ma il 
luogo non era sinistro. Qui. 
i cimiteri non hanno mura 
né cipressi , sono circondati 
da siepi bassé, ben curate e 
sforbiciate quasi come nei 
giardini. Impressionante è la 
quantità di cippi contrasse - 


Lengede j 

-- . f ^ 

Ritrova 

il tiglio dopo -, 
diciotto anni: 
è uno dei 
soccorritori . 

LENGEDE. 6 

- Ma questo è mio ■ figlio! » 
ha esclamato guardando la fo¬ 
to pubblicata in un giornale il 
signor Mintei che da diciotto 
anni aveva perso ogni speranza 
di ritrovare vivo il proprio fi¬ 
gliolo’dal quale era stato se¬ 
parato durante la ritirata del¬ 
le truppe tedesche nel 1945. 

La foto mostrava un gruppo 
di soccorritori che da giorni 
lavorano per trarre - in salvo 
gli undici ancora sepolti nella 
miniera di Lengede: il volto 
del caposquadra. MinteL di 35 
anni era quello che per anni 
suo padre aveva cercato inva¬ 
no in tutta la Germania. La 
tragedia della miniera di Len¬ 
gede ha cosi permesso ai due 
di ritrovarsi. 


guati dalla croce di ferro: 
sono di morti in guerra e 
spesso non c’è nessuna salma 
sotto. ’ I corpi sono rimasti 
in Russia, in Africa, in Fran¬ 
cia, in Italia: qui c'è solo un 
ricordo di pietra. 

La sonda ha sfondato una 
sacca d’aria alle 1.30. Nello 
speciale■ microfono, che as¬ 
sieme ad. essa è penetrato 
nella terra, gli uomini in su¬ 
perficie hanno cominciato a 
lanciare i loro appèlli: « Se 
c’è qua\cuno indichi la sua 
presenza. Se non potete par¬ 
lare battete > un colpo! Ci 
sentite? Battete, battete, bat¬ 
tete! ». •• 

f■ Silenzio. | > - . / : • ■.?. 

r ! La sonda è stata ritirata, 
munita di una speciale mac¬ 
chinòi da presa fornita dal¬ 
l’Istituto geologico 1 di \ Am¬ 
burgo e poi calata di nuovo 
verso il fondo: niente, nes¬ 
suno. Solo un vuoto circola¬ 
re nel cui fondo rumoreggia 
l’acqua. < , 

Altri sondaggi 

Ma i ricercatori non si so¬ 
no arresi e oggi o domani, 
nella 1 stessa zona effettue¬ 
ranno altri sondaggi. 

•'/ Continua intanto furiosa¬ 
mente la polemica sulle re¬ 
sponsabilità. I dirigenti del¬ 
la miniera sono decisamen¬ 
te v passati ■ al contrattacco. 
Trovare qualche operaio di¬ 
sposto a smentire quello che 
due. giorni fa affermò Soelli- 
gèrnon deve essere stato dif¬ 
ficile. Qui ■ la Ilseder Hutte 
controlla tutto: case, dispen¬ 
sari, assistenza e soprattutto 
il lavoro. 

Ma le ritrattazioni sono 
state accolte dai giornalisti 
con un tempestoso vociare. E 
la scena penosa è terminata 
nel giro di qualche minulo. 
Anche l’autorità giudiziaria 
si sta interessando al caso e 
aprirà una inchiesta per con¬ 
to proprio: la dirigerà il pro¬ 
curatore di Stato Èrich Topf. 
Questi ha dichiarato di voler 
chiarire soprattutto due cir¬ 
costanze: come si sono svolti 
realmente ì fatti e se esisto¬ 
no dei responsabili Già si sa 
però che la sua attenzione — 
e il nostro giornale al mo¬ 
mento del disastro già sotto¬ 
lineò ■. questo particolare — 
si appunterà ■ in particolare 
sulla progettazione e sulla co¬ 
struzione del bacino il cui 
crollo appunto causò l’inon¬ 
dazione della miniera. 

Michele Lalli 


oggi 

A per Rovi 

• 5 ;* GROSSETO, 6 : 

" Domani, 'per' due ore, 
scenderanno in sciopero tut¬ 
ti i minatori italiani, a so¬ 
stegno della lotta dei «se¬ 
polti vivi» di Ravl contro 
•I licenziamenti e le smobi¬ 
litazioni. 8nmpre per deci¬ 
sione unitaria del tre sin¬ 
dacati di categoria, lo scio¬ 
pero durerà tutto il giorno 
nella provincia di Grosseto, 
dove per quattro ore si fer¬ 
meranno tutte le attività 
produttive e la giornata cul¬ 
minerà in un comizio e in 
un corteo. La battaglia per 
una nuova politica minera¬ 
ria,' contro gli smantella¬ 
menti decisi dai padroni do¬ 
po anni di sfruttamento a 
rapina del bacini, vedrà co¬ 
si una grande giornata, nel¬ 
la quale sono Imputati allo 
stesso tempo, l'industriale 
Marchi, il monopolio Monte- 
catini e il governo dimissio¬ 
nario. • 

-Alla vigilia della nuova 
manifestazione, si è intanto 
fatta viva la Marchi, il cui 
padrone cerca in un comu¬ 
nicato di giustificare il pro¬ 
prio atteggiamento intransi- 
gente, adducendo a propria 
discolpa la « concorrenza 
straniera nel campo delle 
piriti » e « il disinteresse 
dell’industria siderurgica 
allo impiego delle ceneri di 
pirite » (il che è falso, co¬ 
me dimostra la produzione 
di ferro-da pirite che la 
Montecatini vende all’ltal- 
sider). Un nuovo indirizzo 
dell’azienda — in difetto di 
questa utilizzazione — po¬ 
trebbe essere perseguito se¬ 
condo il padrone, unicamen¬ 
te attraverso «il ridimen¬ 
sionamento dell'organismo 
aziendale». La Marchi, 
cioè, ricatta I lavoratori: 
non chiudo la ^miniera se vi 
lasciate licenziare. 


In un documento si afferma che il 
controllo della Banca d'Italia è ina¬ 
deguato — La pesante tutela dei mo¬ 
nopoli sulle banche IRI 


Dalla nostra redazione ! 

’ -A : : V MILANO, 0. 

! Anche le ACLI in un loro 
recente documento rimprove¬ 
rano al sistema bancario di 
interesse nazionale, e in pri¬ 
mo luogo la Banca d’Italia, 
di aver reso possibile massic¬ 
ce fughe di capitali all’estero. 
« A tale riguardo — afferma¬ 
no le ACLI — è giustificato 
il dubbio che la Banca cen¬ 
trale non eserciti un adegua¬ 
to controllo >. E’ un esplicito 
richiamo alle responsabilità 
di Carli. « Riesce poi incom¬ 
prensibile — dichiarano an¬ 
cora le ACLI — l’azione di 
banche a controllo pubblico * 
che hanno consentito tali eva¬ 
sioni. E ciò in un momento di 
grave tensione creditizia, di 
giri di vite nei confronti del 
credito alla piccola e media 
impresa. . 

Perchè si è verificato un 
fatto così scandaloso incom¬ 
prensibile per le ACLI? ■ E’ 
subito detto: le grandi ban¬ 
che di interesse nazionale 
( Banca Commerciale, Credito 
Italiano, Banco di Roma) 
operano al di fuori di con¬ 
trolli / di organismi collegati 
al Parlamento, agli organi e- 
lettivi. La politica delle ban¬ 
che di interesse, nazionale e 
in particolare la loro politica 
creditizia, è quella determi¬ 
nata dai monopoli, sulla qua¬ 
le nessun governo ha finora 
avuto niente da dire. , . 

' Queste banche si compor¬ 
tano nè più nè’ meno che co¬ 
me banche private sebbene il 
capitale sia 1 pubblico e la 
stragrande maggioranza del 
capitale azionario faccia ca r 
po all’IRI. Le tre banche 
menzionate sono diventate 


Sciopero totale 


Lotta all'ENEL 


contro 


L'astensione prosegue oggi a, Roma 
Chiesto l'allontanamento dei dirigenti 
compromessi col monopolio 


Si è svolto ieri in tutta Italia 
Io sciopero dei dipendenti delle 
ditte appaltatrici di lavori di 
esercizio concessi dall'ENEL. 
proclamato unitariamente da 
tutte le organizzazioni sindaca¬ 
li. La partecipazione è stata im¬ 
ponente. totale, da Reggio Cala¬ 
bria a- Padova, da Naooli a 
Roma, Firenze Bologna e i la¬ 
voratori hanno manifestato per 
le strade. 

Si tratta di diverse migliaia 
di operai che sulla propria pelle 
sperimentano come il sistema 
degli appalti non sia' altro che 
un mezzo di intrigo, di corru¬ 
zione e di illeciti arricchimen¬ 
ti. I lavoratori vogliono di¬ 
fendere l’ENEL da questo si¬ 
stema. ereditato dai monopoli 
elettrici, che può diventare la 
tomba • stessa - deil'Ente elettri¬ 
co. Perciò non ci sono crumiri. 
Tutti esigono da parte dello 
ENEL il rispetto degli impegni 
contrattuali già presi. Che la 
lotta sia giusta, che l'elimina¬ 
zione di questo sistema colo¬ 
niale eia nell'intereeee del- 
l'ENEL e del Paese Io dimostra 
la reazione delle destre econo r 
mica e politica e della loro 


stampa che gridano allo scan¬ 
dalo per le ** pretese dei la¬ 
voratori ». 

•La presidenza dell'ENEL ri¬ 
fiuta per ora la giusta soluzio¬ 
ne e probabilmente ciò dipen¬ 
de dalle pressioni di diversi di¬ 
rigenti. che sono ancora quelli 
del monopolio di ieri, diretti- 
mente o indirettamente inte¬ 
ressati al permanere del siste¬ 
ma E' questa una grave respon¬ 
sabilità del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ENEL che cosi 
soggiace alla pressione delle for¬ 
ze speculative • >■« 

• Le organizzazioni ■ sindacali 
oggi si riuniranno per discute¬ 
re il proseguimento della lotta 
e la sua intensificazione. A Ro¬ 
ma. lo sciopero • prosegue in 
giornata, per decisione presa 
ieri dall'assemblea dei lavora¬ 
tori degli appalti. In un ordine 
del giorno viene denunciata ia 
intransigenza dei dirigenti 
ENEL e viene chiesto l’allonta¬ 
namento di quelli ~ notoria¬ 
mente compromessi con l’ex mo¬ 
nopolio elettrico, che hanno 
permesso la proliferazione di 
questa forma disumana di 
sfruttamento». . I 


capitale ■ di Stato dopo J1 
c rack del ’28 (Banco di Ro¬ 
ma) e là grande crisi del 
1929-1933 col fallimento del¬ 
la Banca mista. Il loro sal¬ 
vataggio è costato centinaia 
di miliardi aU’erario, cioè a 
dire al . popolo italiano. ‘ 

La restaurazione capitali¬ 
stica in Italia ad opera del¬ 
la DC è stata restaurazione 
anche degli interessi mono¬ 
polistici nelle banche di in¬ 
teresse nazionale, cosa che 
può essere constatata persi¬ 
no fisicamente e in una mi¬ 
sura che non può essere as¬ 
solutamente giustificata dal 
possesso da parte di privati 
di qualche migliaio di azio¬ 
ni. (La cosa poi è tanto più 
grave se questo rientro doi 
monopoli viene messo in re¬ 
lazione a certi esorbitanti 
poteri assunti dalla Banca 
centrale). 

Possiamo fare un esèmpio 
assai probante: il - Credito 
Italiano. L’IRl a tutto il '62 
ha una partecipazione azio¬ 
naria al capitale sociale (15 
miliardi) dell’80,7 per cento. 
Le azioni in mano a terzi 
rappresentano quindi soltan¬ 
to il 19,3 per cento. Ebbene 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione del Credito Italiano fi¬ 
gurano i seguenti noti espo¬ 
nenti del capitale monopo¬ 
listico: 

Vittorio Valletta, presi¬ 
dente della FIAT; •. 

Mario Rossello, presiden¬ 
te della Edison; 

Carlo Faina, presidente 
della Montecatini; 

Angelo Costa, il noto ar¬ 
matore; 

conte Salvatore Taglia- 
via, presidente del Lloyd Si¬ 
ciliano (legato alla RAS), ol¬ 
tre che esponente della Ge¬ 
nerale Telemar, legata all’in¬ 
dustria elettrotecnica priva¬ 
ta (M. Marelli) ed armatore; 

Enrico Pietro Galeazzi, 
vice presidente delia Genera¬ 
le Immobiliare; 

Michele Guida, consiglie¬ 
re della finanziaria SIFIIl 
che fa capo alla «holding» 
Centrale. 

Inoltre l’amministratore 
delegato Arturo Stoffel figu¬ 
ra anche come esponente 
dell’industria chimico farma¬ 
ceutica « CIBA'». Il vice pre¬ 
sidente Francesco Vito è con¬ 
sigliere della Immobiliare 
Larip. I soli che non figuri¬ 
no in interessi privati sono 
i restanti: Giovanni Strin- 
gher, presidente del Credito 
Italiano, Mario Schiavi, En¬ 
rico Basola (Stipel) e Vito 
Antonio di Cagno (Enel). 

Con una esigua partecipa¬ 
zione di minoranza, I mono- 
poli italiani Controllano di 
fatto il Credito Italiano, così 
come controllano il Banco di 
Roma, la Banca Commercia¬ 
le e la filiazione di queste 
tre banche: la Mediobanea. 
• Se le ACLI trovano in- 
comprensibili certi atteggia¬ 
menti delle banche a con¬ 
trollo pubblico, sarà bene 
che incomincino a guardare 
anche quali sono gli uomi¬ 
ni che ci stanno di casa. Que¬ 
sti uomini non hanno avu¬ 
to alcun interesse a bloccare 
l’esodo dei capitali: ciò fa 
parte di una manovra che i 
monopoli r stessi hanno pre¬ 
determinato perchè produ¬ 
cesse certi effetti. 

Romolo Galimberti 


IMAONIS 


...è differente! 



La nuova produzione di televisori NAONIS presenta una 
gamma di apparecchi di alte desse, che portano sul mer¬ 
cato una serie di novità tecniche, alcune delle quell anche 
assolute per I*Italie: c om ando a distanza “Teleflash” 
(brevettato) • dispositivo elett ro nico antiriga - dispositivo 
di sintonia automatica - regolazione automatica del con¬ 
trasto e della luminosità. 

I prezzi dei televisori NAONIS sono di alta concorrenza. 


• S©«! di Rappresentanti e etpotttl t Ancone - Bedano * Borg om enero - Urtaci* - c*- 
tftori - Cetani» -, Catanzaro - Firenze - Genove - GhiRenova - Lecco • Milano - Modena - 
- Morteti* • Nepoti • Padove • PM a n an . Reggio Calabria . Reggio Emilie - Rome » Corteo • 
Udine - Viterbo 
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lavatrici 


cucine 
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Stati Uniti: primo 
« test » elettorale 

Una parie considerevole del¬ 
l’elettorato statunitense si è 
recata martedì alle urne per 
consultazioni di carattere loca¬ 
le, ma al cui esito si guardava 
con interesse, nella prospetti¬ 
va delle elezioni presidenziali 
dell’anno prossimo. I cittadi¬ 
ni sono stati chiamati ad eleg¬ 
gere, tra l’altro, i governato¬ 
ri del Kentucky e del Missis¬ 
sippi, i sindaci di Filadelfia, 
San Francisco, Boston, Cleve¬ 
land, Columbus, Indianapolis, 
New Ilavcn e di altri centri. 
Risultato generale: il partito 
democratico marniere le sue 
amministrazioni, ma il suo di¬ 
stacco rispetto a quello re¬ 
pubblicano si va assottigliando. 

L’indicazione delle urne era 
attesa, in particolare, in rela¬ 
zione con due interrogativi 
che dominano da diverse setti¬ 
mane la scena politica. Ci si 
chiedeva, innanzi tutto, quale 
•areblie statu la reazione degli 
elettori alla politica dell’am¬ 
ministrazione Kennedy ’ sul 
problema razziale; in secondo 
luogo, quali siano le reali pos¬ 
sibilità di Barry Goldwater, il 
senatore « ultra » dell’Arizona 
che i sondaggi continuano a 
indicare come il favorito tra i 
possibili avversari repubblica¬ 
ni di Kennedy, di qui a un 
. anno. 

Tanto sull'ima quanto sul¬ 
l’altra questione, ; le alterna¬ 
tive proposte agli elettori era¬ 
no, naturalmente, tutl’altro che 
nette. E non soltanto a causa 
delle situazioni locali. In ef¬ 
fetti, gli orientamenti deH’atn- 
ministrazinne Kennedy in ma¬ 
teria di diritti civili hanno su¬ 
bito negli ultimi tempi una 
certa involuzione, che si è ma¬ 
nifestata in modo perfino cla¬ 
moroso allorché il presidente 
è intervenuto presso la Com¬ 
missione giurìdica della Came¬ 
ra, per eliminare una serie di 
emendamenti « radicali » ap¬ 
portati da parlamentari dei 
due partiti al progetto di legge 
governativo; intervento che la 
Gasa Bianca ha giustificato 
con ' la necessità di impedire 
una bocciatura del progetto ul 
Senato, mentre le organizza¬ 
zioni integrazionistc accusano 
Kennedy di essersi lasciato 
guidare soprattutto dal timore 
di perdere, nel 1064, i voti dei 
democratici razzisti del ' sud. 
Anche su altre questioni (e 
proprio per fronteggiare l’asce¬ 
sa di Goldwater) Kennedy, sta¬ 
rebbe imprimendo . alla sua 
azione un corso « centrista ». A 


t« : V *'[. * • . ■ ~’V 

loro volta, i repubblicani ap¬ 
paiono divisi tra la tendenza 
reazionaria rappresentata dal 
senatore dell’Arizona e una 
concorrenza . a Kennedy sul 
terreno « liberale ». •— v- .... 

, ì Questo quadro ha il suo ri¬ 
scontro nella contraddittorietà 
delle situazioni locali dei prin¬ 
cipali Stati dove si è votato 
martedì. Tanto nel Kentucky 
quanto nel Mississippi, gover¬ 
natori democratici appoggiava¬ 
no candidati nuovi del partito 
contro i candidati repubblica¬ 
ni. Ma mentre il governatore 
del primo Stato, Bert Combs, 
aveva al suo attivo un decreto 
di integrazione dei servizi puh- 
hlici anche più avanzato della 
linea, seguita dal partito al 
vertice, quello del Mississippi,' 
Ross Rartiett, era un razzista. 
Nel Keniucky, il candidato de¬ 
mocratico, Edward Breathitt, 
ha battuto il repubblicano 
Louie B. Numi, che promette¬ 
va il ritorno alla segregazione, 
per quindicimila voti appena. 
Nel Mississippi, Paul Jolmson. 
aiutante di Barnclt, ha gareg¬ 
giato in razzismo con il suo 
avversario, Rubel Phillips, che 
lo accusava di non essersi op¬ 
posto con sufficiente energia 
all’ingresso del negro Mere- 
dilli all’Università. Ha vinto 
Johnson, ma il monopolio de¬ 
mocratico in questo Stato è se¬ 
riamente intaccato. « 

A Filadelfia, dove la tensio¬ 
ne razziale è esplosa sanguino¬ 
samente negli ultimi giorni e 
dove Kennedy aveva avuto gio¬ 
vedì scorso un’accoglienza as¬ 
sai fredda, il repubblicano Ja¬ 
mes McDermott accusava il sin¬ 
daco democratico. James Tate, 
di eccessiva prudenza nel pro¬ 
muovere i diritti dei cittadini 
negri. Tate è stato rieletto, ma 
la maggioranza democratica, 
che nel 1058 era di duecento- 
mila voli, si è ridotta a meno 
di seltantamila. 

Su tutti questi dati, confron¬ 
tati con < quelli dei sondaggi 
condotti negli Stati dove non. 
si è votalo, si chinano ora gli 
esperti dei due partiti. Ci si 
chiede 1 se , Kennedy riuscirà, 
nel ’64, a mantenere l’appog¬ 
gio decisivo nel sud: i demo¬ 
cratici del ! Mississippi, ad 
esempio, sono decisi à disper¬ 
dere i loro « voti elettorali », 
piuttosto che darli all’attuale 
presidente. E, al tempo stesso, 
si dubita che Goldwater riesca 
a conquistare per sè la neces¬ 
saria maggioranza. Il quadro 
dei partiti tradizionali è più 
che mai in crisi: assisteremo 
entro i prossimi mesi al deli¬ 
ncarsi di schieramenti nuovi? 

e. p. 




più grande sciopero da 


dieci 


Franti 


Gli USA volevano 


l . i ; 


creare l *.incidente 


Atene 


formerà il 
nuovo governo 

L'EDA ho aumentato di 6 seggi la sua 
rappresentanza parlamentare 


Dal nostro inviato 

ATENE. 6 . 

' Re Paolo ha affidato questa 
sera ~ al leader del Centro. 
Gheorghe Papandreu l’inca¬ 
rico di formare U nuovo go¬ 
verno. All’uscita dal Palazzo 
reale, il vecchio leader ha an¬ 
nunciato che domani presen¬ 
terà la lista dei ministri e che 
martedì presterà giuramento 
nelle mani del re. Soltanto 
in un secondo tempo, egli si 
presenterà al Parlamento 
eletto il 3 novembre. Nel 
frattempo Papandreu conta 
di assicurarsi la necessaria 
maggioranza. Gli mancano un¬ 
dici voti. • - ■ • ■ ' • • 

Secondo gli ultimi dati for¬ 
niti dal ministero degù in¬ 
terni la suddivisione dei seggi 
tra i vari partiti è la seguen¬ 
te: 140 al Centro. 128 all’ERE. 
30 all’EDA e 2 al Partito pro¬ 
gressista. L'EDA ■ ha dunque 
ottenuto 6 seggi in più ri¬ 
spetto al '81, Con la propor¬ 
zionale pura il numero dei 
deputati di sinistra sarebbe 
stato ancora superiore. Infat¬ 
ti con il quindici per cento 
dei voti TEDA ha ottenuto sol¬ 
tanto il dieci per cento dei 
seggi. 

Questa «era circolano ad 
Atene i primi nomi dei pro¬ 
babili ministri: a Venizelos 
verrebbe affidata la vice-pre¬ 
sidenza e gli esteri: a Mavros, 
braccio destro di Papandreu. 
il bilancio; a Tsiromokos 
(esponente della sinistra) il 
lavoro: a Stefanopulos le for¬ 
ze armate: gli interni andreb¬ 
bero a Mitsotakis. 

Per la verità, si è trattato 
da parte del re di una scelta 
obbligata e non gradita. La 
soluzione’ vagheggiata - dalla 
corona era quella di un ac¬ 
cordo organico tra l’Unione 
del Centro e la destra. Non 
che il monarca dubiti della 
lealtà di Papandreu. ma il re 
(e soprattutto la regina) non 
gli hanno perdonato gli attac¬ 
chi alla corona, accusata, dopo 
il '61, di avere avallato, la 
truffa elettorale di Karaman- 
lis. Si ricorda, a questo pro¬ 
posito. che Papandreu giun¬ 
se a disertare le celebrazioni 
del centenario della dinastia. 
Inoltre, si teme che il go¬ 
verno « pendolare » annuncia¬ 
to da Papandreu (cioè senza 
accordi preventivi con l'ERE 
• con l'EDA) porti allo sface¬ 
lo della destra (si veda il te- 
lotramm* dei deputati di Ka- 


ramanlis che offrono i loro 
servigi a Papandreu) e ad un 
inserimento di fatto della 
EDA. o degli indipendenti 
eletti nelle sue liste, nel cam¬ 
po governativo. 

Un accordo organico tra 
l'Unione del Centro e l’ERE 
avrebbe avuto, secondo > la 
corte, il duplice vantaggio di 
preservare l’unità della de¬ 
stra e la continuità del con¬ 
trollo della corona sul go¬ 
verno. Del resto, anche se 
smentiti, contatti tra Venize- 
loe ed esponenti dell’ERE 
hanno avuto luogo nei giorni 
scorsi e potrebbero essere ri¬ 
presi in caso di fallimento di 
Papandreu. 

Tuttavia, quest’ultima solu¬ 
zione non è di facile realiz¬ 
zazione, mentre ancora è vivo 
l’eco della sconfitta di Kara- 
manlis. I primi a respingerla 
sono gli elettori del Centro 
che in questi giorni hanno in¬ 
viato migliaia di telegrammi 
a Papandreu per manifestare 
la loro opposizione a qualsiasi 
compromesso con la destra. 
Inoltre ' Papandreu avrebbe 
rovesciato il ricatto della de¬ 
stra, minacciando a sua volta 
nuove elezioni a breve sca¬ 
denza che porterebbero . al 
tracollo dell’ÉRE. 

■ Cosa farà il nuovo governo? 
Non vi è dubbio che la ri¬ 
chiesta che parte dalla stra¬ 
grande maggioranza degli 
elettori (oltre il 61 per cen¬ 
to) è quella del ripristino del¬ 
la normalità democratica: 
abolizione delle leggi speciali, 
liberazione dei detenuti, abo¬ 
lizione dei certificati di opi¬ 
nione politica, scioglimento 
delle bande fasciste e demo¬ 
cratizzazione dei sindacati. 
E’ troppo presto per azzar¬ 
dare pronostici. ma è su que¬ 
sti problemi che il governo 
di Papandreu si caratterizze¬ 
rà di fronte all’opinione pub¬ 
blica. 

H giornale Wima ha sferra¬ 
to un clamoroso attacco con¬ 
tro l’agenzia di controspio¬ 
naggio americana CIA: dopo 
avere accusato l’agenzia di ri¬ 
correre in Grecia agli stessi 
metodi usati nel Vietnam del 
Sud o nel Congo, il giornale 
chiede r il richiamo di due 
. agenti, Richardson e Camp¬ 
bell, accusandoli di ingeren¬ 
za negli affari interni del 
Paese e di avere appoggiato 
Karamanlis. 

Danti Gobbi 


Paralizzati i ser¬ 
vizi pubblici 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 6. 1 

Lo sciopero di ventiquat¬ 
trore lanciato dai sindacati 
è pienamente riuscito. Il go¬ 
verno, che sperava in una 
defezione, si è sbagliato di 
grosso nei suoi calcoli. Lo 
sciopero odierno è stato, an¬ 
zi, a giudizio unanime dei 
sindacati, il più importante 
che si sia avuto da dieci an¬ 
ni a questa parte, particolar¬ 
mente per ciò che concerne 
i funzionari statali.- Bisogna 
infatti risalire al 1953, alla 
tempesta sociale che travolse 
il governo Laniel, per ritro¬ 
vare un movimento tanto 
compatto e massiccio contro 
il potere da parte degli sta¬ 
tali. , v.- • - •’ 

Le percentuali di parteci¬ 
pazione alla lotta, registrate 
nelle prefetture, nei munici¬ 
pi, nei ministeri, in tutta la 
grande rete amministrativa 
dello Stato, toccano cifre del 
cento per cento. In numerose 
città, gli impiegati statali 
hanno tenuto inoltre manife¬ 
stazioni e pubbliche riunioni. 
Si aggiunga a tutto ciò l’im¬ 
pressionante dimostrazione 
di adesione alla lotta data da 
mezzo milione di insegnanti 
e professori (anche se que¬ 
sto fenomeno non è nuovo) 
e si avrà il quadro di una ve¬ 
ra e propria ’ rivolta contro 
« lo stato padrone », da par¬ 
te dei quadri più qualificati 
del settore pubblico ed am¬ 
ministrativo. - v 

Il Consiglio dei Ministri, 
riunitosi oggi (si è presa an¬ 
che posizione sul colpo di 
Stato nel Vietnam del sud, 
riaffermando il punto di vi¬ 
sta francese che postula una 
riunificazione; e l’indipen¬ 
denza del paese (dagli ame¬ 
ricani). Ma esso si è occupato 
soprattutto della grande agi¬ 
tazione salariale: in linea ge¬ 
nerale, esso non ha ammor¬ 
bidito la propria intransigen¬ 
za e con l’orgoglio sfrenato 
che caratterizza certe deci¬ 
sioni di De Gaulle, ha ripe¬ 
tuto € no» alle richieste dei 
propri dipendenti. Il gover¬ 
no ha rispolverato le propo¬ 
ste già fatte tre settimane 
or sono (tre per cento, più 
uno per cento di aumento), 
vale a dire un quattro per 
cento complessivo di scaglio¬ 
narsi da qui alla prossima 
primavera, ■ proposte che i 
sindacati avevano già re¬ 
spinto. . 

- Si immagini che soltanto 
il costo della vita negli ul¬ 
timi sei mesi, è aumentato 
in Francia del 5 per cento; 
il governo è dunque doppia¬ 
mente debitore perché da un 
lato deve far fronte alle pro¬ 
messe di aumento fatte nella 
primavera scorsa, e dall’al¬ 
tro, deve aumentare gli in¬ 
dici già preventivati del nuo- 
Vo cinque per cento, che na¬ 
sce dal rialzo dei prezzi. . 

: Il rifiuto governativo ri¬ 
sulta tanto più impopolare e 
insopportabile, in quanto, 
proprio in queste stesse ore, 
si va aprendo la discussione 
sul bilancio della difesa na¬ 
zionale. Domani,il’Assemblea 
sarà investita da una richie¬ 
sta di aumento del 22 per 
cento delle attuali spese mi¬ 
litari, per le esigenze dell’ar¬ 
mamento atomico: il 20,5 per 
cento in più del bilancio del 
1963 ... z* - - • ;--•. >’ 

Al francese medio - non 
sfugge l’evidente confronto 
tra questi - sperperi atomici 
e l’avarizia parsimoniosa con 
cui lo Stato tratta i suoi sa¬ 
lariati. Dì questi due termi¬ 
ni. comparativi più che di 
due cifre, di due politiche. 
De Gaulle esce assai male di 
fronte all’opinione, pubblica, 
e lo dimostra la fredda colle¬ 
ra e la decisione di questo 
milione e 700 mila persone 
che hanno oggi incrociato le 
braccia. Il meccanismo della 
agitazione ri vendicati va si è, 
tutto sommato, appena mes¬ 
so in moto. 

Le tre centrali sindacali, 
nel giudicare lo sciopero di 
oggi riuscito « con una com¬ 
pattezza eccezionale », affer¬ 
mano infatti, questa sera, che 
tale lotta. non rappresenta 
che « una ‘ prima misura » 
una sorta di gigantesco av¬ 
vertimento al governo, per 
ciò che concerne la prospet¬ 
tiva che si apre di fronte al 
paese. ■ 

Maria A. Macciocchi 


Il comando sovietico de- 


IL GEN. MIN E II SUO «PREMIER 


del convoglio 



SAIGON — II generale Min (a sinistra) e il «premier» Nguyen Ngoc Tho durante 
la conferenza-stampa di Ieri. . ... (Telefoto AP-cl’Unità») 


Ultima versione ufficiale a Saigon 


Diem e Nhu periti in un 


« 


Il nuovo governo si presenta alla stampa 
La signora Nhu resterà negli Sfati Uniti 


V • : > - SAIGON, 6. 

• Il generale '■ Duong Van 
Min, capo del « comitato mi¬ 
litare » che ha diretto il col¬ 
po di Stato, e Nguyen Ngoc 
Tho, capo del « governo prov T 
visorio », 1 hanno presentato 
oggi quest’ultimo alla stam¬ 
pa internazionale, nel corso 
di un’apposita riunione. • 

Il generale Tran Tu Oai, 
ministro delle informazioni, 
e Nguyen Ngoc Tho hanno 
risposto alla maggior parte 
delle domande dei giornali¬ 
sti. Il primo ha precisato in 
questa sede che l’attuale re¬ 
gime dovrebbe restare in 
piedi « fino a quando non sa¬ 
ranno state create istituzioni 
democratiche », • ciò che ■ ri¬ 
chiederà « da sei mesi a Un 
anno». Il generale si è rifiu¬ 
tato di rispondere a chi gli 
chiedeva perchè il dottor Fan 
Huy Quat, uno dei leaders 
dell’opposizione nazionalista, 
abbia declinato ’ l’offerta di 
entrare nel ministero. V ! ’ 

A sua volta, Nguyen . Ngoc 
Tho . ha . preannunciato la 
creazione 'di un « consiglio 
di saggi », in < cui saranno 
rappresentate diverse cate¬ 
gorie sociali e,« organizzazio¬ 
ni popolari» e che avrà-il 
compito di consigliare il go¬ 
verno in politica estera e in¬ 
terna, come pure sul futuro 
regime politico del paese, 

* quando il governo lo riter¬ 
rà necessario ». L’ex-vice di 
Diem ha anche affermato che 
la lotta contro il Fronte di 
liberazione nazionale sarà 


continuata « fino alla vitto¬ 
ria finale».--:. * ?..,■■■' •*- 

Allorché un giornalista ha 
chiesto notizie dei generali 
Nguyen Khan e Huyn Van 
Cao, rispettivamente coman¬ 
danti del secondo e del quar¬ 
to corpo d’armata, dei quali il 
era stata notata la tardiva 
adesione al colpo di Stato, il 
generale Oai ha risposto che 
li primo sta dirigendo « una 
importante operazione contro 
i guerriglieri comunisti», 
mentre il secondo «è 'qui 
tra noi ». ! ' - ’ 

' Oltre a questa conferenza 
stampa, la cronaca della 
giornata a Saigon registra 
una nuova versione ufficiale 
della fine di Ngo Din Dierp 
e di Ngo Din Nhu. II.ditta¬ 
tore e suo fratello, general¬ 
mente consideratp il • « cer r 
vello » del regime, « si sono 
uccisi; in circostanze, fortui¬ 
te », mentre Venivano fatti 
salire - a bordo ! di 'un’auto¬ 
blinda che doVeva portarli al 
quartier generale del cólpo 
militare:. < la piortje^è avve¬ 
nuta — dice la singolare for¬ 
mula del comunicato .— 
quando, NgOjDèn Nhu.ha cer¬ 
cato di ^ strigare - la pisto¬ 
la al capitano comandante 
della scorta ». 

Si è appreso infine che la 
signora Nhu ha deciso di re¬ 
stare per ora negli * Stati 
Uniti, dove diverse organiz¬ 
zazioni di estrema destra le 
hanno proposto di tenere un 
iciclo dì «conferenze». 
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Il Dipartimento di stato 
indaga sulla vendita al- 
l’URSS di caffè che è 
stato poi sbarcato a Cu¬ 
ba da una nave sovietica 

-L’AVANA, 6 
In un discorco agli studenti 
universitari, Fidel Castro ha ri¬ 
badito. in maniera netta e.pre¬ 
cisa* che l’agricoltura sarà la 
base dell’economia cubana nei 
prossimi dieci anni. Ai futuri 
quadri tecnici, il leader cuban 0 
ha" rivolto l’invito a terminare 
presto e con profitto gli studi, 
perchè : l’economia del paese (e 
soprattutto quella delle regioni 
devastate dall’uragano) ha bi¬ 
sogno del massimo-concorso, di 
sforzi per riprenderai e svilup¬ 
parsi; -• . 

. Il primo ministro cubano ha 
presentato.. come è sua abitudi¬ 
ne, un quadro obbiettivo delle 
difficoltà che^ persistono soprat¬ 
tutto nel* campò dèll’agricoltu- 
ra ed Ha annunciato che Cuba 
dovrà sospendere per qualche 
tempo l’esportazione di polla¬ 
me e di uova, per far fronte al 
fabbisogno . interno. Una com¬ 
missione è stata incaricata di 
acquistare all’estero il materiale 
necessario per le opere di risi¬ 
stemazione idraulica nella pro¬ 
vincia di Oriente, colpita dallo 
uragano ? * - 

Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano accentua invece le ves¬ 
sazioni del blocco contro* Cuba. 
Basandosi su notizie raccolte in 
Brasile secondo cui quasi tre¬ 
mila tonnellate di c-affè brasi¬ 
liano acquistato dall’URSS sa¬ 
rebbero state scaricate all’Ava¬ 
na da una nave sovietica, il Di¬ 
partimento di Stato ha aperto 
un’inchiesta e minaccia sanzioni 
contro il Brasile. 

Si pretende che si tratti di 
una violazione del nuovo accor¬ 
do internazionale del caffè, in 
base a! quale le spedizioni al- 
l’URSS non sono incluse nel 
contingente delle esportazioni 
brasiliane di 'questo prodotto, 
poiché: rURSS;,rappresenta un 
-«mercato nuòvo* di - libera 
esportazione. Cuba invece è un 
-mercato tradizionale*. Il Di¬ 
partimento di Stato finge di 
ignorare il blocco contro Cuba 
da esso medesimo disposto. In¬ 
terviene poi negli affari Inter¬ 
ni di un paese dell’America la¬ 
tina. mostrando ancora una vol¬ 
ta la pesantezza della catena 
de! controlli che l'imperialismo 
continua a Imporre, pur pro¬ 
clamando teorie di libertà e di 
progresso. 


to quando afferma che il cen* discrezioni — dovrebbe essere 
■ troslnistra « non è nato da una molto rapido e giungere al più 

H improvvisazione » ma è « il ri- presto, ad una conclusione. Sul 

& - sultato di una lunga esperien- motivi della sua convocazione ' 

■' za sempre posta al servizio del inattesa, in accettazione di una .; 

■ B .. ■ H nostro paese », poiché il PSDI, richiesta di Sceiba, ancora ieri 

„ y ' ; ha detto Saragal, lotta da tem. sono state avanzate numerose . 

wP . Po per realizzare un’alleanza congetture. Si è parlato anche 

fra «ceto medio, socialmente di una « sgradita sorpresa » 

J avanzato, operai e contadini di Moro, posto di fronte non . 

----!- che accettano i principi demo- solo alla richiesta di Sceiba 

•.v’;.« mocratici ». .. • -v ma a una sortita di Piccioni, 

j. * U ~ a» Nella qualità di Presidente in appoggio alla richiesta scel- 

Berlino della Costituente, il compagno biana di convocazione del Con- 
Umberto Terracini è stato siglio nazionale. Tale sortita 
. • consultato ieri dal Capo del- del ministro degli esteri, sa- 

, lo Stato. All’uscita dal collo- rebbe da porsi in rapporto con 

‘ quio, Terracini ha dichiarato le voci già diffuse di un silu- 

ma a. ma ai giornalisti: « Siamo oggi allo ramento del medesimo, a vnn- 

Uliff VI M m) stesso punto di quattro mesi taggio di una candidatura Sa- 

tv MJmMj m MjW m fa. Sono'cioè passati dei mesi ragat alla Farnesina. 

m Wr del ■< tutto inutilmente per rii Fuori dalle congetture sui 

;. / V j Paese, ma, naturalmente, mol* motivi tattici che possono ave- 

' — to utili per la DC che ha go- re ispirato la oggettiva « con- 
9. B m ' dutó di un altro perìodo di mo- vergenza ». fra Moro, Sceiba e 

nopolio governativo. E’ seni- Fanfani per la convocazione 
m W Wm m pre molto rischioso, tuttavia, del ^ Consiglio in luogo della 

■P > M M* fit y il volere, o il credere di po- annunciata «direzione • allar- 

m w tere, riprendere ■ oggi la si- gata », resta chiaro che, in que- 

. , tuazione al punto cui era quat- sta circostanza, il segretario 

Il comando sovietico d 6 ~ tro mesi fa. In questo frattem- de adopera tutte le carte à 

. . po, come del resto aveva giu- sua disposizione per ottenere 
niincìa là nrnvnra7Ìnna stamente detto il Presidente il massimo di appoggi al fine 
•*-. -.. . Leone nelle sue dichiarazioni (li condurre:in porto .il suo 

amorirana nall’affaro programmatiche, molti proble- tentativo di governo. Al tem- 
allldIwdlla IICII aliale m j hanno continuato a marcia- po stesso, Moro ha la eviden- 
« , re per loro conto. Ed è più dif- te intenzione di ottenere un 

ucl COnVOgllO fìcile, oggi, afferrare questi mandato che impegni, per 

,y . ‘ .«. y problemi e prendere le solu- quanto è possibile, tutte le 

> '• zionj necessarie. Bisogna dun- correnti de-chiamate brusca* 
Dal nostro corrispondente que comprendere che la stra- mente ad esprimersi «Mia vigl- 
; -«•••■;* da da imboccare deve essere lia immediata delle trattative 

. ì~?;i BERLINO. 6 completamente - diversa da e, quindi, in certo modo più 

Il convoglio militare america- quella imboccata nello scorsoj « condizionate ». Al Consiglio 
no bloccato lunedì mattina al luglio. E, naturalmente, diver-| nazionale, inoltre (più che in 
posto di controllo sovietico di sa d a quella seguita nel corso seno alla direzione allargata) 
Marienborn sull’autostrada che tu ^j u]| anni passati ». sarà possibile a Moro mano- 
collega la Repubblica federale y na dichiarazione ha anche vrare sul terreno delle con¬ 
io regolarmente questa mattina rilasciato Ferruccio Farri, ri- cessioni dei portafogli c inea- 
nell’ex capitale tedesca, dopo bevuto come ex Presidente del nchi di governo, conquistan¬ 
te nei corso" della notte’, scen- Consiglio. Farri ha ,'iffermato dosi alleanze con il prendere 
dendo a più miti consigli, il che le difficoltà attuali risai- contatto diretto con i membri 
comando americano si era de- gono alla particolare situa- delle diverse correnti senza 
ciso a rispettare le norme d’uso zione che vede « la necessità, il tramite dei « capi ». v 
e aveva permesso che i nuli- a rièl l’urgenza 'improrogabile onniuiriiTn i\n nm 
tari sovietici procedessero al una az j one riformatrice or- DOCUMENTO DEL PRI stato 

n0 ™ a noS r diramata nella pnica e profonda insieme con reso noto ieri il documento 
notte dalle agenzie di stampa ,a delicatezza, tutta particola- programmatico repubblicano, 
in una luce tendenziosa (si af- re » della congiuntura politica anticipato néi giorni scorsi da 
fermava che i sovietici aves- e eon le difficolta specifiche Reale e La Malfa nei loro in- 
sero rinunciato a controllare il della congiuntura economica ». ferventi alla direzione. Il do- 
convoglio. lasciandolo Drocede- Parri ha affermato che le dif- cumentn nplla narte nnlitica 
re dopo un’inutile sost.i di U ficoltà economiche sono « serie SSdS r.ttu£rion? ’def « ma 

Siamola Lrecisazfone da carie ma non l allarma 1 l } tl » ma es ^ 0 ' turassimo » ordinamento regio- 
dell'IjRlcb stampi del a Coraan? "» * u " * eI "P“ *“»*™«j » "ale, accetta la non rieleggi- 
do delle truppe sovietiche di c ! ie “ e e u . na delle bihta del Presidente della Re¬ 

stanza nella RDT. nella quale circostanze particolari dell at- pubblica, chiede l’art. 39 (ri¬ 
si afferma testualmente che «« la tuale crisi — non deve bloc- conoscimento giuridico) per i 
mattina del 6 novembre il per- care quell’opera riformatrice sindacati, subordina il finan- 
sonale americano del convoglio che deve essere la caratteristi- yinmentn’dei narriti a un « nlp- 
bloccato a Marienborn ha os- C a di un governo di preciso e guX appròfomlimento ». sot- 

servato 1 ordinamento di con- netto impegno politico». Par- tolinea il carattere Drioritario 
t rollo stabilito e dopo le mo- ri pn „„i,,e n aupnranrlnsi la ,,, a au , prioritario 

dalità d’uso la colonna ha po- l ” a c . oncI “ s .° augurandosi la della. politica scolastica e la 
luto proseguire il viaggio*. P -, formazione di un governo « so- riforma de n a leggo di P.S. 

Il traffico lungo l’autostrada - ld ?’ fortem ?ut e qualificato ed Nella parte economica, l’or- 
Marienbom-Berlfno ovest * prò- insieme prudente e adeguato dine di priorità dei prob lemi 
cede normalmente e si appren- a circostanze cosi particolari ». urgenti contempla l’agrieoltu- 
de questo pomeriggio che una Oltre agli incontra con To- j-g j ] a localizzazione delle in¬ 
nuova colonna americana com- gliatti (sul quale riferiamo a du strie, la urbanistica la ri- 
p° s * a ^ 12 ,automezzi con a parte) Perna e Terracini, Se- forma delle società p ’ r azio . 

n ^ gm ieri ha: ricevuto Pella, ni, la riforma della previdenza, 

normalmente per il posto di Fanfani, Sceiba, Ruini, Leone, * nronnsitn della stabilità 
blocco, si e sottoposta alla conta ; Quali non hanno rilasciato A proposito delia staDiliia 
e ai controlli d’uso senza solle- * ? X £ monetaria, il documento del 

vare alcuna eccezione, -v. ; dlc hiarazioni. Hanno chiuso la ppj a ff e rma che « nessuna po- 

L’incidente. artificiosamente ^caenlni Tri?^^n^ann^n litÌCa dei redditi è Possibile 
creato dal comando americano ” 1 ? Ji aVa ’- T rappre * se non si accetta il principio 

e sul quale la stampa tedesco- semanza dei gruppi de. de jj a P rogrammazione ccono- 

occidentale continua stamane a U sen. Cava e 1 on. Zacca- m ica». Nella politica estera, il 
speculare con il vocabolario e gmm hanno lasciato lo studio PRI ìnvoca « una realistica so- 
TdVwcI? de , Capo dello Stato alle 21,50. llIzione del prob]ema de ll’ar- ’ 

rittura «provi di forca*) ^'uscita. Cava rispondendo mamen to nucleare multilate- 
rmura una «prova ai torca*) a ]j e domande dei giornalisti, ra ip - definitn natunimonin 
sembra rientrato. Nessuna nuo- h d .. . Non _” do = ri rale ** detimto naturalmente 

va consultazione tra i rappre- „ a ,,; ?’ ° ^I c strumento di prevenzione e 

sentanti delie tre ambasciate easo di fare una dichiarazione, scoraggiamento». r < ' 

a Bonn, si afferma questa sera Le case vanno bene: secondo Larga parte viene data al 
a Berlino-ovest. è prevista in quanto era previsto. Non ce P roblema della moralizzazione 
questi giorni poiché si consi- mente di nuovo ». „ dello Stato. Si chiede il ritiro 

dora « la crisi attuale come con- A Zaccagmm 1 giornalisti d : tutti 5 con sifflieri di Sfato 
elusa*. U comando sovietico, hanno chiesto: «Avete Latto H.Ui; V,rri^^^ 

6 tigmatizzando l’incidente «chia. n Ua l cbe nome 7 » dagli uffici di « amministra- 

ramente e artatamente provo- H Zaccaenini- i duello che ab f 10 ” 6 a tùva » e 51 propone la 
cato dalle autorità militari ame- . , ritn,; tassazione delle indennità per- 

ricane con reconditi scopi * pre- biamo fatto, credo, lo intuì- cepife daj parlamen tari. - 

americano a ^partico/arVTstru- ’ EssendogTi, stato poi chie- COMITATO CENTRALE DEL 

zioni * che dovrebbero regolare sto se avessero fatto il nome n r 1 . ' v •-* • • 

la circolazione delle truppe di Moro Zaccagnini ha rispo- r.J.D.I. Oiyoi qì riunirà il Po- 

USA nella Germania « non può sto affermativamente. « mitat0 ce nfea,l socia dSmocra 

avere, ben 5 intende, alcun va- . limato centrale sociaiaemocra- 

lore Der gli organi di controllo IF CONSULTAZIONI DI OGGI t)co, che ascolterà una relazio. 

sovietici». :7 T u wiwuuHtiwiii vi uovi ne di - Saragat . 1 Voci diverse. 

La dichiarazione del coman- Pr °seguendo a ritmo intenso nei giorni scorsi, avevano ad- 
do sovietico ricorda che fin dal Sogni ^concluderà praticainen- debitato a Saragat l’intenzione 
1945 fu stabilito che « la guar- oggi stesso le consultazioni, di ricoprire, ancora una volta, 
dia. il servizio di comando e rinviando a domani il collo- la funzione di « punta di dia¬ 
li regolamento dei trasporti sul- \ Presidenti mante » dei dorotei, sbarrando 

le strade di comunicazione tra del,e Camere. Oggi il calenda- I ? strada ad eventuali conces- 
le due zone è eseguito dalle n0 Prevede incontri di Segni sioni di Moro, sia al PSI che 
truppe sovietiche*. Insistendo ^ on e .Bergamasco a Fanfani. Ieri, oltre alla di- 

sul carattere provocatorio dei xiS? SSinSi ch ! ar f ,one delio ste ? so Sara * 

recenti incidenti, la stessa di- o pcnn Npn f at che sembrava voler scrol : 

chiarazione rivela che « per ™ f 1 J™?** 5 S £S» N ?"* d ° SS0 ta je sospetto, si 

molti anni non vi furono com- n, .f. Manotti 1 (P^r^ il BSI) Co- e ava ta una noticma ufficiosa 
plicazioni» e che «il regola- velh . P ^T_2 1 e Reale del PSDI. In essa si afferma 

mento in vigore per il passaggio P er “ PRI* Domani Segni si che Saragat^ nel CC di oggi, 
de] personale e delle merci recherà da Paratore, indispo- giudicherà * in modo • sostan* 
delle truppe delle tre potenze sto e, con il secondo colloquio zialmente positivo i risultati 
è ben noto alle autorità ameri- conclusivo con Mcrzagora e del Congresso del PSI e quin- 
cane». Leone, chiuderà le consulta- di le prospettive per il rilan- 

Alcune ore ■ prima del pas- zioni. Fin da domani sera, ciò della politica di : centro- 
saggio del convoglio USA. con- quindi. Segni sarà in grado di sinistra. Malgrado alcuni rilie- 
tinua la _ dichiarazione, erano assegnare l’incarico. . vi che indubbiamente verran- 

passate due colonne militari. I - T _,• -_. 

uno (ranweD o l’altro innw» muci/'iin ui 7 iAàiiir r 1 00 n)ossi a Lombardi, Saragat 


ha potuto proeeguire senza so- breve discussione,: designato transigenza del suo partito su 
st cio^o -, Moro come presidente del con- taluni punti, quali la fedeltà 

Ioni «.«Ino dell" SED ritel si B ,io del , " tuI ' 0 S ovcrno aj antica, il pioni) rispetto de- 
vando ! Pcara t te re p ro voca to rio « direttivo della Camera 5 !'. in com poou- 
del . gesto americano, fa osser- sono emerse sostanzialmente f? p ®°« 11 p y. ob,e ui a de,la liber- 
vare che la manovra era senza»tre posizioni: una estrema, di J a * * a . p °ut , P3 di mercato in¬ 
altro stata preparata con precisi!cui si è fatto portavoce lo scel- ‘ C5a ln scnso sociale e pro- 
ffni. Infatti, osserva il quoti-' biano Bcttiol, che chiede di Sussista*. 

[diano della SED. tutto Tappa- non avviare trattative col PSI, ____ 

Tfr» v T °ìnrMflntÌ tlCD «iJ^ r d ‘ rinviare Leone alle Camere . ’ 

leva.creare, era stato mobilita- ?* I? cas0 d * sua bocciatura, di - /V*!! Il 

to fin dal primo momento: ci- indire nuove elezioni; un altra ■' Kg - 
neoperatori. giornalisti, foto- d » destra, sostenuta anch’essa Pillili 

grafi e persino un elicottero da due scelbiani (Scalfaro c ' : m ’ ■ 

della TV erano puntualmente Restivo), che è favorevole alle WiÈfHtitT3UìneÈ 
presenti a Marienborn alTarrivo trattative col PSI, chiede di .IIWIIIHilWllu 

del convoglio americano. giungere a una intesa preven- ' # m | 

Franco Fabiani &,* »“ ’ as S‘ prOféSSIOflOfe 

dalla designazione di Moro ■ 

-■ -- « per sfiducia nella formula ». La segreteria della CGIL, e- 

. La terza posizione è stata quel* sam *nando i risultati deirulti- 
a ■ la della maggioranza moro- [»!?„ En,e . confe * 

ACCOrdO «lorotea, favorevole alla deai- S' SS «IcApi ^ h" 

gnazione di Moro. Questa posi* diviso gli orientamenti deci- 
CttHIIMrciflII zione è condensata in una me- dendo di dare tutto l’appoggio 

bVIIIIIIVI VIHI« moria depositata presso il at programma di espansione. 

m gruppo: essa parte da una va- Comitati ECAP saranno creati 

tra CIRO *0 lutazione «positiva» (ma con in provincia per organiz- 

. . ; , riserve anti-Iombardiane) del zfre ulteriori iniziative di istru- 

' ' Juatslovia congresso socialista ed elenca z “L ia e cGIL^^p^onuncia nuo- 

. come « punti irrinunciabili * vamente. inoltre, contro la ge- 

nI ,_ UIvri - delle prossime trattative: « de- stione privatistica delle inizia- 
PECHINO, 6 . limitazione della maggioran- live di istruzione professiona- 
La Cina popolare e la Jugo- za », fedeltà atlantica ed even- le. in quanto queste sfuggono 
slavia hanno firmato un accor- tuale adesione alla forza mul* a °Rni controllo circa i pro¬ 
do commerciale di compensa- Blaterale. « stabilità moneta- grammi e le finalità dell’insc- 
zione per il 1963. Nel dare la r ; a » a « salvasiiardia dell’ini- gnamento. Per discutere più 
notizia l’agenzia di notizie Nuo- . . ampiamente sugli orientamenti. 

va Cina precisa che 1 ’accordo è pr . lv n* a .. r . tuttavia. la CGIL organizzerà 

«tato firmato ieri nella capitale ySSi si riunirà il Consiglio pr i ma d ei vi congresso un 
cinese. L'agenzia non fornisce nazionale de che, nelle mten- convegno sui problemi <MI 1 « 

^ altri particolari. . ~ zioni di Morosecondo le in-formazione professionale. 
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I problemi dello sviluppo nell'Industria chimica e nell'agricoltura 
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LENGEDE, 
— Tecnici e 
operai delle 
aquadre s di 
soccorso ' si 
affollano In. 
torno al vi¬ 
sore di una 
piccola tele¬ 
camera che 
v è'stata cata¬ 
sta In fondo 
\lla minie¬ 
ra. Il tentati- 
vo\dl capta¬ 
re \Jmmagl- 
nl degli un- 
dici sventu- 
rati è Risul¬ 
tato varrò 
, (Telef. ARa 
. l’Unità \ 




LENGEDE 
— Il’ can¬ 
celliere Er- 
hard — che 
si è recato a 
P r olndstedt 
Ieri — ha 
parlato con I 
minatori che t 
ancora stan¬ 
no resisten¬ 
do a 70 metri 1 
sotto terra. 
Eccolo men. 
tre è in con¬ 
tatto radio 
(da una sta¬ 
zione Instai-, 
lata su ' un 
camion) con 
I sepolti vivi 
(Telefoto ' 
ANSA a 
. l’Unità ») 



Esasperante tensione nella miniera Mathilde 


11 
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DECISIVE PER 




MOSCA — Alcuni membri del Comitato Centrale del PCUS, tra cui sono riconoscibili 
1 compagni Kusciov, Breznev, Mikoian, durante la celebrazione del 7 novembre nel 
Palazzo del congressi. (Telefoto ANSA a « l’Unità») 


La sonda a Ì8 metri dagli undici superstiti - Drammatici colloqui dal 
fondo coi familiari - Continue perforazioni: «Se c’è qualcuno batta!» 


(Segue dalla prima) tica è e resterà al fianco del- principali risultati di questo Dal nostro inviato ulc .° — con \ sopravvissuti lecitare rinvio di una mac- B/6instedt, assistendo ad un lare battete un colpo! Ci sari, assistenza e soprattutto 
• . la «isola della libertà », co- storico sviluppo, Podgomi ( nnnTMCTPnT r chiedendo loro\notizie e ri- china recentemente messa a/ennesimo tentativo di indi- sentite? Battete, battete, bat- il,lavoro. 

distensione, rimane il prò- me è vicina ed appoggia le ha detto: «Il mondo del so- PROINSTEDT, 6. volgendo espressioni di inco- punto e che dovrebbe foc/ viduare qualche altro mina- tete! ». v Ma le ritrattazioni sono 

blema tedesco. giuste rivendicazioni del po- cialismo è diventato un fat- Alle 10 di domani mattina raggiamento. \ tifare di molto l’opera di sol- tore sopravvissuto. La tem- „ Silenzio. . - state accolte dai giornalisti 

Per quanto riguarda Cuba, polo coreano e di quello tore decisivo dello sviluppo \n sonda che sta perorando Alle 10 di stamane la son- vataggio. / ’ « peratura gelava le ossa ma il La sonda è stata ritirata, con un tempestoso vociare. E 

.verso cui non cessano le mi- vietnamita cui spetta di di- dell’umanità, mentre la po- *P° ZZ 9 della salvezza» do- da aveva nuovamente rag. Le notizie che ghnigono luogo non era sinistro. Qui, munita di una speciale mac- lo scena penosa è terminata 

nacce dei circoli reazionari ritto di risolvere da soli i sizione internazionale del- vrebbe irrompere nel curii- giunto il livello -42\I)a allo- dal fondo continualo ad es- [ cimiteri non hanno mura china da presa fornita dal- nel giro di qualche minuto. 

americani, non ci possono loro problemi. l’imperialismo si è conside- colo in cui gli undici sepolti ra, causa la natura estrema- sere confortanti:sfili undici nè cipressi, sono circondati l'istituto geologico di Am- Anche l’autorità giudiziaria 

essere dubbi: l’Unione Sovie- Facendo un bilancio del revolmente indebolita; la vivi della miniera « Mattiti- mente infida del terreno, il dichiarano di sentirsi tutti q a siepi basse, ben curate e burgo e voi calata di nuovo si sta interessando al caso e 

classe operaia rivoluzionaria de » hanno trascorso i giornt lavoro è proseguito correste- abbastanza bene. Questo ot- sforbiciate quasi come nei verso il fondo• niente nes- aprirà una inchiesta per con- 

e diventata più forte e più f le notti piu infernali della nuante lentezza. Dalle Italie timismo, sur pure relativo . giardini. Impressionante è la SU no. Solo un vuoto circola- to proprio: la dirigerà il pro- 

$ • organizzata e la sua avan- i0r «? . inn , . riusc J t f a guadagnare può invarfe essere attribuito quan tità di cippi contrasse- re nel cui fondo rumoreggia curatore di Stato Erich Topf. 

■ _ I guardia, i partiti comunisti < previstone solo due metri, ne restano\fa al cambiamento radicale che gìl(lti dalla croce di ferro: l’acqua ’ Questi ha dichiarato di voler 

Tfe«l • 1 • ■ è diventata la forza politica ? “ 2£' e JSZ l - 1 Perforare ancora diciatto. \ l alimentazione dei sepolti , % d£ morti in guerra e " . rìcercatori non . so _ chiarire soprattutto due cir- 

U-B I « 71 . ® giungono molti < se »: se tut- quel che _ accadrò quandi vivi/a subito nella giornata L np « n „ nn n ” n a snlmn 1 costanze: come si sono svolti 


I Bilancio di . 
■ una società ! 
i vitale 

| ■ I 

Dalla nostra redazione Legittimo è quindi che, ■ 

. nella ricorrenza festiva, qui " 

I _. . , MOoUA, 7 gì pensi soprattutto a fare 

' Una rapida scorsa alla U- n bilancio dell’avanzata» 

■ sta delle personalità che in compiuta dal ’17 in poi. I 
questi giorni hanno nla- Una adizione vuole che, I 
sciato alla starnpa sovietica j n q Ues t e giornate, il pae- ■ 

I dichiarazioni di se si ra u e g r j soprattutto dei 

vì»mln*p V VnVZ’alt rr^cha nrT SUOÌ SUCCesSÌ. Quest’anno SÌ 
vembre, e tuttaltro che pri- par ] a del compimento del I 

va di interesse. Il leader i unghissimo , Adotto di I 

politico africano vi e ac- Bucharà, la leggendaria cit- I 

^ tà ’ dei Vecchi emiri, che 

I mocrazia popolare, il parla- porta jj meta no attraverso 

T lu Migliaia di chilometri di ■ 

U s t e PP a e di deserto fino alle ■ 

. scrittore italiano a quello eno 7 mi officine deg U Urali. I 

n^fnnfnrPcprft^Qiipni 1 Statistiche pubblicate dai ■ 

I ?.« tUt Ìi^ re p en «n Q n ! a Ch * giornali dicono che la pro- 
una volta era una data cara duzione industriale sovie- ■ 
soltanto ai comunisti, ha ti è eci , go er | 

ormai un significato libera- l cen J di queUa americana. I 
tore e una risonanza di mentre ar ? cora nel 1950 non ■ 
simpatia nell’animo di mol- raggiungeva neppu re il 30 

I te persone che, anche da per cento p OC hi giorni pri- m 

posizioni politiche diverse, * a de ll e feste di novem- I 

JfnTn P X te ffp t0 p m e a n P S ' bre . « «tato lanciato un I 
Cip ano alle lotte emancipa- nuovo satellite pilotabile, e | 

Mj n S BKt ^sino al matrimonio del- " 

I do tutto il valore dellap- , coppia «cosmica* si è 

poggio che essi possono tro- dato £ a i ore di simbolo mo- | 

orbimi 3 rale, quasi ad esaltare, nel I 

nome de i cosmonauti, l’ar- I 

COm p P H , f SS H° ! .i S1S 7 te ^ dimento, le ambizioni, il ■ 

S“n?g Wl ° - dcl ' a nuova 

Il 7 novembre del ’17 g^ventù. . ; ■ 

resta il momento in cui la anche la celebrazione ■ 

storia ha compiuto quel sai- ® giusto apprezzamento ■ 
to che doveva dare l’avvio ^ ei successi sono oggi 1 mo* ■ 

I a tutto il processo rivolu- d ‘ , un dibattito po- 

zionario del nostro secolo. * d *co. Ogni^ passo compiuto 
La prima breccia nel sisle- n(dl URSS e elemento di un ■ 
ma di dominazione mondia- processo che_ deve consen- K 
le dell’imperialismo si è tire alla società socialista p 
poi allargata fino a lasciar dl evolvere verso una sua 

I passare un fiume vorticoso f as f superiore a quella at- 
di rivoluzioni e di lotte li- tuale. Tale processo ha Irò- ■ 
beratrici. Qui. è il valore va Jo un suo orientamento ■ 
inoffuscabile del leninismo nella linea politica appro- ■ 

che, ispiratore dell’Ottobre vata d ^ du SJ ¥ HS, cc .f s ^L c01 ?; ® 

I russo, ha poi animato, sti- de ?CUS, il XX_e il 

molato, guidato gran parte Oggi, e questa linea 

di quelle lotte in tutto il cbe S1 trova non solo nmes- » 
mondo. • sa in discussione ma aper- p 

■ Comprendere la diversi- temente respinta dal grup- 
tà, la complessità e anche P° dirigente del Partito co- S 
i contrasti di tale processo, jnumsta cinese. Essa va di- ■ 
sapendo cogliere le formé * esa - J* m ighor modo ni M 
nuove in cui si manifesta e terlo e quello di sviluppai^ 

I in cui può manifestarsi: ne coerentemente tutto Jfi 
questo, e non la pedante ri- contenuto rinnovatore. I . 
petizione di citazioni dalle La società sovietica, afime I 
opere di Lenin, è oggi es- il movimento comunica in- I 
sere leninista. Vedere nel- ternazionale, vive ii^in pe- I 
l’Ottobre russo uno sche- riodo in cui si tr on ad af- 

I ma strategico destinato a frontare problemi nuovi: 
ripetersi sempre, con sole all’interno, nelle campagne, I 
variazioni di carattere se- nella macchina stessa del- B 
condario, non significa ri- l’economia pianificata, nella R 
conoscere il valore univer- ricerca culturale e ideolo- 

I sale della Rivoluzione rus- gica; su scala intera aziona- 
sa. La vera lezione dell’Ot- le, nella lotta, per la eoe- ■ 
tobre può essere solo nella sistenza pacifica, nella sco- I 
scoperta delle nuove vie perta di rapporti di nuovo I 
che si aprono, nella realtà tipo fra i paesi socialisti, I 
di oggi, nei nuovi rapporti nella difesa e nell’estensio- 

I di forza nazionali e interna- ne dell’unità del movimen- 
zionali, nelle singole parti to operaio. Ognuno di que- I 
del mondo, per la trasfor- sii problemi è campo aper- 1 
inazione socialista della so- to per lo sviluppo fecondo I 
cietà - delle idee e della stessa lot- " 

I O cammino della rivolu- ta politica che col XX Con- 
zione non è facile, anche gresso è cominciata, a ri- ■ 
dopò la conquista del po- prova della inesauribile vi- I 
tere da parte delle classi talità della società nata R 
lavoratrici. Per molto tem- dall’Ottobre. I 

po, l’URSS è stata sola a (Uff. 

■ percorrere questa strada. WlUtipp* POTT* 


i alimentazione aci sepolti sono d j morti in guerra e . Ma i ricercatori non si so- chiarire soprattutto due cir- 

m £j a sl ÀP tto n . ell . a ^ornata spesso non c *è nessuna salma no arreS i e oggi o domani costanze: come si sono svolti 
odièrna. Fino a ieri aran nar. . __ .... _ _ 710 urresi e oggi u iiuntuni, __ 


nreso tra il 1953-63. vece gli uomini che attendo- bissati non hanno -re/stito anche\cevuto parecchi litri sacca d’aria alle 1,30. Nello la miniera sono decisamen- ~ 

preso tra U 1953 63. no spasmodicamente di rive, alla tensione ed han/fo ab- di brodo ristretto di pollo, speciale microfono, che as- te passati al contrattacco. *i ■ 

L oratore ha fornito le ci- dere la luce e i loro cari. bandonato la minila. Solo Oggi itùiece, attraverso le sieme ad essa e penetrato Trovare qualche operato di- sulla progettazione e sulla ca¬ 
fre degli investimenti, per Oggi nel pomeriggio si è due hanno tenuto /uro e so. speciali Capsule (che qui nella terra, gli uomini in su- sposto a smentire quello che struzione aei oacino u cui 

quanto riguarda la costru- recato a visitare la miniera no ancora sul po/o. chiamano ìbombe») è tnco- perfide hanno cominciato a due giorni fa affermo Soelli- crollo appunto causo iinon- 

zione annuale di case, scuo- il Cancelliere Erhard che si Intanto si confinua a met- minciato ad\arrivar e anche lanciare i loro appelli: «Se ger non deve essere stato dif- dazione aeua miniera. 

le ed • edifici ner i servizi è trattenuto sul posto per tere in opera/tutte le più il pane e il burro. c’e qualcuno indichi la sua ficile. Qui la Ilseder Hutte Mieliplft Lalli 

*, 1 - • r. 1 *i* 11 raii „ cani(a oltre tre ore. Durante la vi - moderne risorse della tecnl- Alla preparazione del cibo presenza. Se non potete par- controlla tutto: case, dispen-l «viiwiwri» 

sita > oltre a rendersi conto ca per ass/urare la piena provvede unoXspeciale re- 

n. Cinquanta milioni di per- dell’andamento dell’opera di riuscita d/l’operazione. Og- parto della Croce Rossa, at- 

sone hanno ottenuto • case soccorso, *1 Cancelliere ha gi un’auto della polizia è tendato sul posto\che dispo. 

nuove negli ultimi cinque anche parlato — avvalendosi partita/a tutta velocità alla ne di una apposita\ucina da 

anni, mentre dodici milioni dell’apposito circuito telefo- volta Ai Brunschwig per sol- campo. Il tutto è sorvegliato 


I di persone hanno migliorato / 

le loro condizioni di al log- / -:- 

gio passando in altri edifici. > / 

Tiri la parte dell'assessore 

educazione secondaria o spe- _ _ # ~ j i ~nr ' 

ciahzzata negli ultimi dieci all’igiene del Comune di Milano 

anni. In questo periodo, dal- _^_ / _ 

le Università sovietiche so- / 

no usciti oltre \m milione ^ 

di ingegneri, cifra che rap- m 

presenta quasi triplo di ■ I KB 

quella che le statistiche in- VI tv H VI%%Mllv 

dicano per lo stesso periodo / 

negli Stati Uniti. /ti 

« Possiamo dire con or- Bai H|||à 

goglio — ha continuato Pod- III gj || H |" | BB MB 

gorni — che oramai noi non WHMU vMvv llw 

I affrontiamo soltanto il prò- / 

blema dell’educazione in ge- / 

nerale, ma anche quello di / H 10 

una educazione di alto livel- / Im 

e della specializzazione / III llllllll 

I tecnica è culturale per tutta / Bvvv® ■vW ■vvvMMvv 

la popolazione sovietica *u ' m m 

dci°ri”m" c di d £ 0 v!iu n ppo r, <M?f Tavola rotonda sulla ritardata autoriz- 
. vlu 7i\voro U che'Xno zozìoiK a vaccinare col metodo Sabin 

I fatto compiere all’ UBSS. in 


da una commissione V* cin¬ 
que medici che verificano 
anche frequentemente\ tra¬ 
mite gli speciali apparecchi 
elettronici inviati sul fondo, 
le condizioni fisiche degli mo¬ 
dici. Vengono rilevati i dati 
riguardanti le pulsazioni, Icr 
temperatura, la frequenza 
del respiro e così via. 

Tutti stanno bene, dicono 
i medici, solo che presenta¬ 
no sintomi di estrema debo¬ 
lezza. Ciò nonostante, a tur¬ 
no, gli 11 si avvicendano nel 
lavoro di rafforzamento del¬ 
la volta della galleria. I tur¬ 
ni sono necessari a causa 
dello spazio estremamente 
ristretto in cui sono obbliga¬ 
ti a muoversi ed anche per lo 
stato di prostrazione fisica in 
cui si trovano. Ma la speran¬ 
za della prossima liberazio¬ 
ne sembra centuplicare le lo¬ 
ro energie. 

Un altro elemento positivo 
messo in rilievo dai medici è 
il fatto che tutti i sepolti vi¬ 
vi ieri notte hanno dormito 
regolarmente, grazie * ai se¬ 
dativi che erano stati loro 



■ b. in [ , inviati. Uno dei peggiori tor- 

i ha Dalla nostra redazione soUoi^ste I vaSa dovuto sopportare in tutto 

lolez- MILANO, 6. zione questo periodo, a causa della 

i nel «E f scandaloso pensare che Nel corso della conferenza totale oscurità nella quale 
•icor- c i » a *®nte che dirige a Mi- stampa hanno parlato II prof, sono immersi giorno e not- 
sioni nistero deDa sanità pur avendo De Barbieri, sulla irrilevanza te, è stato quello di aver per- 

ccità SSìS? < 5“-SSSSji *££. S!ì„ ca fl-5L2*? 1151 1 post ’ vaccì - àuto totalmente la cognizio- 
"col- StfttàiWSrSE^ SaLTStaìTSiSTS ~ Clùniere sU 

inno, della fondazione - Carlo Erba -, lione e per individui che hanno ° tenerli aperti era tut- 

Po _ nel corso della conferenza stam- superato fi trentesimo anno), il * uno > « 1 ansia per il futuro 

. P 8 che 118 preceduto una tavo- pro f. Falchetti. sitila diffusione impediva di abbandonarsi al 

1 la retonda sulla vaccinazione dell’uso del vaccino (un indivi- sollievo del sonno. . • 

* H 1 antipoliomielitica con vaccino duo su 4 è stato vaccinato col Sono tutte notizie, queste, 

agn- Sabin. L’ha pronunciata il prò- Sabin nel mondo; 400 milioni P ho nffluisrnnn n brandelli 

men- fessor Lionello Beltramini. as- di vaccinazioni sono state effet- r Z e o 

il li- sessore all’igiene del comune tuate in URSS: 110 milioni so- c j!t L 

scia- di Milano - no state effettuate negli Stati astrema pazienza, /atte la 

® La conferenza stampa era Uniti) e sulla sua preparazione; comunicazioni fra il fondo e 
convocata per dare la mas- a prof. Suzzi Valli sul metodo la superficie sono infatti am- 
• wa sima pubblicità alla notizia che di somministrazione che verrà mantate dal più estremo ri- 
ìe scorie accumulate in que- a Ministero della sanità ha fi- adottato in Italia (tre confetu serbo; tutto è « toj secret ». 
sti anni, i mezzi tecnici im- nalmente autoripato la vacci- a distanza di 4/6 settimane) e gj è facile indovinare il 
piegati, la decisione di ac- nazione antipoliomielitica per sulla opportunità che siano vac- nerche Ai tnntn riservatezza’ 
miiRtar#» erano all’estero orale con vaccino vrvo se- cinati col Sabin anche i bambi- p f, 1 iania , . 

hanno meio al cooerto S condo U metod ° Sabin ’ n ‘ a ^ ^ è si 8 * 8 praticata attraverso quel circuito de- 

nanno messo ai coperto -a Aveva introdotto la conferei- la vaccinazione col metodo vono essere rimbalzate frasi 
nostra gente da difficolta ul- ^ prof Giovanardi. direttore Salk. il prof. Martin Du Pan da far drizzare i capelli, col- 
tenon ». ^ dell’Istituto di igiene dell’Uni- sulla vaccinazione — con il me- loqui di ' inimmaginabile 

Podgomi ha ricordato ché versità di Milano, illustrando todo Sabin — in Svizzera. drammaticità. Si sa, ad esem- 

l’imminente riunione del Co- jf ragioni che consigliano 1 uso . g. stato sul finire della confe- pio, che una delle prime frase 

mitato centrale esaminerà le JlY®f2 a % Sa ?' n renza che ** è avu1 ° l'interven- che i soccorritori hanno cap- 

questioni concernenti lo evi- ^h"è° il veeetao Sbto li”” ^ifl'e ^‘'S^trlS è / ,0 '° “ n mormor !' > 

Iuppo della chimica sovieti- somministrato per bocca anzi- drt^?esident^dena f^ndIzione rauco ch a non era un urlo 
ca per permettere un più ra- chè per iniezioni e in secondo ^cafio Erba-. L'assessore al- s£do perche-chi lo pronuncia- 





disfare le esigenze dell’agri- vocaiìo ” U Malattìa * elimini drizzare l’uso del Sabin. ma Af fl un riflesso di questi 
coltura moderna. I piani che d SlL ’ LFZFJ* colloqui che si svolgono al 

verranno fissati dal Comitato II prof. Giovanardi ha sotto- »t C j non sarebbero oeai' tal'i «tè ^ im ^ e f ra ^ a v ^ a e * a V}° T ! e 
centrale dovrebbero * avere lineato ' la maggiore efficacia j e autorità ministeriali non ri coglie anche nelle dichia- 
delle importanti ripercussio- del vaccino Sabin rispetto al fossero preoccupate di non le- razioni, a volte - addirittura 
ni non solo per lo sviluppo Salk ed ha ricordato che la po- ^ere interessi precostituiti. Bel- infantili, che fanno le mogli 
della chimica nel suo insie- SSJHSJf ì tramini ha anche ricordato che dei minatori dopo aver parla- 

me ma anche per lo avilup- ^ e b 'ru„ > i ^ <ì <, ^'vie«S. fa “he f t° ^ 

po della produzione agncola, coslovacchia. l’Ungheria, la f, a , ■ a .. espenmentasse ters, moglie di uno dei piu 

come è già stato rilevato an- Svizzera sono ricorsi alla vac- ^ècesso ^^^ìi^vawino^aveva at } zian } de .9 li undici, è scoc¬ 
che da 1 Krusciov in prece- cinazlone con virus vivi atte- incontrato in tutto il mondo P\ ata * n pianto dicendo: « Lo 
denti discorsi. Le basi già nuati. L’assessore ha tuttavia rorw Q niT0 ‘ 1° pinro: se torna ri¬ 
create in Questi dieci anni d^ lffe^ando Sie ff com^ vo, non litigheremo mai piu, 

per una agricoltura moder- dt^Sauricordando^^comeì’lK ne di Milano è pronto ad effet- Fra noi due non et sarà piu 
na ed il potenziamento della jj a ^ incora primo posto tuare una vaccinazione di mas- una parola cattiva, mai jnu. 
chimica, costituiranno i due n «ua percentuale di poliomie- «a co] vaccino Sabin, Afa fate che ritorni ». 

cardini dello sviluppo futuro litici (nel 1962, 6,5 casi ogni 100 f • no * te scorsa l’abbiamo 

dell’agricoltura sovietica. mila abitanti) anche perché sol- T * *• passata al cimitero del 


in ordine alfabetico 

La più affascinante avventura dell’uomo moderno 
156 fascicoli settimanali da raccogliersi 

in 9 volumi. 

Ogni fascicolo: 32 pagine tutte a colori. 

. 15.000 voci - 4.500 pagine 
20.000 illustrazioni 

SADEA- SANSONI Periodici • Firenze 
Da giovedì, 7 novembre, nella vostra edicola. 
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Una lettera dei parlamentari comunisti al presidente della Commissione bilancio della Camera 




bria/lazio e A bruzzi interessati 

Confermata la giustezza della linea del PCI •• j^ HBZZI ‘ 
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LUCANIA: si terrà a Pisticci il 10 novembre 


Vaste adesioni 
a! convegno regionale 


: assegnato 


ai CRDA il bacino 

Travolte le estreme resistenze che impedivano la realizza¬ 
zione dell'opera al più presto e alle migliori condizioni 
Assente nella riunione decisiva del consorzio il rappresen¬ 
tante della Camera di Commercio 


d 


per 


/• 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 0 
II bacino galleggiante di 
carenaggio da 1 destinarsi al 
golfo di La Spezia sarà co¬ 
struito dai Cantieri riuniti 
dell’Adriatico. La decisione è 
stata presa all’unanimità ieri 
mattina dall’assembloa del 
- Consorzio riunitasi nella pro¬ 
pria sede con l’intervento di 
tutti i membri escluso il rap¬ 
presentante della Camera di 
Commercio • commendatore 
Ubaldo Fornelli. 

Per tutta la giornata di ieri 
* stata attesa una comunica, 
zione ufficiale suH’importan-. 
te decisione, ma per motivi 
veramente incomprensibili i 
rappresentanti della stampa 
hanno dovuto accontentarsi 
di alcune indiscrezioni. Tut¬ 
tavia anche se non si cono¬ 
scono ancora i termini della 
decisione di attribuire la 
commessa ai Cantieri 5 del¬ 
l’Adriatico e di accantonare 
definitivamente la soluzione 
del Cantiere siciliano Cassa, 
ro, è possibile affermare che 
si è concretizzata la precisa 
proposta del PCI di realiz¬ 
zare il bacino di carenaggio 
al piu presto e al minor co¬ 
sto. E’ stata pienamente con¬ 
fermata la validità delle ri¬ 
petute prese di posizione del 
nostro partito tacciate ! con 
troppa leggerezza di falso e 
di speculazione. Va altresì 
rilevato che dopo la presa di 
posizione comunista i partiti 
della maggioranza ai donsigli 
comunale e provinciale vota, 
tono una mozione di fiducia 
all’operato del Consorzio il 
quale aveva deciso di affi¬ 
dare la commessa al cantiere 
siciliano senza neppure pren¬ 
dere in considerazione le più 
vantaggiose offerte del 
CRDA. - 

Che cosa avevano afferma¬ 
to pubblicamente i rappre¬ 
sentanti del nostro partito in 
manifesti affissi lungo le vie 


cittadine e negli'interventi 
ai consigli comunale 1 e prò. 
vinciale? « La critica più se¬ 
vera che noi abbiamo rivolto 
ai dirigenti del Consorzio — 
venne affermato in Comune 
e in Provincia dai rappresen¬ 
tanti comunisti — consiste 
nel fatto che è stato adotta¬ 
to alla cieca un certo metodo 
di trattativa e si è agito con 
una visione unilaterale e non 
esatta del problema, senza 
assumere le dovute cautele. 
Una volta adottato quel me¬ 
todo, non si è voluto tornare 
indietro anche . quando la 
realtà facendosi strada ne 
mandava a pezzi i presuppo¬ 
sti. Ciò significa oggettiva¬ 
mente avere sposato la solu¬ 
zione Cassaro. finendo ìli fat¬ 
to per favorirne la conclusio¬ 
ne anche quando questa pa¬ 
lesemente si rivelava onerosa 
e r.on conveniente. Oggi per 
fortuna, per fatti esterni al 
Consorzio e fra questi anche 
la decisa iniziativa del-PCI 
è stata data una dura ster¬ 
zata allo sviluppo delle trat¬ 
tative e si-può sperare nel 
meglio perchè a differenza di 
quello che si è voluto far 
credere le cose non andran¬ 
no avanti come prima. 

- Il bacino di carenaggio, se 
le resistenze denunciate, sé 
certi inutili e dannosi orien¬ 
tamenti criticati saranno de- 
finitivamenle abbandonati, si 
potrà avere a La Spezia al 
più presto e a decise mi¬ 
gliori condizioni». 

Le resistenze da' vincere 
evidentemente sono state 
dure. Non possono passare 
inosservati inoltre l’assenza 
al momento delle decisioni 
definitive del rappresentante 
della Camera di Commercio 
e gli estremi tentativi com¬ 
piuti di attribuire la com¬ 
messa al Cantiere siciliano 
malgrado la dimostrata di¬ 
spersione di tempo e lo sper¬ 
pero di pubblico denaro che 
questa . soluzione avrebbe 


La Spezia: 
manifestazione 
per la riforma 
del pensionamento 

LA SPEZIA. 6 
Domenica prossima 10 novem¬ 
bre alle ore 10 avrà luogo al 
cinema Cozzani di La Spezia 
una manifestazione di lavorato¬ 
ri e di pensionati per chiedere 
ia riforma, del pensionamento. 
La manifestazione fa parte del¬ 
le iniziative che la CGIL i n ac¬ 
cordo con * la ’ Federazione na¬ 
zionale pensionati si propone di 
sviluppare per porre con * for¬ 
za davanti al Paese e al Parla¬ 
mento questa . rivendicazione 
fondamentale: • agganciamento 
delle pensioni alle retribuzio¬ 
ni dei lavoratori attivi e loro 
adeguamento automatico ad ogni 
miglioramento delle retribuzio¬ 
ni stesse. Questo grande obiet¬ 
tivo tende ad allineare i pen¬ 
sionati della Previdenza Socia¬ 
le ai lavoratori attivi. 


Firmato il contratto 
per i'aereotaxi 
Sarzana-Milano 

; • ’ i ’ LA SPEZIA. 6. 

L’Amministrazione provincia¬ 
le di La Spezia ha firmato il 
contratto con una società mila¬ 
nese per il servizio di\aereo- 
taxi Milano-Sarzana. Il contrat¬ 
to è stato firmato dal Presiden¬ 
te della Provincia prof. Formen- 
tini, dal Presidente della so¬ 
cietà milanese e dal vice presi¬ 
dente deH’Aereoclub di Sarza- 
na avvocato Antola. All’aero¬ 
porto di Sarzana in questi giorni 
si sta provando la pista e si 
; effettuano voli di prova per 
'Roma e Milano. 


Comunicato del ministero Marina mercantile 


Livorno: il silos 
sarà costruito 


SlkuO 


rsena Pisa 


Dallo nostra redazione 

LIVORNO, 0. 

A seguito della • riunione 
tenuta a Montecitorio, alla 
presenza del ■ ministro To- 
gni e del ministro Domine- 
dò, con i rappresentanti de¬ 
gli operatori economici e 


Corteo 
a Livorno 
contro 

nifi» 

LIVORNO, 0. 
Aderendo allo : sciopero 
nazionale di 24 ore, i. di¬ 
pendenti delle ditte appal- 
tatrici dell’ENEL di Livor¬ 
no e provincia hanno ma¬ 
nifestato stamane contro la 
politica dell'ente nazionale 
energia elettrica, sfilando 
per le'Vie'della città. - ~ 
Il corteo è partito dalla 
sede della C.d.L guidato 
dal segretario responsabile 
della stessa organizzazione, 
Aldo Arzilli, ed ha raggiun¬ 
to la piazza del municipio 
dove sono state composte 4 
delegazioni che si sono re¬ 
cate in Prefettura, in Co¬ 
mune, alla Provincia e al- 
rispettorato del lavoro per 
gli enti locali e governativi. 

I manifestanti portavano 
cartelli con i quali chiede¬ 
vano l’applicazione, da par¬ 
te dell’ENEL delia legge 
contro gli appalti e i’assun- 
zion* presso l’Ente di tutti 
i dipendenti delle imprese 
appaltai rici. 


delle organizzazioni sinda¬ 
cali di. Livorno, il ministero 
della marina mercantile ha 
confermato la necessità • di 
favorire anche nel porto di 
Livorno, gli investimenti ri¬ 
spondenti all’interèsse gene¬ 
rale, sempre che ciò sia 
conciliabile con il ' perfetto 
funzionamento. delle opera¬ 
zioni portuali. 

Di : conseguenza, - informa 
un comunicato del ministe¬ 
ro della marina mercantile, 
I’on. Dominedò ha 'invitato 
a Roma il presidente della 
Camera ,-,d: Commercio di 
Livorno. 1 Ardisson, per co¬ 
municargli. alla . presenza 
del comandante del porto 
di Livorno, che il progetto 
di costruzione di un silos 
rispondente alle odierne ne¬ 
cessità di discarica e di con¬ 
servazione dei cereali In Ita¬ 
lia sarà attuato con nuovi 
critèri, tali da garantire il 
pieno impiego della banchi¬ 
na ad alto fondale per ogni 
altra operazione di carico e 
di scarico. - ■- 
✓ Verrà assegnata in -v con¬ 
cessione alla società costrut¬ 
trice l’area già originaria¬ 
mente da - essa richiesta 
nella zona prospiciente la 
darsena Pisa, allo scopo di 
realizzarvi il progetto di co¬ 
struzione di un nuovo silos, 
previo l’occorrente dragag¬ 
gio dei fondali da - parte 
dello stato nell’interesse ge¬ 
nerale della navigazione del 
canale. Il ministro della ma¬ 
rina mercantile si interesse¬ 
rà presso il ministero dei 
lavori pubblici per l’attua¬ 
zione ‘ completa dell’opera, 
ivi considerato anche il ne¬ 
cessario banchinamento, co¬ 
me previsto dal piano rego¬ 
latore del porto di Livorno. 


Alatri 
a Livorno 
su «la cultura 
nell'URSS » 

br ~ LIVORNO. 6 

- Domenica prossima alle ore 
10 il salone del Palazzo dona 
Provincia ospiterà . un’interes¬ 
sante manifestazione organiz¬ 
zata dalle sezione livornese de!- 
I’ Associazione Italia - URSS: 
Si tratta di una conferenza- 
dibattito sul tema •« La cultura 
nell'URSS: esperienze - di una 
tavola rotonda a Mosca In¬ 
trodurrà e presiederà il dibatti¬ 
to il compagno prof Paolo 
Alatri, segretario nazionale del¬ 
l'Associazione. 


. Venerdì: 
scioperano 
gli edili 
livornesi 

. LIVORNO, f.. 

. Nel quadro delle agitazioni 
promosse per protestare contro 
le lungaggini che i costruttori 
impongono alla trattativa per 
il nuovo contratto di lavoro, i 
lavoratori edili di tutta la pro¬ 
vincia di Livorno si asterranno 
dal lavoro venerdì prossimo 
per la durata di 24 ore. Assem¬ 
blee di lavoratori avranno luo¬ 
go a Livorno, a Piombino e ne- 
igll àltri maggiori centri della 
I provincia. 


Dal nostro corrispondente 

- •' . TERNI, 0. 

« L’Umbria non è una re¬ 
gione depressa come quelle 
del meridione; . gli umbri 
fanno del campanilismo non 
tenendo conto della pro¬ 
grammazione nazionale; le 
attività produttive della 
< Terni » non destano preoc¬ 
cupazioni >; con queste bat¬ 
tute il Presidente dellTRI, 
continua ad opporsi alle for¬ 
ze che richiedono il reinve¬ 
stimento degli indennizzi 
Enel per la Terni Elettrica, 
nella regione. Comprendia¬ 
mo che le ■ giustificazioni a 
sostegno di errate e ingiuste 
posizioni finiscano per dive¬ 
nire paradossali, ma il pre¬ 
sidente dellTRI poteva ad¬ 
durle in altri momenti. Pro¬ 
prio oggi esistono documenti 
e fatti obbiettivi che desti¬ 
tuiscono di fondamento le 
posizioni di Petrilli e di 
quanti lo sostengono. 

I dati statistici ed i rilievi 
forniti dal Piano Economico 
Regionale di Sviluppo met¬ 
tono a nudo la drammatica 
realtà economico-sociale del¬ 
l’Umbria, che ha visto dimi¬ 
nuire : sensibilmente la >sun 
popolazione ’ per r . la prima 
volta nella sua storia. Quin¬ 
di, l’Umbria ha bisogno tan¬ 
to ; di investimenti ingenti 
per sviluppare l’industria, 
quanto di riforme struttu¬ 
rali specie nelle campagne. 
E’ certo che. l’Umbria non 
può pagare la secolare re¬ 
sponsabilità della nostra 
classe dominante per il Mez¬ 
zogiorno. . 

Quanto poi. al campanili¬ 
smo che gli Umbri farebbero 
nel rivendicare il reinvesti¬ 
mento nella propria regione 
dei 180 miliardi degli inden¬ 
nizzi Enel, portiamo a cono¬ 
scenza dei Presidente del- 
1TRI ia , posizione • assunta 
dai parlamentari, comunisti 
dell’Umbria, della Sabina e 
dell’Abruzzo, delle zone cioè 
interessate alla questione. In 
una lettera inviata il 30-10 
1003 al Presidente / della 
Commissione Bilancio della 
Camera i deputati comunisti 
(Guidi, Coccia, Antonini, 
Maschiella, Spallone, Giorgi. 
Illuminati) affermàno tra 
l’altro: - . 

« Interpretando le aspira¬ 
zioni delle popolazioni inte¬ 
ressate, dell’Umbria, deila 
orovincia di Rieti, dell'Aqui¬ 
la e Teramo, espressasi nei 
voti degli organismi rappre¬ 
sentativi quali i Comuni, j 
Consigli Provinciali e le Ca¬ 
mere di Commercio, affinché 
i| compendio degli indennizzi 
Enel sia integralmente rein¬ 
vestito nelr ambito della 
” Terni ” per scelte produt¬ 
tive fondamentali, delineate 
nell’odg parlamentare per 
l’Umbria e specificate • da! 
Piano Umbro e dai convegni 
sabino-abruzzesi; emerge, da 
questi. ' il ruolo primario, 
propulsivo ed espansivo del¬ 
la ” Temi ” . nell’economia 
umbra e la sua sfera di atti¬ 
vità interregionale e nazio¬ 
nale, che ha quindi, ■ nel¬ 
l’Umbria il suo fulcro e nel¬ 
le regioni dell’Italia centrale 
le sue necessarie proiezioni ». 

Questa posizione dei par¬ 
lamentari comunisti - non si 
presta certamente ad accuse 
di campanilismo. Se l’accusa 
di Petrilli vuole essere ri¬ 
volta all’on. Micheli, sottose¬ 
gretario all’Industria, che si 
è dichiarato per il reinvesti¬ 
mento degli indennizzi ' in 
Umbria, spetterà ai parla¬ 
mentari de compiere un pas¬ 
so analogo a quello dei de¬ 
putati comunisti. Per quan¬ 
to concerne l’ottimismo sul¬ 
le attività produttive della 
« Temi » ci sarebbe molto 
da obiettare. r E’ preferibile 
comunque rilevare quanto 
sta avvenendo in questi 
giorni alle acciaierie, denun¬ 
ciato dalle Commissioni In¬ 
terne del complesso «Temi*. 

Circa cento operai della 
fonderia, fucinatura e mec¬ 
canica sono stati trasferiti 
da questi reparti in altri 
settori. Alcuni dirigenti del¬ 
la « Temi * affermano che si 
tratta di una crisi contin¬ 
gente e di riflesso a quella 
dell'industria cantieristica e 
degli impianti di centrali 
elettriche. Da parte comuni¬ 
sta è stata più volte ribadita 
l'esigenza di rinnovare e svi¬ 
luppare gli impianti e gli in¬ 
dirizzi produttivi in questi 
settori della « Temi ». In 
proposito è stato richiesto ed 
accettato come raccomanda¬ 
zione da parte del ministro 
dellTndustria, che le com¬ 
messe Enel ; per costruzioni 
di impianti per centrali elet¬ 
triche, vengano offerte alla 
« Temi ». Proprio per poten¬ 
ziare questo settore fonda- 
mentale deU’Acciaierie, che 
non è certo in floride condi¬ 
zioni. 

Alberto Provantini 
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BARI: lotta al carovita 


Il bluff elettorale di Colombo sullo svi- 

PCI-PSI-PSDI lappo della Vaile del Basento - L'indu¬ 
stria di Stato deve sostituire quella pri- 
votano un vota che non ha mantenuto i suoi impegni 


odg sulle 


Dal nostro corrispondente 

1 • ■ bari. 6 .P 

E’ aumentato tempo fa il 
prezzo del pane, più recen¬ 
temente • quello del latte, 
sono entrati in vigore l’altro 
ieri i primi aumenti dei 
prezzi dei trasporti pubblici. 
Il problema del carovita è 
al centro delie preoccupazio¬ 
ni dei cittadini. . delle mas¬ 
saie, di tutta la popolazione. 

Bari ha il 1 suo retroterra 
ricco di produzione agricola 
ove •' quest'anno, - còme del 
resto in quelli precedenti, si 
è assistito a una vera e pro¬ 
pria rapina del lavoro dei 
contadini coltivatori. , 

Le patate, che nella zona 
di Polignano venivano paga¬ 
te ai contadini a 8 lire il 
chilogrammo, sono vendute 
a ’ Bari e - nelle altre città 
d’Italia a 50 e a 00 lire. Le 
zucchine, che nelle zone di 
produzione non avevano al 
tempo del raccolto quotazio¬ 
ne, • sono state vendute ■ a 
buon prezzo nelle città. 

Noi settore della frutta 
tutti ricordano che i conta¬ 
dini di Turi di Bari hanno 
buttato, nella primavera 
scorsa, ie ciliege che gli spe¬ 
culatori pagavano dieci lire 
al kg. Quelle ciliegie giunte 
a Bari costavano 50 e 60 lire 
il chilogrammo. < •. • 
r- In questa grave situazione 
si è inserita la Federazione 
provinciale barese delle coo¬ 
perative ia quale ha inviato 
recentemente una lettera al 
Prefetto, al Sindaco di-Bari 
e ai sindaci dei più impor¬ 
tanti centri della provincia 
nella quale si chiede un col¬ 
loquio sui problemi del ca¬ 
rovita e sulle possibilità di 
intervento ■ sul mercato da 
parte della cooperazione. La 
lettera ■ è stata inviata alla 
Camera Confederale del La¬ 
voro e all’Alleanza dei con¬ 
tadini e alle altre organizza¬ 
zioni provinciali cooperative 
per- un’azione unitaria 1 nel 
settore del carovita. In altre 


parole la Federazione pro¬ 
vinciale : delle cooperative 
chiede agli enti locali l’uso 
degli spacci comunali ' (dato 
anche l'alto costo dèi fitti) 
per organizzare • la - vendita 
diletta* di 1 prodotti agricoli, 
quali ad esempio, olio, vino, 
verdura ecc. - Si tratta di 
fare : degli spacci comunali 
dei posti di collocamento e 
di vendita a ; disposizione 
delle cooperative e dei con¬ 
tadini singoli rendendo pra¬ 
ticamente , operante quella 
legge che prevede la vendita 
diretta di . questi prodotti. .; 

La Federazione delle coo¬ 
perative ha già una sua rete 
di organismi cooperativi che 
mette a disposizione degli 
spacci comunali di consumo; 
le cooperative oleifici di An- 
dria. Putignano. Ruvo e Po¬ 
lignano per l'olio: quelle di 
Putignano. Polignano, Mola. 
Canosa. . Andria. Gravina. 
Barletta e Ruvo per i ; pro¬ 
dotti agricoli; e ’ le cantine 
sociali di Ruvo e Canosa per 
il vino, v ' ■ »:« ; 

Questa proposta della Fe¬ 
derazione delle cooperative 
dà una possibilità concreta 
agli enti locali per assolvere 
ad una politica di modera¬ 
zione dei prezzi che non ; e 
stato possibile almeno a 
Bari attraverso i pochi spac¬ 
ci comunali di consumo. Il 
fatto grave è che. dopo di¬ 
verse settimane dall’invio 
della lettera della : Federa¬ 
zione delle Cooperative solo 
i sindaci di Spinazzola e 'di 
S. Michele di Bari hanno ri¬ 
sposto offrendo la loro colla¬ 
borazione. Il sindaco di Bari 
non ha ancora risposto alla 
richiesta della -Federazione 
delle cooperative dimostran¬ 
do di essere poco convinto 
della . possibilità che ha il 
Comune • di ? intervenire nel 
settore dei prezzi e di con¬ 
tribuire ad azionare sul 
mercato le leve della cal- 
mierazione dei prezzi. 

i. p. 

•. » , ■ » * _ i'« u 


nel Basento 


: ì: GROTTOLE, 0. * 

' I rappresentanti delle Se¬ 
zioni del ’ PCI, PSI e .PSDI 
di, Grottole, riuniti per un 
esame comune del processo 
di industrializzazione nella 
Valle del Basento, hanno vo¬ 
tato un ordine del giorno in 
cui > « mentre deplorano l'as¬ 
senza dei rappresentanti la 
Sezione de, che pure aveva¬ 
no già fatto rinviare in pre¬ 
cedenza la riunione approva¬ 
no l’ordine del giorno votato 
dal Consiglio Comunale nel¬ 
la seduta del 2 ottobre 1963. 

«Venuti a conoscenza del 
fatto che non solo la Monte- 
catini non mantiene gli im¬ 
pegni assunti, ma che vi sono 
ditte che tentano di smobili¬ 
tare i lavoratori, fanno ap¬ 
pello ai propri militanti af¬ 
finché partecipino compatti 
alle lotte sindacali e popo¬ 
lari tendenti a che le azien¬ 
de di Stato si sostituiscano 
al monopolio Montecatini, 
inadempiente ai propri impe¬ 
gni, ad accelerare il p/ocesso 
di industrializzazione nella 
nella Valle del Basento, nel¬ 
la provincia e nella regione, 
ad impedire i licenziamenti 
ed incrementare, invece, la 
occupazione operaia. 

« Dichiarano di appoggiare 
ogni iniziativa, da qualunque 
parte venga, a tutto ciò ten¬ 
dente. 

' « Segnalano la necessità di 
incrementare gl’investimenti 
pubblici per il finanziamento 
di un piano organico di svi¬ 
luppo dell’economia regiona¬ 
le che solo può aver vita ed 
applicazione se saranno • co¬ 
stituiti i Consigli Regionali. 

- « Decidono di far pubbli¬ 
care ’ questo documento su 
tutti i giornali e di inviarlo 
alle proprie federazioni e di¬ 
rezioni centrali, ai - propri 
parlamentari lucani, alle se¬ 
zioni dei propri partiti nei 
Comuni della Valle del Ba¬ 
sento, alla CGIL e UIL*. 

Per il PSI: f.to Mnrsico V . 

Per il PCI: f.to Amodio V. 

Per il PSDI: f.to Amato F. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 6. 

Il Convegno regionale sul¬ 
la « industrializzazione ’ e 
sviluppo -economico -della 
Basilicata », che si svolgerà 
a Pisticci il 10 novembre 
prossimo, ha già , all’attivo 
numerose adesioni che sotto¬ 
lineano l’interesse e l’impor¬ 
tanza v dell’iniziativa presa 
daH’Amministrazione demo¬ 
cratica. • -• > 

/ Al sindaco di Pisticci, com¬ 
pagno Giannace, sono perve¬ 
nute ! adesioni di parlamen¬ 
tari ■ comunisti e socialisti 
lucani e pugliesi, dai sindaci. 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali di numerosi comuni 
delle due province, di diri¬ 
genti sindacali e dei partiti 
democratici fra cui PCI, PSI, 
PSDI. Il Partito Comunista 
sarà rappresentato da una 
delegazione di compagni fra 
cui il Segretario della Fede¬ 
razione Antonio Ventura e 
il compagno Gerardo Chia- 
romonte. Una delegazione di 
giovani comunisti rappresen¬ 
terà la FGCI. Fra le adesio¬ 
ni inoltre figurano Enti eco¬ 
nomici e commerciali, pre¬ 
sidi e professori di scuole ad 
indirizzo tecnico e industria¬ 
le, e una rappresentanza, del 
Comitato Unitario per «l'En¬ 
te Regione*.. • •. i - 

Va detto subito che que¬ 
sto convegno, maturato nel 
contesto di energiche batta¬ 
glie unitarie e agitazioni, 
proteste, voti e altre inizia¬ 
tive stimolate dalle : forze 
democratiche negli Enti Lo¬ 
cali, cade in un momento 
particolarmente grave per la 
regione lucana: quando cioè, 
nella valle del Basento, ai 
vecchi ritardi nella realizza¬ 
zione del programma indu¬ 
striale si aggiunge la defini¬ 
tiva contrazione degli inve¬ 
stimenti, la smobilitazione 
dei cantieri sull’area indu¬ 
striale, il ritiro della Monte- 
catini dagli impegni di co¬ 
struire il complesso petrol¬ 
chimico di Ferrandina, i ri¬ 
tardi enormi nella realizza¬ 
zione delle opere infrastrut¬ 
turali. 

Sta di fatto — ed è bene 
ripeterlo — che al momento 
presente nella valle del Ba¬ 
sento non sono stati rispet¬ 
tati nè impegni nè scadenze 
nonostante il bluff elettorale 
tentato da Colombo e dal 
governo de, e nonostante le 


PORTORECANATI: la crisi riversata sui lavoratori 


governo non paga 
Gardano licenzia 


Atteggiamenti dispotici e licenziamenti rappresaglia - Gli 
obiettivi della lotta dei lavoratori 


Nostro servìzio 

PORTORECANATI. 6. 

La sorte dei 44 dipendenti del can¬ 
tiere navale Gardano di Porto Recanati 
appare tuttora incerta. Dopo l'interven¬ 
to dei sindacati — CGIL e CISL — e 
del sindaco - della cittadina rivierasca, 
l’imprenditore ha momentaneamente re¬ 
vocato i- licenziamenti, annunciando pe¬ 
rò la sospensione dei «44» per la gior¬ 
nata di oggi, mercoledì, sino a che non 
saranno accertate le • cause che avreb¬ 
bero gettato il cantiere nel « grave 6tato 
di crisi economica ». Il Gardano, infatti, 
afferma che il - nocciolo della questione 
sta proprio - qui, cioè' nella « crisi eco¬ 
nomica * determinata dai mancati con¬ 
tributi governativi, più volte promessi 
. ma non ancora giunti all’imprenditore. 

. Gli operai colpiti dal drastico ■ prov¬ 
vedimento sono e restano in agitazione. 
Verso la fine della corrente settimana 
avverrà, presso • l’Ufficio del lavoro di 
Macerata, un incontro fra le parti: in 
' questa sede saranno prese decisioni de¬ 
finitive in merito al riassorbimento to¬ 
tale delle maestranze, cosa che dovreb¬ 
be avvenire se it Gardano riuscirà a 
risolvere, in questi giorni, i suoi prò-: 
blemi di carattere finanziario Diversa- 
mente, 1 le organizzazioni sindacali at¬ 
tueranno quelle forme di lotte idonee 
per dare alla vertenza in atto uno sboc- 
' co positivo. - ’ 

Non è da oggi che in seno al cantiere 
Gardano esiste una situazione estrema¬ 
mente precaria. I licenziamenti hanno, 

' come si suol dire, fatto traboccare la 
goccia dal vaso; ma in realtà da molto, 
troppo tempo,’ il datore di lavoro fa 
largo uso di atteggiamenti dispotici fa¬ 


cendo acuire,. giorno per giorno, i rap¬ 
porti con le maestranze. Alcuni episodi 
sono eloquenti: il Gardano, tre anni or 
sono, ha sciolto la commissione’ interna 
solo. per il fatto che questa era stata . 
conquistata dalla CGIL. Non solo: in 
occasione dei fatti di luglio del ’60. che 
segnarono la caduta del governo Tam- 
broni, il titolare dell’azienda licenziò 
sette dipendenti rei di aver manifestato 
contro quel governo. - 
: Insomma, al cantiere Gardano non 
v’è mai stata libertà sindacale e poli- • 
tica: le maestranze hanno sempre vis¬ 
suto ' sotto la minaccia delia rappresa¬ 
glia e del licenziamento, il che ha avuto 
il potere di affievolire Io spirito di lotta 
che caratterizza il movimento operaio. 

II Gardano ha sempre fatto il bello e 
il cattivo tempo, a seconda delle circo¬ 
stanze, ed ora intende gettare sul la¬ 
strico 44 - lavoratori, ossia 44 famiglie 
di lavoratori, perchè Io Stato — o me¬ 
glio il ministero della marina mercan¬ 
tile - — non avrebbe provveduto ad 
inviargli i contributi relativi alla co¬ 
struzione di unità per la pesca atlantica. 

* « Non intendiamo — ci hanno detto 
alcuni operai del cantiere — fermare 
la nostra azione sul piano della denun- . 
eia e della protesta. Per il momento il 
nostro obiettivo è quello di respingere, 
sventare i licenziamenti. In seguito, poi. 
nostro compito precipuo sarà quello di 
.ripristinare ' all’interno dell’azienda le 
libertà democratiche, precedere alla co- : 
struzìone del sindacato e porre sul tap¬ 
peto . il problema dell’applicazione del 
nuovo contratto di lavoro dei metalmec¬ 
canici 


Silvano Cinqui 


Bari: la lotta 
dei lavoratori 
della Pizzirani 


BARI. 6. 

Circa un centinaio di lavo¬ 
ratori della vetreria Pizzirani 
ha dato vita stamani a una 
pubblica protesta recandosi in 
delegazione presso le autorità 
cittadine. Gli operai della Piz- 
zirani sono in sciopero da' più 
di due settimane. Lo sciopero, 
che è totale, ha paralizzato del 
tutto la fabbrica. La direzione 
dell’azienda — che in quest’ul¬ 
timo periodo ha visto aumen¬ 
tare notevolmente la produzio¬ 
ne — si rifiuta di trattare sulle 
rivendicazioni avanzate dai la¬ 
voratori. 

I lavoratori hanno chiesto un 
aumento del 12^ sui salari e la 
14. mensilità in considerazione 
del notevole aumento del costo 
deila vita. L’azienda si è limi¬ 
tata a voler concedere una tan¬ 
tum di L. 7.000. proposta che è 
stata rifiutata dagli operai. 

Alle convocazioni presso l’Uf¬ 
ficio regionale del lavoro e pres¬ 
so la prefettura, la direzione 
della Pizzirani non si è presen¬ 
tata. • ’ r • 

li compagno on. Scionti ha 
indirizzato un telegramma al 
Ministro del lavoro per chiedere 
il suo intervento per la soluzio¬ 
ne della vertenza. 

Intanto la CGIL ha lanciato 
una sottoscrizione in tutta la 
città per aiutare gli scioperanti 
a continuare nella loro lotta e 
l’AIleniiza provinciale dei con¬ 
tadi::} ha donato 3 q.lt di pro¬ 
dotti agricoli per solidarietà ai 
lavoratori della Pizzirani. 


colossali agevolazioni offer¬ 
te dallo Stato alle società 
monopolistiche che doveva¬ 
no costruire due complessi 
industriali in territorio di 
Ferrandina. :■ . ."v--. 

In questo incontro unita¬ 
rio fra amministratori, par¬ 
lamentari, dirigenti politici 
e sindacali e di forze demo¬ 
cratiche n della regione, i 
temi del'dibattito sulla in¬ 
dustrializzazione e sullo svi¬ 
luppo economico della Basi¬ 
licata saranno messi a fuoco 
dalla unanime volontà di 
lotta antimonopolistica. ’ .C’è 
infatti in questo convegno, 
che sarà introdotto dalla re¬ 
lazione del deputato comu¬ 
nista Nicola Cataldo, due ri¬ 
chieste fondamentali: gli in¬ 
vestimenti programmati per 
la costruzione delle fabbri¬ 
che nella valle del Basento 
non devono essere ridotti e 
l’industria di Stato deve so¬ 
stituirsi alle società private 
inadempienti per' provocare, 
attraverso una nuova scelta, 
l’acceleramento dej lavori 
nella costruzione delle opere 
già programmate, una più 
adeguata ‘ ‘ programmazione 
per lo sfruttamento delle 
risorse energetiche regiona¬ 
li, lo studio e l’applicazione 
di un programma di opere 
industriali legate allo svi¬ 
luppo dell’agricoltura, la de¬ 
mocratizzazione dello Statu¬ 
to del Consorzio attraverso 
una maggiore rappresentan¬ 
za degli Enti Pubblici, e in¬ 
fine lo sviluppo della piccola 
e media industria. . 

I lavori del Convegno che 
si svolgeranno nel cinema 
Colosseo di Pisticci, saranno 
aperti in mattinata dal sin¬ 
daco compagno Giannace, e 
proseguiranno per tutta la 
mattinata con gli interventi 
dei convenuti. 

’ In questo contesto- di ini¬ 
ziativa per la industrializza¬ 
zione della valle del Basento 
entra 1 un convegno indetto 
per il 24 novembre a Meta- 
ponto daU’Amministrazione 
comunale di Bemalda In se¬ 
guito alla richiesta unitaria 
dei gruppi del PCI, DC, PSI, 
PSDI. Al convegno parteci¬ 
peranno tutti i comuni delia 
valle del Basento e del Me¬ 
tapontino, l’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Matera, 
rappresentanti del - governo 
e della Camera di Commer¬ 
cio, tecnici, rappresentanti 
dei sindacati e dei partiti 
politici. • ; . - V. f 

Intanto prese di posizioni 
unitarie vanno caratteriz¬ 
zando la battaglia antimo- 
nopolistica delle popolazioni 
materane. ■ A Bemalda sono 
in corso contatti dei tre sin¬ 
dacati — CGIL, CISL, UIL — 

! per una iniziativa unitaria 
sul problema della industria¬ 
lizzazione, di Grottole; i di¬ 
rigenti politici delle sezioni 
comunista, socialista e so¬ 
cialdemocratica, si sono riu¬ 
niti pèr un esame comune 
del processo di industrializ¬ 
zazione nella valle del Ba¬ 
sento e hanno - redatto un 
ordine del giorno unitario 
ne] quale, accanto alla de¬ 
nuncia dej ritiro della Mon¬ 
tecatini e dell’ondata di li¬ 
cenziamenti in atto sull’area 
industriale, .viene fatto ap¬ 
pello ai rispettivi militanti 
affinché partecipino compat¬ 
ti alle lotte sindacali e popo. 
lari tendenti a che le azien¬ 
de di Stato si sostituiscano 
al Monopolio Montecatini, 
inadempiente ai propri im¬ 
pegni, ed accelleri il proces¬ 
so d’industrializzazione nel¬ 
la provincia e nella regione. 
Analogo ordine del giorno 
ha votato inoltre il Consiglio 
comunale di Grottole. 

D. Notarangelo 


Comizio 
di Barontini 
alNmpavidi 
di Sanano 


LA SPEZIA. 6. 

Domani, venerdì 8 novembre 
alle ore 20.30 al teatro Impavidi 
di Sarzana il senatore Anelito 
Barontini terrà un discorso in 
occasione della campagna per 
il tesseramento e il rcclutamen- 
toto in corso in tutta la pro¬ 
vincia di La Spezia. Dopa i 
successi conseguiti in alcune 
fabbriche cittadine con il rag¬ 
giungimento del 100 per cento 
degli iscritti, vengono segnalati 
altri significativi risultati nel 
I tesseramento al contro partito. 

















